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DISCORSO

DEL SENATORE AVV. ADRIANO DIENA, IN RAPPRE-

SEN'l'ANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMI-

NIS'fRAZIONE E DI VIGILANZA



Eccellenza,

Un improrogabile impegno non ha permesso
al Presidente del Consiglio d'Amministrazione e
di Vigilanza, conte senatore Nicolò Papadopoli,

. di porgerLe, come egli desiderava, il suo più
cordiale e deferente saluto, e di esprimerLe la
riconoscenza della Scuola per aver Ella cortese-
mente voluto intervenire alla solennità della illau-
gurazione del nuovo anno scolastico, che que-
st' anno assume significato quanto mai altissimo
e dà a noi tutti ragione di vivissimo compiaci-
mento e di somma letizia, ed io mi sento onorato
di farmi interprete del pensiero dell' egregio
nostro Presidente.

La nostra Scuola dopo un angoscioso esodo
ritorna con animo esultante alla sua antica ed
illustre sede, dopo aver avuto affettuosa ospitalità
durante il decorso anno scolastico' presso l'Ateneo
Pisano, ed ora il Consiglio Accademico ed il Con-
siglio di Vigilanza sono accesi dal desiderio di
cooperare con ogni 10I'" possa, pel'chè la Scuola

. riprenda il suo ascensionale cammino ed assolva
le sue alte finalità.

Venezia fin dai primi albori. del suo riscatto,
per geniale concezione di Luig-i Lnzzatti e di
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Ed~ardo Deodati, volle che qui ove un tempo i
commerci assunsero i maggiori fastigi, sorgesse
una Scuola per gli studi superiori, commerciali,
modellata in gran parte a quella che con tanta
fortuna ed onore fiori va in An versa. Ivi infatti
ben si era~compreso che, per la pro 'perità di una
nazione e per il maggiore sviluppo di un emporio
commel'ciale, era mestieri che coloro che esercitano
i commerci o le industrie non fossero semplieemente
uomini consumati nella pratica e nella esperienza
dei negozii, di facil,e intuito, di largo accorgimento,
ma che dovessero avere arricchite le loro mellti fra
altro di studi economiéi e giuridici, poichè solo
con lo studio è loro dato di' elevarsi in dio'nitào
e di 'rendere ritemprati i loro caratteri. Perciò,
ispirandosi a questi propositi, i rappresentanti de-
gli Enti amministrati vi e commerciali di Vènezih
non si peritarono fin da allora, assumendo non
lievi carichi, di creare la prima Seuola in Italia
che a questi intenti convergesse, foggiando l' or-
dinamento della Scuola stessa con forme più sciolte
di quelle che non avessero altri Istituti Superiori.
Ed ora, che pel valore illsuperabile dei nostri
soldati, pel senno dei loro condottieri e dei go-
vemanti, l'Italia ha raggiunta la auspicat<l. sna
unì~à ed ha conse,guito quel prestigio cui la sua
storia e le sue virtù le davano diritto di aspirare,

,Venezia, che prova la gioia più intensa pei fausti
eventi, ansiosamente e con costante fede sospi-
rati, mentre ha lusinga di vedere ripresi ed ac-
cresciuti i suoi commerci, le sue industrie, e di
vedere finalmente il suo porto conseguire la ef-

ficienza 'necessaria ai maggiori nuovi bisogni, più
che m(1i persiste nel ritenere che sempre più ri-
fioriranno i commerci e le industrie, quando essi
potranno svolgersi. in un ambiente che sia centi'o
di attività iutellettuale, da cui si irradi il sapere
nelle più svariate sue manifestazioni. E poichè alla
nostra Scuola è pur tntt' ora riservato di svolgere
un ampio e nobile compito, essa chiede di essere
posta in grado di poterlo degnamente assolvere.

L'Eccellenza Vostra ch(' con tanta sagacia e
con· alti propositi dirige il dicastero dell' Industria
e del Commercio, ha già rivolta, non vi ha dub-
bio, l'agile Sun mente ai gravi problemi dell' istru-
ziolle commerciale ed industriale, che hanno bi-
sogno di non lievi studi, e non oblierà, ne siamò
certi, la nostra Scuola, auziana fra le consorelle,
èhe in cinquant' anni di vita gloriosa, diede' al
cOll1meréio, aH' industria, ai pubblici umci e alle
cattedre, uomini che lasciarono orme profonde e che
onorarono ed onorano gli uffici da essi coperti.

Ma PUI' iu quest' ora in cui i nostri cuori
dopo le ansie infin ite tanto intensamente esultano,
il memore e commosso nostro pensiero non si
distolg'u neppuL' per un istante dal ricordo dei no-
stri giovani allievi che, appartenenti ancorti. alla
Scuola o· che vi appartennero, sacrificarono le no-
bili e promettenti loro giovinezze per la gran-
dezza della Patria.

Siano Benedetti! I loro nomi verranno incisi
nel marmo a perpetuo ricordo in questa Scuola,
ma' fin d'ora essi sono indelebilmente e incancella-
bilmcnte sCQlpitinei nostri cuori.



DISOORSO

DELL'ON. AUGUSTO OIUFFELLI, MINISTRO DELL'IN-

DUS'I'RIA, OOMMERCIO E LAVORO



Gentili Signore, Signori,

Sono profondamente grato all' illustre amico
senatore Diena delle benevole parole che ha vo-
Luto l'ivolgermi e ricambio aft'ettuosamen te il suo
cordiale salu to.

lo ho accolto COliprofondo compiacimento l'in-
vito di assistere alla solenne inaugurazione del-
l' anno accademico di questa Scuola superiore, che
ha tante benemerenze uel campo della cultura
nazionale, e che ha dato, da parte del suo corpo
insegnante e degli studenti, largo e prezioso con-
tributo alle energie ,che hanno condotto l' Italia
al compimento dei suoi, destini.

La cerimonia inaugurale, in questo cinquan-
tesimo anno della vita glorios~ dell' Istituto, as-
sume la significazione di un rito. Sotto la minaccia
dell' invasione che parve imminent~ nei giorni in
cui i nostl'i eroici soldati e marinai si apprestavano
a scongiurarla prodigiosamente per la fortuna
di Venezia e <1'Italia, questa Scuola avev'a dovuto
esulare trovando in un' altra città, che fu un tempo
emula e rivale di Venezia sul mare, ospitalità fra-
tel'llamente amorevole che le permise di continuare
senza interl'llzione, sotto 'la guida vigiie e sagg"ia
del sno eminente direttore prof. Rigobou,1<:1 pro-
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pria nobile funzione. Oggi pertanto' insieme e più
che l' inizio di un nuovo anno scolastico, si ce-
lebra e si festeggia il ritol'llo clelIa Scuola nella

, sua meravigliosa sede, dopo che non solo è scom-
parso og'ni pericolo,. ma dopo che la sconfitta del
secolare nemico ha assicurata per sempre la li-
berazione di Venezia e del suo mare dall' in::;idia
straniera.

La gueiTa che si è vittoriosamente compiuta
col pieno conseguimento' delle alte finalità, che
gli Alleati si erano fraternamente proposte, chinde
lUI ciclo eli storia dell' Europa e del mondo ed
apre nuovi orizzonti all' evoluzione civile della
umanità.

Debellata la forza che si era eretta contro la.
giustizia, è oggi la giustizia nazionale e interna-
zionale che, ovunque riconsacrata, darà ai popoli
i comuni propositi e le spinte comuni per svol-
gere le pacifiche' gare, civili in og'ni forma di
progresso sociale ed economico.

Ma se la solidarietà e gli sforzi che condus-
sero gli Alleati alla vittoria dovranno perseverare
anche nel periodo di pace, se la giustizia int8r-
naziollale costituirà il vincolo onde le nazioni af-
fronteraullo con concorde armonia e saldo volere
i nuovi doveri che impone ai popoli la conquista
di nuovi diritti, oggi più che mai non è da di-
menticare che ogni nazione che contribuì al con-
seguimento della vittoria ha il cliritto e il dovere
di riafl'ermare con coscienza rinnovellata la pro··
pria missione.

Basta accennare a questa esigellza per com-
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prendere la missione dell' Italia. nella n~lOva ~toria
del mondo: missione che tanto megho nOI sa-
premo adempiere 'quanto più le pre.videnz: e le
provvidenze legislative, la collaborazlOne ~l tutt~
le classi sociali, la mutua solidarietà dl Og'Ill
enero'ia daranno al nostro popolo il benessere che
acco~pagna e premia la fervida attività e gli
sforzi concordi.

La guerra ha creato anche. in Italia nuovi
problemi, la soluzione dei quali nOll a~parisc~ nè
pronta nè facile, ed altri ne ~a res~. P1Ù ~Tavl ~d
urgenti. Tra essi sono ql1elh dell lstl:uzl~ne .m
genere e dell' i~trl1zione professionale m lSpeCIe,
sia industriale che commerciale.

L'esperienza e il cammino fatti dalla ~r~-
mulgazione del1è leggi organiche, con le ~u~h fu
dato un primo assetto ag'li studi commercwb su-
periori e medi, permettono di trarre ogg~ cO~lsè-
guenze mature nel campo della loro a~pbcazlOne
e di avere un sicuro indirizzo per le nforme che
si stanno pr~paralldo negli ordinamenti vigenti a
fine di migliorare e completare le scuole esistenti
e di farle pienamente rispondere ai bi~ogni della
società più operosn ed industre del domani. Oc-
cone formare tutta una schiera di giovani che alle
necessarie nozioni teoriche, impartite senza snper-
fluità uniscano un corredo di cognizioni pratiche

.che li renda atti ad assumere irnmediatamente il
loro posto nelle aziende che della loro opera in-
tendono mmfruire.

Il compito di formare queste giovani e va-
lide energie spetta alle scuole commerciali superiori
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e medie, integrate queste ultime da corsi serali:
e co~e è evidente che il maggiore numero degli
alunm non è dato dai futuri dirigenti delle aziende,
ma dai gregarii, e che non basta la cultura e l'u-
bilità tecnica degli uni se non sia sussidiata dalla
capacità degli altri, così prima di aumentare le
s?Llole superiori occorrerà moltiplicare e perfe-
ZiOnare le scuole medie.' .

lo confido che le necessarie e prossime ri-
forme nell' ordiuamento delle scuole eommerciali,
pnr ispirandosi ad un <1, rigida considerazione dei
termini obiettivi del problema, riusciranno ad ap-
~agare i voti delle singole città e dei singoli enti,
m l'apporto alle esigenze degli industriali e dei
commercianti i quali formano la clientela naturale
delle nostre scuole. E per tal modo le scuole
commerciali eserciteranno una funzione utilissima
nell' economia nazionale e agevoleranno al nostro
Paese l'. adempimento della missione alla quale
è chiamato.

Gli elementi attivi e fattivi della propria
missione, ]' Italia li trarrà dalle energie solidali di
tutte le sue regioni.

Venezia per antiche tradizioni e per recenti
magmmime prove ha conquistato il diritto di
camminare all' avanguardia di questa fraterna gara
del progresso nazionale. E Venezia ha il privileo'io
di offrire alla nostra esperienza tale patrimo~jo
di antica e receJ~te saggezza, che il ~no contributo
sarà all' altezza delle nostre più ardite speranze.
Baster~ che essa volga l'attenzione al suo grande
passato per ritrovare impareggiabili impulsi alla
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sua attuale operosità commerciale e civile, per
ritrovare nel nostro mare e in oriente quelle lu-
minose vestigia che sono oggi altrettanti 'fari l.:iac-
ccsi ,a segnare la via del nostro nuovo cammino.

Il sno lungo martirio a faccia a faccia di un
nemico barbaro ed inesorabile durante gli anni
della guerra e lo strazio di tutte le pop~lazioni
venete, daranno a Venezia nuove ragioni di tra-
sformare la sua resistenza di guerra in una at-
ti vità che tmgga dalla v~ttoria, nella clischiusa era
di pace, impulsi eli nuova floridezza.

A Venezia, a ltraverso il mare ormai l'iven-
d.ieato, tendono le braccia le regioni che furonu
sue predilette provincie e che per virlll sua "is-
sero secoli di vita gloriosa. e italiana. E ,-erso
qnelle provincie, oltre il. mare "erso l'oriente si\ ,.,
ristabiliranno e si intensificheranno le correnti dei
traffici, che dopo la caduta della repubblica furono
menomate. e insidiate dal prepotere di altri Stati.
Non più lotte per contendere alla forza ciò che il
di ritto secolare assicurava all' Italia, ma gara fra-
terna ·di emuhlzione fra città sorelle, a cui lo Stato.
deve egualmente protezione ed aiuto.

Nè appare diffieile regolare. le . cOI'I:enti del
tndfico in modo che l'attività cli ciascun porto
adriatico non nuoccia a' quella degli altri, ma
tutte concorrano a dare forza e ricchezza alla.
nazione. Venezia è il naturale sbocco dei prodotti
che c1a1l0regioni più ricche e pi ù inc111strialid'I-
talia affluiscono verso i mercati di levante e la,
via di approvvigionamento clene mHtel'ie prirne,.
cii cui le regiol}i stesse c1ifettHllO.
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La rinnovata energia produttiva e l'accre-
sciuta forza di espansione della uazione vittoriosa
daràllllO alimento ad lilla nuova vitalità di traffici
e VHl'I'annO a darci la preminenza nella naviga-
zione del mare che fu fino al secolo Rcorso il
golfo di Venezia.

Una rete di navigazione fluviale, lacllale e
lagllnarc che faccia capo n Venezia e da Vener-ia
si in'adii verso tutti i centri delle provincie ve-
nete e lombarde ed oltre, contribuirà ad accrescere
la fortulla. dei suoi commerei.

Ma per l'attuazione di questo programma,
che già va iniziandosi, occorre salda volontà,
forza di organizzazione e di lavoro. In tale campo
di disciplinata e fervida operoi-iità, la funzione di
questa Scuol~ Superiore eqnivarrà ad una nobilis-
sima missione civile.

Così la vollero i snoi fondatori quando, prima
d'ogni altra, la istitnirollo nel Regno e tale la
mantenllé la schiera dei suoi valor~si docenti e
dei numerosi alnnni che trusfllscro nelle opere i
slloi insegnafuenti. Questa Scuola ftl sempre un
fo~olare di· italianità, fu sempre nlimèntatrice e
propag'<ltrite di civili energie in ogni campo di
attività economicn e sociale. In essa, Venezia ebbe
]1011 soltanto un istituto esemplare per mngistero
didattico, ma Ullcentro di patriottismo, che ilTadiò
i suoi benefici effetti oltre la città, oltre la regione
veneta c l'Italia.

Il doge cronista che chiam_ò am'en questa
vostra grande e gloriosa citt~ ne sintetizzò con

•
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attl'ibllto felice il carattere, la suggestione, la bel-

lezza,la forza. .,' ,
Gli antichi e recenti delitti del nel~lci n?n

hanno mai oscurato questo splendore di glon~,
. h ()O"O-l'riflllo-e più vivo. Una nuova luce colmac e;,:,;,:, "., ,
oggi le acque ed i marmi, il\U~1illì~ l~ c~sc~ellze.
E' la lnce della vittoria, della vlttona Itah~nc\, che
"ti 'ttOl"la dI' o-instizia e di 'libertà, -:-ìlCl1l'ezzaStgl1l ca VI c. ;,:,'" ,

di propositi e di opere CIVlll.



RELAZIONE

SULf/ ANDA:\IENTO DELL' ·~STITUTO NEGLI ANNI SCOLASTICI

1916-17 E 1917-18 LETTA IL 9 DICEMBRE 1918 NELLA

SOLENNE APEItTURA DEGLI' STUDI DAL DmETTOHE PIWF.

PIETRO RIGOBON ====================



In nome di S. M. il Re Vittorio Emanuele III d.ichiaro
aperto l'anno accademico 1918- 19 nel R. Istituto
Superiore di studi commerciali di Venezia.

Eccellenze, Signore, Signo,ti!

Ulla folla vivace di studenti, qui occupata
in sereno assiduo lavoro, partecipa con cre;:;cente
entusiasmo al fervore che agita tutta Italia
nella sacra primave-ra del 1915. Risuonano le
nostre aule dei canti della Patria. Dall' alto gli
aerei nemici àanno a Venezia il battesimo del
suo glorioso martirio, ed annunciano che l'Italia
è scesa ili campo per un alto ideale di giustizia
e di libertà. Palazzo Foscari vede alleggerirsi
lo file dei SLloi ospiti. I.cari nostri allievi ab":
bandonallo questa palestra di studi per correre
ai reggimenti e alle scuole militari, e di lì a
qualche mese vengono a noi' i nomi dei primi
diletti figliuoli nostri caduti sul campo. La

. Scuola continua a funzionare;. e Fabio Besta, il
mio predecessore illustre, può da questa cat-
tedra dichiararsi fiero dell' andamento dell' Isti-
tuto durante l'allno 1915-16. Gli allievi liberi
da servizio militare, provenienti da diverse re-
gioni della penisola, le gentili ::;tudentes 'e nella
IT1~ggior parte qui rimangono e attendono ala-
cremente agli stlldi. Sotto gli allarmi eli attac-
chi aerei si continuano talora lezioni ed esami;
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allievi, più maturi, esenti daI serVlZlO ,militare,
da gentili ::;ignorine; a cui si aggiun~'ono-
visione pa,lpitante dell' aspra lotta ~he SI C01l1~
batto - alculli feriti e mutilati eli guena, l
quali, dopo di aver dato il meglio d~]la, loro
balda giovinezza alla difesa della Patna, mtel:-
dono agguerrirsi nei cimenti del sapere per Il
tempo di pace. I discepoli Kentono, anche nelle
angustie del momento, che la frequenza, l'as-
siduità al lavoro è p~r loro benefica e ad un
tempo neces::;aria alla Scuola.

Ai miei cari colleghi del Corpo accademico,
i guaIi affrontarono incomodi e dif:;agi perchè r
le lezioni a\'essero' pieno corso e mi conforta-
rono ciel loro aiuto affettuoso, porgo i miei
fervidi ringrazip,menti; ai no::;triallievi, che ten- (
nero con senllO e dignità il loro posto, tempe-
rando così il dolore dei loro maestri, del loro
direttore, la mia lode sincera; all' Ateneo pi-
sano l'innovo l'espressione della nostra ricono.-
scenza; a Pisa ospitale, sicnro interprete vostro"
l'ivolgo il grato pensiero della città di Venezia:

Nelle decorse vacanze autunnali i colleghI
lUiei ~Oll esitarono, a pro n unciare un voto;
scongiurata la ternuta invasione, mercè sapienza
di comando, valore cl'esercito, l'esistenza di po-
polo, esempio nobilissimo di Re, il Corpo Ac-
caelemi~o, nel proporre il rimpatrio, rispondeva
all' amore per la diletta Venezia, alla sicura fede
nei de~tini della Patria. Il Consiglio di Vigi-
lanza, animato da pari sentimento, faceva sua
la pròposta, e Vostra Eccellenza con vi vissimo
comp'iacimento la sanzionava.

i nostri gioval1l Hl questo caro ambiente son
degni dei loro compagni alle armi.

1}rriva un giol'llo di dura prova. Si pren-
dono provvedimenti come se il suolo di Vellezia
potesse essere calcato dallo f;tranioro. L'esodo
della, cittadinanza veneziana s'inizia, si estende.
La Scuola nostnl, a reclutamento nazionale, con
alcune sozioni di studi che non trovano ri-
scontro in alcun altro Istituto it.aliano, non deve
intel'l'ompere la sua v'ia, elevo sal vngllnrdare i
diritti e gli interessi della sua stu(lentesca pas-
sata e prosente. Procede a mettere in salvo il
suo archi \'io; emigra essa pure. A me, vene-
ziano, che in qnesto 1st ituto a\reVO stndiato g;io-
vinetto, che vi insegnavo da ullélici ,lllni, e da
pochi mesi, per benevolenza dei colleghi e per
la fiducia del Governo, 01'0 stato chiamat() [l

reggerne le sorti, toccò il dolore eli doverlo
trasferire lungi da qnesto luogo, pur nella fede
che a noi soli, per maturarsi di eventi, fosse
dato di ripassar quello soglie.

Dall' insigne Univ81'sità eli Pisa l'Istituto
viene accolto fratel'11amente e visto con le;t più
viva SImpatia nella città tranqlliUa e ricca di
memorie illustri. La nostra bandiera pl'o'ceele
accanto a quella dell'Ateneo pisallo in tutte le
commemorazioni patriottiche, nelle tristi o liete
cerimonie della fan1iglia universitaria. La Scuola
in lutto si apre a Pisa senza alcuna solellnità- ,
ma funziona regolarmente, per quanto lo con-
sentono le circostanze. La scolaresca è formata
da giovinetti non ancora soldati, da altri pochi
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La fulg'ida vittoria ginngeva completa e più
sollecita di quanto non la potessimo sperare.
La cerimonia odierna, che si compie dopo aver
tenuto a Pisa la sessioue autunnale di esami,
è fosta del nostro rimpatrio; onde io posso
oggi, con modesta ma fel'vida parola, nella co-
mnne esultanza, iuaugurare il nuovo auno sco-
lastico in questo palazzo Foscari, stiQl'ato, non
toccato dall' aereo nemico, dinanzi a Voi, Ec-
cellenza, che, lUinil:ltro del lte, capo del Diea-
storo sotto la cui vig'ilanza è posto il nOi-ltro
Istituto, avete voluto ess~r presente ,a questa
ripresa degli studi nell' ora in cui Venezia sta
avviandosi alla sua rinascita. A Voi, Eccellenza,
i nostri pill vivi ringraziamenti.

Debbo ricordare o Sig'nori, ,
colleghi lontani ehe partecipano
questa nostra adunanza di cuori.

A Fabio Besta, grave d'anui e piuttosto
stanco per l'intensa opera scientifica e didattica
da lui svolta, giUliga il saluto affettuoso e il
commosso augl1l'io clella ~cuola da cui egli dif-
fuse tanta luce di sapere, così alta virtù edu-
catrice. possa egli, rinfrancato alle aure nati ve,
far ritorno a Venezia che lo annovera fra i più
cari cittadini eli elezione.

Un pensiero di simpatia o di affetto va ad
Emico Gambier, il distinto professore incaricato
di ling~la e letteratura francese, il quale compie
tuttora con onol'e i suoi doveri di milite nella
sua telTa di. Francia.

Inaspettato e con
presente il carissimo

alcun i fra i
in isPil'ito a

giubilo nostro vedo qui
collega Ernesto Cesare
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Longobardi, pui'e adesso alle arrpi. A lui, che
O'ià in servizio della Croce Rossa ebbe a guada-
~'nal'si una medaO'lia di bronzo al valor militare;
e ~ .
e continuata la campagna quale uffiCIale .del
Génio, fu proposto, come viene riferito, per ~a
medaglia d'argento in seguito al contegno III
brillante azione, vadano le espressioni del no-
stro vivo compiacimento.

Procedo ora a presentarvi alcune notizie
statistiche relative ai due anni scolar:;tici de-
corsi e le informazioni inereI:ti al movimento
nel personale della Scuola. .

Di fronte 31 306 del 1915-16, l'Istituto ebbe
nei due anni passati rispettivamente 331 e 423
inscritti, conservando, in rapporto alle regioni di.
loro ·provenienza,_ il carattere, avuto sin da~-
l' orig'ine, di Istituto nazionale. Non a.lto fu Il
numero delle laLlree; ne conferimmo m com-
plesso 29, di cui 14 per la sezi?ne di. com-
mercio 6 per la sezione di magIstero dI eco-
nomia 'e diritto, 6 per quella di ragioneria, 2
per la ~ezione consolare, 1 per le l~ng~ue.stra~
l1iere. Dei 29 lal1l'eati, 3 ottennero l plel1l votI
assoluti; 2, il signor Gim:eppe Maniago e la
signorina Erminia Suardi, rapita purtroppo alle
promesse della esist~nza qualche mese fa, eb-
bero anche la lode. Rammento che non, poche
di queste lauree sono di ufficiali fel'i t.i, e che
nei primi mesi di quest' anno' bo potuto lO stesso
a \~er la compiacenza di conferire la lal~rea c?~
ottime classificazioni ai tenenti deglI alpllll
Remo Zucchelli e Vittorio Emanuele Fabbro,



- 28- - 29-

figliuoli del generoso Trentino, e al giovane Er-
cole Cretich, di Fiume Italiana, anelante al de-
finitivo l'icongiungimento alla Gran Madre.

Nella primavera del '17 ebbero luogo gli
esami di abilitazione all' insegnamento delle lin-
gue estere negli istituti di primo grado, esanii
di cui la ::;cuola è sede per gli estranei licen-
ziati da scuole medie. Ritenemmo invece op-
portuno di omettere la sessione del '18, per
doveroso riguardo verso l'Università di Pisa ,
la quale ci ospitava, ed era pur sede di consi-
mili esami. Nella scorsa primavera, 5 nostri di-
scepoli conseguirono con brillante risu1tctto il
diploma di magistero per la j'agioneria.

Nel corso del' 1.7 avvenne 11n cam bia nlento
nel nostro Consiglio di amministl'àzione e di
vigilanza. Il dottor Clotaldo Piucco, che vi ap-
parteneva quale rappresentante della Provincia
fino dal 1897, vedendosi da condizioni di sa-
lute, momentaneamente non floride, impedito
di assistere alle admianze con la pmitualità che
fu sem pre nelle sue abitudini, ed obbedendo
all' impulso eli animo delicato ed austero dava,
la rinuncia da Consigliere e' vi insisteva. Rin-
graziamo il dottor Piucco per l'opera cos'cien-
ziosa e savia prestata alla Scuola. Asostituirlo
il Consiglio Provinciale' chiamava l', egregio
Comm. Pa.olo Errera, il quale, fra i numerosi
titoli che lo fanno g~raditissimo nel nostro Con-
siglio, ha pur quello d'essere stato distinto al-
lievo di Ca' Foscari.

Il beneamato prof. 'l'ommaso FOl'llari, ch~

all' inizio dell' anno scolastico 1916-17 passava
a riposo per aver raggiunto i limiti d'età fis-
sati dalla legge, veniva nominato professore
emerito. Noi lo invitiamo spesso a far parte
di. commissioni., specie per gli esami cui si
presentano giovani alle armi . che furon già
suoi allievi. Di animo nobilissimo, egli non si
duole ~ffatto se noi abusiamo talvolta dell' ,aJ-
fetto suo per la Scuola e, modestia a parte,
anc\1e per i colleghi.

. Al comm. Fornari porgiamo il fervido au-
gurio che egli sorpassi di molti e molti anni
quei 75 che l' hanllO tolto, ancor vigoroso di
membra e di spirito, all' Istituto di eui fu lustro.

Il eollega avv. Rob'erto l\Iontessoi'i ottenne
la ben meritata promozione ad ordinario. Chi
potè apprezzare gli alti pregi della sua mente
e del suo animo, è ben lieto di vcderlo eosì
più intimamente leg'ato alla nostra Scuola.

Dal Corpo accademico era' stata rieono-
sci uta la necessità eli rinvigorire la .sezione di
magistero per le lingue straniere, alla. quale )
giungono allievi, fra-a1tro~-Ùtfgtilstituti teenici
e dalle senole medie di eommel'cio e che pre-
para professori destinati ad insegnare anche nei
O'innasi e nei licei moderni. Fn proposta per
o
ora l' i::'ltituziolle di due nuovi insegnamenti pre-
visti dal regolamento e da; flffidare per incarico:
la grammatiea e lessicologia latìlla1 e la storia l
eompal'ata clelle letterature moderne. La pro- \. .
posta, col voto del Consiglio di vigilanza, veni va
subito aceolta elal Governo.
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Il primo insegnamento è stato testè affi-
dato al chiarissimo prof. Vincenzo Crivellari,
libero docente di letteratura l8tina, preside del
Liceo Marco Foscal'ini, dotto culLore delle let-
terature e clegli idiomi classici. L'incarico di
storia /~omparata delle letterature moderne fu
accettnLo dal prof. Alfredo GalleLti, ordinnrio
di lettel'atl1l'a italiana nella Università di Bo-
logna, il quale non è soltanto illustre in quella
disciplina, ma si è grandemente segnalato negli
studi di letteratul'a comparata. La Scuola deve
essere gl'ata ai due, nuovi colleghi per la loro
preziosa collaborazione.

Farò economia di notizie circa i numerosi
provvedimenti relativi agli incarichi e' alle sup-
plenze nei due ultimi anni scolastici e in quello
che in oggi s'inizia per rapporto ad insegna-
menti già segnati nei nostri corsi di studio.
Per essere preciso dovrei allungare di troppo
q uesta relazione, oramai non breve. Voi, gentili
che mi ascoltate, non mi farete carico dell' o-
missione; nè di essa mi muoveranno rimprovero
i buoni, valorosi colleghi, cni verrà a mancare'
oggi, con la notizia che li riguarda, la dove-
rosa parola eli gl'azie o di presentazione.

Faccio due sole eccezioni. '
La prima riguarda i chiarissimi professori

dell' Università pisana o di altri Istituti che in
Pisa si aggiunsero ai nostri insegnanti o sosti-
tuirono alcuni di questi, cooperando con dot-
trina e con zelo al buon procedere della Scuola
nell' anno di esilio: Giorgio Calogero, Ettore
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Fornasari di Verce, Augusto Mancini, Emile
Marcault, Vincenzo Tangorra e Giuseppe 1'0-
niolo, al quale ultimo clonò rivolgere Ll'a ureve
il mesto pensie.'o.

La seconda eccezione è per Biagio Brugi.
A lui che, dUl'anLe la ll1alatti8 e dopo il co]]o-
call1ento a riposo del nostro carissimo Renato
Uanzato, ebbe ad impartire con la nota dot-
trilla p~r parecchi anni gli insegnamenti di
diritto civile e istituzieni di diritto privato, e
che dall' Atelleo di Padova è testè passato a
quello di Pisa, manifesto tutta la Ilostra. rico-
scenza per 1'inestimabile servizio da 1m reso
alla Scuola.

Un egregio commerciante ed industriale
venezifl11o, il comm. Massimo Guetta, morto
un anno fa, legava nl nostro Istituto la somma
di li l'e diecimila per la fondazione eli una borsa
di studio. Addito alla l'iconoscetiza pubblica il
nome del munifico compiHnto donatore, e rie-
voco le parole che <.\1)11i sono pronunzi.ava. in
que~La medésima aula un nosLro illdil~1en.tlCabt1~:
«Non voo'lio io certo scemare, E'glL diceva, Il
«merito dena l:>eneficeuza che provvede ai de-
i( boli ai malati, ngli impotenti, ai naufraghi

, d' .« della vita; mn. nOll mellO degna encomlO
« fni par quella che mira a sti~110lal:ele fecond.e
« energie, ad agevolare Ilei glOvalll la ~onqUL-
« sl.adel 'sHpere, stromento preziosD di f?rza
« per essi sorgente di prosperità per la naZIOne
« cui apP~l'tellgono». Così. si espl'ih1eva Emico
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Castelnuovo nella inaugurazione dell' anno sco-
lastico 1906-1907, dopo avei' comunicato l'atto
benefico dell' amico suo Vincenzo Mariotti che, ,
non avendo eredi diretti, aveva destinata la
massima parte del patrimonio alla Scuola per
una bO.l'sa di pratica commerciale nei g:ran cli
mercatI extra-europei. -

Voi', cortesi uditori, perdoni:lte a mo ti o-lio
d' , oI questa terra_ ed immedesimato alle sorti di
questa Scuola, se mi permetto di formare il
voto che gli esempi di Vincenzo Mariotti o di
~~ssimo Guetta siano COIl ~guale larghezza
IIllItatl, per modo che l'Istituto nostro possa
gl'ad<? grado esser messo in condi7;ioni di di-
spolTe di mezzi non differenti da qnelli onde
sono dotati i principali Istituti Superiori di studi
commerciali stranieri.

CinquanL' anni or sono, per felico iniziativa
di L .Ulgi Luzzatti, a cui ci è caro l'innovare
un caldo riconoscente saluto, Venezia, appena
scossa la dominazione dell' Austria, sapeva fon-
dare questo Istituto di cui a bUOIl diritto va
fiera. Nel sacrificio s'iunalzano gli spiriti eletti;
~Tenezialli illuminati non mancano; e Venozia,
nOll dubito, darà altre, prove di illesausta ener-
gia fattiva. Ma la città ha sofferto; ad essa è
lecito di chiedere ausilio ed incoraggiamento
ed il suo appello non resterà inascoltato.

La SCLlola sente la grandezza dell' attuale
momento -e trae dal' camminç> percorso incita-'
mento per l'avvenire. Noi guardiamo con affetto
alla diletta città che deve risorgere a forLe
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vita economica, all' Adriatico cui si ricong'iun-
'gono glorie antiche e recenti e nuove spe-
ranze, ai paesi clell' altra sponda che "furono già
di S. Marco.

Nell'inverno del 1917, con le affettuose ed
efficaci eommemoraziolli tenute dai chiarissimi
colleghi Luigi Armarmi- e Ferruccio Truffi, ven-
nero scoperti i medagliolli che discepoli, col-
leghi ed a.mici vollero eretti in onore di Pro-
spero Ascoli e di Tito Martini. Le vicende
della guerra e 1'esodo della Scuola ritardarono
1'omaggio di elevozione e di affetto che era
stato deliberato alla memoria di Enrico Ca-
stelnuovo. Noi adempil;emo presto ~ questo
nostl'O dovere.

Dei recenti lutti della Scuola mi è forza
dire in breve, mentre più meriterebbero GuaI':"
tiero Danieli, TuUio Martello, Daniele Ric-
coboni e Giuseppe Toniolo, i quali in varie
epoche ebbero ad insegnare fra noi.

Gualtiero Danleli, \'enuto dall' Università
di Modena, qni insegnò dal. 1885 al 1890 con
dottrina e chiflrezza mirabile, quale professore
ordinario il diritto commerciale e marittimo, -
e come incaricato, anche ildiritto costitnzionale

. e penale. Abbandonò il .nostro Istitnto allorchè
fu eletto deputato al Parlamento. Valoros'o giu-
rista, più volte sottosegretario di Stato, in mol-
teplici occasioni mostrò il suo attaccamento alla
Scuola, a Venezia, dove aveva lasciato care
amicizie.
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Il lO febbraio di quest' anno si spegneva
Tullio MéJrtello, professore emerito dell' Olli-
versità di Bologna. Prima di pnssarc a quel-
l'Ateneo, e preeisamente dal 1874 al 1884, egli
era stato da Il0i professore di economia politica.
Dotato di fOltissimo ingegno, di vasta cultunl,
di animo fiero, il Martello fu suscitatore di ener-
gie, polemista vibrato, forte lottatore per la
libertà economica, interprete del pensiero di
Fmnce~co Ferrara.

Il dot.to filologo Daniele Riccoboni ebbe
qui ad insegnare per alcuni auni, come corso
libero, la ling'ua spngnuola. Quando la leg-ge del
'13 venne ad istituire l'insegllamellto ufficiale
di questo idioma, il RiccobOlli, pllr alacre - di
corpo e di spirito, non potè assumerne l'inca-
rico per aver egli oltrepassato i prescritti limiti
di età. Il veterano dell' insegnamento rimaneva
membro delle nostre commissioni di esami e
l'egahwa parte della sua libreria alla nostra bi-
b:ioteca, già arricchita· dei cospicui doni della
famiglia Ferrara, di 'Enrico Castelnuovo e di
Renato Uanzato. Il professore Riecoboni si spe-
gneva ileI settembre del 1917. '

Emigrata in Pisa la Ilostra Scuola, Giu-
seppe Toniolo, veneto, da ben trentacinque
anni profe,~~wre all' At Ileo pisano, IleI vi vo ram-
marico da lui provato per la viceuda toccataci,
provò sorldi~fazione nell' inRegnal'c e.eonomia po-
litica ai nostri giovani della sezione eli magi-
stero. Giuseppe Toniolo, capo riconosciuto della
Scuola sociale cristiana, o, come egli 111 defi-
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'niva, etico-cristiana, ebbe plll'pzza di vita, so-
lida costruzione d'intelletto, energia di volontà.
E' morto il 7 ottobre scorso.

Già il mio predecesRore illustre, nel pre-
sentare a Voi le. relazioni degli anni scolastici
'14-15 e '15-16, vi dava i nomi, giunti allora
-a nostra notizia, deg'li studenti antichi e receuti
che avevano fatto sacriticio della vi ta nella
guerra di redenzione. "

Debbo oggi presental'vi deican 1l0stl'l ca-
'ctuti un altro elenco, il quale dovrà, purtroppo,
essere accresci uto di alcuni fra i non pochi
o'iovani sino a qualche lHese fa considerati come
o • A t· G·dispp.]'si. Sono i llostri: AntOniO cu I, 10-

vanni Bacca, Francesco Birardi, Celio Bri-
gato, Giuseppe Capriulo, Dottor Michele Ca-
ruso, Alfonso Cavallari, Dottor Luigi Co eta,
.Dottol' Alberto Cogo, Vittorio Cunico, Enrico
Diverio, Gastone Fracassini, Prof. Benedetto
Giani, Luigi Grandi, 'Fulgenzio Ugabue", Vitto-
rio Locchi, Pl'of. Dottor Enrico Magatti, Fausto
Mammarella, Ilio Mencacci, Guido Menchi,
Mario Minardi, Dottor Vittorio Pesavento,
Amerigo Pespani, Antonio Piazzi, Giosafat
Priori, Dottor Luigi Seghesio, Francesco Stra-
ni, Carlo Tavola, Carlo Ubertis, Umberto
Vernizzi, Armando Wilkinson, Dottor Italo
Zamboni, Giovanni Zanolla. ,

A questi discepoli provenienti, dalle pIÙ
diverse regioni, devo aggiungere un nostro mo-
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desto collaboratore, il bidello custode Egidio
Melchiori.

Sin dai primi mesi di guelTa la Scuola
aveva deliberato eli ricordare in una lal)ide i
nomi dei suoi allievi morti pei' la grande ~~IUSfl:
son circa set"tanta. Risponderemo al yoto e in
solenne cerimonia decreteremo la laurea ad
honorem a coloro CLli la morte tolse possibilità.
di completare gli studi,

Cari .nostri morti, a me è dato og'()'i di J'Ì-. I:>
cordarvi qlla!ldo è redentH la tena ·ove ripo-
sate. Unisco in un solo pensiero di affetto e di
gratitudine i Vostl.'i nobilissimi spiriti con quelli
c1ei compialltiche qui hanno insegnato e pre-
parato i nuovi tempi: nomino due professori
soltanto, figliuoli delle tene alfine a noi ricon-
giun te: Carlo Combi cl i Capodistria, esule in
Venezia, che l'ivendica la sna Istria agli stndi
italiani; Prospero Ascoli di Trieste, che nel '66
è soldì~to di Gal'ibf\,ldi, per due volte ferito a
Bezzec.ca da piombo e da feno tedesco.

nostro paese. Nella disciplina, nei disagi, in
mezzo ai pericoli avete temprata la fibra. Dopo
aver contribuito a dfìroi la vittoria dell' armi,
fieri d'essere stati ~oldati d'Italia, voi saprete
in Patria e Dltre i nostri confini ciment~n'vi,
tenaci e ardimentosi, nelle pacifiche conquiste
del lavoro.

A Voi, giovani carissimi, cui può giungere
oggi la mia parola, si dischiude l' al'l'iJlgo degli
studi; siate, come già. pel passato, degni del
grande momento. E voi,. numerosissimi, che
ancora militate sotto le bandiere, accorrete,
quando vi sia possibjle, qui, accanto ai vostri
eompagni, pCI' agguerrirvi vieppiù in quello
ehe dovrà :essere il vostro compito del domani: .
azione savia ed energica, diretta a cooperare
al progresso ci vile, alla fol'tUlla economica del
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Nella v ita dell'umanità gli individui, i po-
poli e le epoche- contano essenzialmente per le
idee che rappresentano.

Noi siamo sorti a nazione ,affermando i di-
ritti nostri ma rispettan'do, quelli delle altre
nazioni, e lo statista mirabile; che seppe tra-
durre in atto i sogni dei nostri patrioti, ci pre-
sentò al mondo come elemento di GiuRtizia e
di Libertà. Dalla nuova Italia quindi si levò un
faro di un pensiero politico bello e grande.
Quando, dopo una' lunga sosta, ricomparvel'o
temp~ veramente eroici, i gra'ndi Spiriti delnostl'o
Risorgimento, che vegliavano su di noi, ci in-
dicarono il cammino che dovevamo percorrere,
cammino aspro, doloroso, ma glorioso; ed oggi
che attraverso ai più gl'avi pericoli abbiamo
validamente contribuito ad assicurare il trionfo
della Giustizia nel mondo e siamo riusciti a
compiere per intero il programma nazionale
liberando dal giogo austriaco quei paesi, nei
quali la terra, l'acqua, la lingua, il pensiero,
tutta la vita volgono concordi verso l'Italia, noi
possiamo con giusto orgoglio celebrare la no-
bilth ideale dell' opera nostra.'
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Ben diversamente avvenne per la Germania
sorta ad unità insieme con noi; ed il diverso
indirizzo 4ei due paesi apparve chiaramente
nella di versità stessa di pensiero dei due statisti
che ne diresse L'Ola vita politica ILeIperiodo della
loL'o formazione: CavouL' è l'italiano geniale,
apostolo ardente della Dea Libertà; Bismarck
è il nel'o soldato prussiano, adoratore della Forza.
Egli non solo disdegnò di costruire il nuovo edi-
ficio della Germania sulla base della libertà" pra-
ticata largamente in tutte le forme, ma assunse
rispetto all' estero un' attitudine di minaccia di-
chiarando in modo aperto che l'opera sua era
opera di (erro e di (uoco.

Il programma da lui attuato, di raccogliere
la Germauia sotto la di rezione degli HohenzolleL'll,
era il programma messo innanzi già da 'IUllgO
tempo ·dai più insigni pensatori tedeschi; la
parte sua odginale consist~ nel mezzo adoperato
per attuarlo. Fin allora si era considerata l'uni-·
ficazione della Germiwia come un problema di
politica interna, e molti pensavano che bastasse
alla Prussia rende.re più liberali le sue istituzioni
e la sua politica peL'chè tutta la Germania. si
staccasse dall'Austria assohitiHta pe}' raccogliersi
àttorno alla Prussia. Bismarck credette di giu-
dicare più esattamente l'anima .della. sua na-
zione stimando che le forze morali non sareb-
bero stette sufficienti a vincere il particolarismo
radicato profondamente nei cu.ori tedeschi; egli
diceva che:« per .guarire le vecchie malattie
« ereditarie tedesche oc?olTeva un' operazione
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« c1:.lirurgica ~; pensava che solo una lotta contr?
lo straniero avrebbe potuto scuotere tutto 11
mondo tedesco e perciò trasformò il problema
dell' unità tede~ca in uu' problema di politica
estera. Di qui le tre guerre: colla Danima1;ca,
coll' Austria e colla Francia, i tre atti del dram-
ma, che si legano l' llno all' altr? e si chiudono
col trionfo della Germania.

La leva insomma adoperata da Bismarck
per l'aggiungere il grande intento prQPostosi fu
la Forza materiale. Se noi prendiamo ad esa-
minare i suoi discorsi troviamo che la parola
F01'za è quella ripetuta più spesso; dopo la pa-.
rola (01'za egli ripete frequentemente la parola
Dio, ma questo Dio così spesso invocato è essen-
zialmente a servizio della forza tedesca. Gli ay-
versari gli attribuirono una frase che viene
spesso ripetuta: La' (orza supera. il di1'itt? Egli
neO'ò di averla pronunziata, ma 111 realta essa.
re~a come il fondo del suo pensiero, il fondo
della sua politica; e poichè questo pensiero
messo' in azione compì l'opera sognata più ra-
pidamente di quanto alcuno avrebbe potuto im-
maginare, esso finì per diventare la norma re-
o'olatrice del pensiero e della politica tedesca;
~auto più che l'unificazione della Gel'mani~ ebb-e
il carattere di una conqnista della Germama per
opera clelIa Prnssia. '. .

Nella formazione d'Italia il Piemonte Sl fuse
col resto della nazione; era uno Stato di soli
cinque milioni di abitanti, che in due anni (dalla
primavera de-l 1859 alla primavera .del 1861)
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•

si trasformò in un regno di 22 milioni di abi-
tanti; non potè quindi mantenere 'il predùminio
nel nuovo Stato. In Germania invece la Prussia
da un secolo contava già fra le grandi Ro-
tenze d'Europa, e al momento dell'unione aveva
essa sola una popolazione superiore a quella
complessiva di tutti gli altri Stati che entrarono
a far parte dell'impero. La Prussia quindi, questo
Stato di soldati e di fllnzionari restò la oTande, 1::>

dominatrice ed essa foggiò lo Stato tedesco. La
vita intellettuale della Germania fu essenzial-
mente opera del sud e dell'ovest della Germania ,
ma lo Stato tedesco, quale è durato fino a ieri,
fu opera della Prussia; e lo spirito militare, di
cui essa era pervasa, si estm.e a tutta la nazione.

Bismarck, che fu veramente la più alta
espressione del militarismo prussiano, diventò
il grande educatore politico della Germania ed
informò sul suo modello]' anima ed il pensiero
dell'intera nazione; perciò non è inutile oggi
ricordare alcuni episodi riguardanti il contegno
brutale da lui tenuto nel 1870. Un giorno il
ministro francest: Jules Favre si lagnava con lui
che le 'artiglierie tedesche facessero fuoco sugli
ammalati ricoverati negli ospedali, e Bismarck
con uno spirito di catti\ra leg~ gli rispose: «Non
so che cosa Ella ci trovi di tanto crudele; da
parte vostra fate ben pegg'io ; sparate sui nostri
soldati che sono tutti g'iovani sani ed utili uo-, ,
mini ». Parecchie volte si lamentò perchè ve-
nivano fatti troppi prigionieri; diceva che biso-
gnava fucilarli. Nelle trattative per l'armistizio

•
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non voleva che vi fosse compreso Garibaldi;
parlando di lui i s\1oi occhi assUmeyallO l'espres-
sione di Ulla collera fel;oce: (,Bisogna ch'io lo
abbia nelle mani -- diceva -- perehè voglio
farlo menare in giro per 13erlino con un cartello
sul dorso che dica: Questa è la riconoscenza
dell'It.dia. Dopo tutto quanto abt>iamo fatto per
qudla gente: è cosa veramente indecent.e»;
colle quali parole egli dimostrava semplicemente
di Hon essere in gl'ado di misurare tutta l'altezza
monl1e (li Garibaldi e dei suoi compagni, ehe
prendendo le anni in sostegno dei vinti attesta-
vano nel modo pitl eloquente come fosse "i"o
nell' anima italiana il sacro fuoco dell' ide,l1e.

La Germania invece volle affermare il
trionfo della forza anche nella cerimonia della
proclamazione imperiale; essa llon ebbe luogo
uè a 13m'lino, la vecchia capiLnle degli Hohenzol-
lem, nè ad Aquif'gramf presso ]a tomba di Carlo-
ma 0'110 llè a Fra:ncofort.e o in altra ciltà tedescn
che"'p(:tesse richimnare cari ricordi lla~ionali.
No la si volle fare a Versailles nel palazzo di, '

Lnigi XI'{ per nnire al nome stesso dell'impero
tedesco il ricordo dell' nmiliazione "infiitta alla
Francia,

Se in quel giorno così lieLo ai cnori tede-
schi, se in quel 18 gennaio 1871 là nella gnlllde
Galleria degli sl)('('chi , -in mezzo alle acclama:-
zioni entnsiastiche dei soldati tedeschi, che sa-
llltavano il 1l11'QVO imperatore, il velo che na-
sconcle l' a vvenire fosse caduto d'un tra t.to, come
sarebbe rima~to costel'\lato il vecchio sovrano
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nel vedere segnata così vicino e nella persona
del ~uo nipote nllora dodicelllle la caduta della,
sua dinastia antica e gloriosa; come sarebbe
rimasta atterri ta tutta la Germani~ se, men tre si

,credeva grande per sem pre, a veHse scorto in urJ<l
pagina clellibro del destino l'armistizio del 1918!

La Germania nell' ebbrezza dei suoi trionfi
non ,-iele che la prosperità del momento; lI1a
nel cam po dei vin ti vi fu chi l'i nscì a sol-
leva're un poco quel velo e ad intravvedere il
fllturo: fu' naturalmente 1m poeta, il più grande
poeLa della Francia. DiscutendoHi all' Assemblea
di Bordeaux sui prelimillari di pace Victor Hugo
pronullziò delle parole veramente profetiche:
« La Francia del 1792, la Fnlllcia del pellsiel'o
e della spada, si risolleverà un giomo invit ta.
Riprenderà la Lorena e l' Alsèlzia" .. TiconqnisLerà
Treviri, Magonza, Coblenza, ColOllia e tutta la
sponda sinistra del Reno, ed eHclal1lerfl: Ger-
m,lLlia, eccomi! Siamo nemici? No, io sono tua
sorella! i popoli non formano che Ull, popolo
solu,' una sola repubblica; la fral.el'llità ci unisce.
:::;iamo gli Stati Cuiti d'Europa, la liberUl uni-
ven:;ale, la pace UIli \'ersale. lo 1\011 di men ticherò
mai che tu mi hai liberata dal mio illlpemtore;
iu ti Iibere rò dal tu o »,

Bismarck certo avrà sorriso di disprezzo
ileI leggere questo sfugo del poeta, e "'Ula ed
inutile gli sarà anche apparsa la Protesta re-
datta allor" da Leone Gambetta e sottoscritt.a da
107 deputati: - «L'Europa - ecco alcune pa-
role della Protesta - nOll può pennèttere nè
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ratificare l'abbandono dell' Alsazia. e .della Lo-
rmUl; lo nazioni civil~zzate, custodi delle regole
clelia giustizia e del diritto delle genti, non sa-
prebbero restare più a lnngo insensibili alla
sorte della loro vicina sotto pena (li essero a
101' volta vitt.ime degli attent8ti che esse avreb-
bero tollerato; l'Enrupa moderna deve per la
sua propria conserv8zione interdire simili abusi
-di fo rza » •

L'E~ll'opa allora non si mosse, e lq, Germania
si esaltò nel suo ideale della Forza. Essa non
aveva compreso la bellezza dell' eroica ed osti-
nata l'esistenza della Francia dopo la capitola-
zione degli eserciti regolari, non capì come un
gran popolo, che 1I0n vuo,l morire, deve cadere
mostrando in mezzo alle catastrofi la grandezza
dell' animo sno é lanci,lTIdo il grido della sna
fede. Come gli Italiani del 1849 nella difesa di
Roma e nella difesa di Venezia, qnançlo nell'aer
foscu delle nostre sventure non si 'vedeva più
luce di speranz~\', continuarono a combattere e
a morire soltanto per affermarQ un ideale, per
lasciare all' Italia futul'<1 un esempio ed un am-
monimento, cosi la l'esistenza del 1870 F:ialvò
l'avvenire della Francia; per essa la qnestione
'dell' Alsa.zia- Lorena diventò la personificaziolle
ste'isa del diritto, ed oggi, quasi a confermaro·
la fede nell' idoale della Gi IJstizia, si veri fica il
fatto che il presidente dcI ministero fl'ancese

. che più influì sopra il Sllccesso (illale ed ebbe la
fortuna di portare il saluto della Francia vitto-
riosa all' Alsazia e LOl'ena liberate dal giogo
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tedesco è appunto l'ultimo snperstite dei firma-
tari della Protesta.

La Germania ciel 70 strappando alla Francia
delle anime cl)e erano e volevano restare fran-
cesi applicò il vecchio diritto della Forza; si
può dire che la questione dell' Alsazia- Lorena
mise il! présenza due stadi diversi di ci viltà;
ed oserei affermare che nonostante tutti i dili-
genti sLndi tedeschi degli ultimi cinquant' anni
la diversità di civiltà perdlll'a tnttorfl. Lo ri,'ela,
certo senza volerlo, una delle menti più elevate
della Germania, l'ex cancelliere Biilow,quanòo
nel suo libro La Germania imperiale pubblicato
alla vigilia della guerra mostra il suo stupore
per il sentimentalisll10 francese con questa frase
caratteristica: « Uua delle singolarità ciel popolo
francese è quella di anteporre i bisogni spirituali
a quelli mateL'iali ». Il popolo tedesco è d'altro
temperamento, e lo si è visto oggi, lIei giol'lli
della s,rentura. Appella intravvide il nemico ac-
costarsi alla frontiera si dichiarò dispoRto a sot-
toscrivere qualsiasi condizione pnr di evit:lre a

• sè quegli orrori dell' invasione, ch' esso aveva
com-messo nelle te.lTe da lui occupate; e quando
si persuase che gettando la responsabilità dei
suoi delitti sopra i slloi capi poteva sperare patti
migliori non esitò a fare por invito dello' straniero
la -rivoluzione; ed il nuovo governo, dopo aver
firmato un armistizio umiliante quale nessuna
grande Potenza mai sottoscrisse, Pm" primo suo
atto' rivolse una lamentevole supplica al presi-
dente 'Vilson per ottenere dei vi veri. Sopra 65
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milioni di abitanti non un partito, 11011 un'indi-
vidnalittl spiccata si levò a gridare che \'Ì è
'qualche cosa di pirr J}obile del Yentr~; ed il
oTande esercito non ancora (lisfatto e la forllli-~
dabile flotla ancora in ordine perfetto andarono
a consegnè\re al nemico c:lnnoui e mlYi colla
stessa cieca obbedienza colla quale prima com-
batte,'ano, :-;enza ehe (la Hn regg'i IlIcnto o da
una nave pHl"ti:-;seun :-;010atto ardito di ]Jrotest~l.
E ci élic.e\'Hno che qnesto era il .primo popolo
del mondo! Esso stesso si è incaricato di dimo-
strarci che non era degno di tenere quel posto.

** *
Purtroppo i meravigliosi successi della po-

litica e delle armi tedes~he nel 1870 fecero sì
che il uuovo impero diventò il_perno della vita
politica d'Europa ed anche, direi quasi, il figtt-
1'ino di moda per tutte le i~titHzioIli; e ciò tra- _
scinò l'Europa in-una via contraria allo spirito
della civiltà. Finchè il moto propulsore della
vita politica era partito dalla Francia o dall'In-
ghilterra o dall' Italia, le idealità vi avevano
rappresentato una gran. parte; ora invece esse
vennero eonsiderate come un pregiudizio di cui
bisogna liberarsi. Bismarck diceva che l' utile
è il criterio, la regola, la misura di tutto; 1'im-
mao'ìnazione e il sentimellto erano da lui con-

'"'siderati come due grandi nemici. E poichè dopo
il 1870 egli fu per vent' anui l'anima dirèttiva
della politica europ~a, i sistemi da lui adottati
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influirono potentemente ~;opra l'indirizzo' gene-
rale della storia.

Così scoppiata una nuova crisi della questione
d'Oriente, invece di cnrarne lo sviluppo naturale
coll'incremento delle piccole nazionalità cristiane
dei Balcani, si complicò stranamente la cosa d~-
liberando l'occupazione austriaca della Bosnia
e dell'Erzegovina, pel qual fatto anche llAustri'a
entrò fra le Potenze balcaniche. Era \m prov-
vedimento che doveva certo turbare la soluzione
naturale della questione balcanica, ma esso gio-
vava alla Germania e in due modi. Lo spingere
l'Austria verso oriente lascia,va le popolazioni
tedesche di quest' impero più esposte alle sedu-
zioni elel pangermanesimo, ma questo era un
ideale lontano; un altro scopo più vicino soni-
deva a Bismarck e fu da lui mggiunto: quello di
accentnare la discoi'dia fra la Russia e l'Austria
obbligando quest' ultima pei' sua sicurezza a
stringersi saldè-lmente colla Germania. Così sorse
quell' allea~za austro-germanica, che diventò la
base più sòlida della nuova organizzazione eu-
ropea. '

Nel Congresso di Berlino Bismnrck nomi-
nato Presidente non seppe trovare, altra imma-
gine per caratterizzare la sua altissima funzione
di arbitro dell' Europa che quella di dichiararsi
un grande sensale. ~i ?omprende quindi come'
sotto la. sua ispirazione la vita politica delle
grandi Potenze abbia finito per ridursi ad una
gara di armamenti e di rapine; ed ecco l'In-
ghilterra affermare orgogliosamente per bocca
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di Disraeli r suoi propositi imperialistici; ecco
la Francia dietro la sllg'g'estione diabolica di
Bismarek compiere quella spedizione di 'l'unisi,
che urtò fieramente gli Italiani e produsse la
situazione internazionale desiderata dal Caneel-.
liere tedesco, poichè l'Italia per assicurarsi con-
tro la Francia eredeUe necessario di gettarsi
nelle braccia della Germania e dell' Austria fa-
cendo violenza ai suoi sentimenti più cari, cer-
cando di non ascoltare le voci di dolore che
venivano dalle terre irredente e soffocando le
lagrime dinanzi al sacrificio del giovane stu-
dente, che lanciò la sua vita alla Morte per
alfermare l'anima italiana di Trieste.

III quegli anni, dappertutto, sia nella politica
intel'Oazionale, sia nella politica interna dei sin-
goli Stati, le, grandi idealità eedetLm'o il luogo
al concetto del tornacont.o immediato; la col'':'
l'ente deg'li interessi materiali acquist.ò prevalenza
assolnta nella vita dell'nnl<lJlità, e le cure del gua-
dflgno re.sero sempre più ottuso il sellSOdei biso-
g'ni morali. Fn nn' epoca triste di, egoismi, nella
quale una maggioranza di scettici e di ignavi
osava persino canzonare col nome di quarantot-
tate i più santi entusiasmi del patl'iotismo ita-
liano.

** *
Intanto in Germania si faceva innanzi sulla

.scena della storia la nuova generazione, nata
al suono delle vittorie tedesch~ del '66 e del. '70
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, Erano cii-costanze molto favorevoli perchè
la Germania potesse ampliare la sua azione po-
litica con sicuro successo. Il 1898 segna il mo-
mento in cui i sogui ambiziosi della Germania
imperiale si 'colorirono delle più rosee,speranze:
è l'anno in cui Guglielmo II ottieue nell'Estre-
mo Oriente la mag'nifica baia di Kiao - Ciau,
è l'anno in cui incomincia a stabilire il suo pro-
tettorato sulla Turchia colla famosa visita al
Sultano e colla fiera dichiarazione fatta a 'Da-
masco: - « I 000 milioni ,di maomettani sparsi •
sulla terra possono essere sicu~'i che in qualunque
momento l'imperatore tedesco sarà loro amico»;
è l'alino iLI cui sorge il prog'etto di quella
ferrovia Amburgo-Bagdad, che fu considerata
come il grande p,ensiero del reg'no di Gugliel-
mo II.

Nella celebrità delle date storiche succede
, come per gli uomini: ve ,ne sono di quelle cla.:..

morose (e sono le date delle grandi guerre e
delle gntLldi rivoluzioni), e ve ne sono ~ltre,
non meno importanti, che segnano aneh esse
delle svolte nel' cammino dell'umanità, ma che
non acquistarono pronta rinomanza, perchè que-
ste svolte. si svilupparono più largamente e non
es:-:;endo prodotte da avvenimenti clamorosi non
colpirono subito l'attenzione del pubblico. Una
di queste date decisive, ma modeste, è il 1898.
La sua importanza non è ancora stata mè~'t)a
iII piena luce; pennetteterni quindi di richia~
mare alla vostra memoria alcuni tra i moltI
fatti, che segnano questa svolta della storia.
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e cresciuta in mezzo alle esaltazioni di elogi che
da tutte le parti del mondo si rivolgevano verso la
Germania. Essa finì per imbeversi talmente della
propria gloria eIa giudicare la civiltà tedesca di
gran lunga sllpel'iore alle altre e da considerare
come sua missione' quella di imporla a tutta
l'umanità. Esponente di questo pensi.ero fu Gu-
glie'lmo H, che con baldanza sconfinata e con
volont~l te'nace si propose di attuare le mire
orgogliose della sua lIazione.

Ormai il predominio t.edesco in Europa era
pienamellt~ assicurato: :ii legami politici della
Triplice la Germania era riuscita ad intrecciare
dei legami eeonòmici, e poichè essa era molto
più progredita degli altri due Stati. alleati trmrò
nei trattati' di commercio cOllclnsi il' modo di
poter facilmente rag'giullgere l' (~gemonia indu-
striale. Di fronte alln Trirlice si costituì bensì
la Duplice Alleanza; la Francia anzi da prin-
cipio nel sno entusiasmo patrioti co interpretò
l'alleanza russa come un pugno dell~ prossima
riconqnista dell' Alsazia-Lorena, ma in realtà la
Russia diede a quest~alleallza llli carattere emi-
Ilentemel\te pacifico e quindi la Duplice non fece
che confermare '10 statu quo. D'altra parte la
Russia si allontanò presto dalla p6litica europen
e colla eostruzione della ferrovia transiberiana
si lanciò nelle avventure dell' Estremo Oriente.
Fuori di queste due alleanze viveva a sè l'In-
ghiltcrrH, ehc orgogliosa del suo dominio colo-
niale dichiarava di non rimpiangere il suo splen-
dido isolamento.
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. Fino al 1898 Ùltto sembrò favorire il trionfo
della Germania nel mondo. La Francia, la sua
antica l'ivale, per non guardare al Reno aveva
ripreso con ardore la sua politica di espan<;iol1e
coloniale; ma ciò l'avvivava l'antica fiamma
delle sue discordie coll'Inghilt~rra; quando il co-
mandante francese Marchalld fece la traversata
dell'Africa dal Congo al Nilo e nel luglio del 1898
arrivò a Fascioda, sorse in tutto il mondo la
più viva trepidazione 'pel timore' di una lotta

•fra le due grandi P.otenze. Per bl.lonH sorte la
. Francia capì che quel conflitto avrebbe fatto la
fortuna della Germania; perciò si propose di ri-
conciliarsi ad ogni costo coll'Inghilterra e facendo
tacere le sue aspirazioni si ritirò da Fascioda
lasciando piena libertà d'azione all' Inghilterra
nella vallata del Nilo. Fu questo il preludio di
grandi cambiamenti internazionali. Si può dire
ehe da quel giorno si iniziò lo sf()rzo del mondo
politico per sottrarsi alla minacciata egemonia
tedesca. Anche l'Italia pur tenendosi legata alla
Triplice incominciò ad abbandonare il contegno
di ostilità tenuto per tanti <Illlliverso la Francia:
appunto ileI 1898 ristabilì con essa Ull accordo
commerciale, che facilitò anche un riavvicina-
mento degli. animi. .

. Questo cambiamento nella politica interna-
zionale era però anco'm confuso ed incerto. Ciò
che lo trasformò in un indirizzo chiaro e preciso
fu la creazione della grande flotta tedesca ap-
provata dal Reichstag nel 1898; Guglielmo II
affermò in modo aperto la sua 'politie-a fntura
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dicendo: Il nostro avve'nrre è sul 1na7'e. Allora
l'Inghilterra cominciò ad allarmarsi ,e presto si
persuase come di fronte al nuovo avversario le
vecchie ragioni di rivalità colla Francia e colla
Russia ùovessero ormai passare in seconda linea.
Naturalmente occon;ero parecchi anni per eli-
minare le antiche cause di discordia; ma ormai
la lluova direttiva nella poli,tica internazionale
era data: di fronte alla minaccìa tedesca l'In-
ghilterra pensava di uscire dal suo isolamento.
Perciò dopo il 1898, sebbene l'ascensione della
Germaliia continui ancora, incominciano a sor-
O'ere delle barriere destinate a frenarne il pre-,...
dominio.

Intànto si affaccia sulla scena dell' Enropa
nn ;1l10VO personaggio: proprio nel 1898 il po-
polo degli Stati Uniti colla vittoria riportata
sulla Spagna allarga il suo orizzonte ed uscendo
da una politica esclLlsivamente americana si
lancia in quella via della politica mondiale, verso
la qnale i nuovi rapidi mezzi di comunicazione
spillgevano fatalmente l'umanità. .

Ormai la snperficie della terra appan \'a
piccola alla nuova generazione. Mni s'era vista

. tanta mescolanza di uomini, di merci, di inte-
ressi e di idee! In mezzo a questo movimento
si venn~ formand~ presso i popoli più civili una
coscienza di fratellanza universale, ed a radicarla
sempre più negli animi contribuirono ad nn tempo
l' internazionalismo delle rivendicazioni operaie e
l'internazionalismo degli interessi capitalistici, due
nuove forze che si erano fatto strada nel mondo in

•
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seguito all'enorme sviluppo industriale verifica-
tosi negli ultimi anni specialmente per le grandi
applicazioni pratiche dell' elettricità.

In quest' ambiente dato ad una vita intensa
di lavoro una notizia diffusasi pel mondo nel-
l'agosto del 1898 venne a produrre una forte
e ·gradita impressione: 1'invito rivolto dallo czar
alle grandi Potenze per una Conferenza interna-
zionale allo scopo di limitare gÌi armamenti.
Parve che una corrente di aria fresca e viva
venisse a sollevare gli animi dall' oppressione
della politica della forza prevalente fin· allora.
Si esagerò facilmente ]a portata della proposta
dello czar che fu detta adclidttl1l'a di disarmo, e
]a simpàtia deJ pnbblico si manifestò così forte
che i governi non poterono rifiutarsi di inter-
venire alla Conferenza, denominata subito dai
popoli la Conferenza della pace. Chi avrebbe
allora potuto immaginare che lo czal' tanto ac-
clamato da tutti i pacifisti sarebbe stato, ven-
t'anni dopo, massacrato per opera di fanatici,
che vantandosi di essere i veri banditòri della
pace non 8eppero far altro che immergere il 101'0
paese nei lutti più atroci!

Alla Conferenza dell' Aja la gr!1nde mag-
gioranza delle nazioni l'accolte attorno alla
Francia, :111'Inghilterra, alla Russia, agli Stati
Uniti e all' Italia (che nono·stante i"legami della
Tri plice affermò le sue generose aspirazioni)
avrebbe vol\1to far pl'evalere il sentimento del-
l'opinione pubblica creando un Arbitrato inter-
nazionale che sostituisse delle solnzi(mi o'iuridi-o
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che all' impiego della forza; ma per ren(lel'lle
. òfficaci i rbmltati lJisogllav~ che l'arbitrato fosse
obbli<Yatorio e qne:sto concetto non potè trionfareo ,
per l'opposizione della Germania e deJr Austria.
Così fin d'allora si avvertì l'antagonismo di
questi due indirizzi politici, e questa divergenza
fondamentale, indice di duo civilt[l di,'erse, andò
sempre più accentuandosi fincbè proruppe nella
grande guerra mondiale.

** *
Presso le tiazioui democratiche le idee

di pace e di S,olidetl'iOLà umana si radicarollo
sempl'e più ed agirono fortemente sni govel'lli
per modo che nei primi allni del secolq XX
l'Inghilterra, la Francia, ]' Italia e gli Stati
Uniti stipularono delle- convenzioni nelle quali
stabilirono di sottoporre per l'avvenire acl ar-
bitra.ti le questioni che potessero sorgere tra
loro. In questi paesi, in mezzo alle vive, cor-
renti dell'òpillione pubblica, si incominciò .(ld av-
vertire in sellO alla gioventù'uno spirito nnovo,
nel quale le idealità, che dopo il 1870 erano
state consiflerate como un pregiudizio ingom-
hrante e perciò allontanate, a ffe1'1l1H,rOno di nuovo
la ]01'0 vitalità.

, Invece nel mondo germanico continuava a
dominare sovrana l'idea della Forza; Gugliel-
mo II pronl1:11zianl discorsi, nei quali inneggiava
«alle polveri asciutte, alle spade affilate, fii
muscoli tesi». La questione cl' Oriente dn una
parte e le rivalità coloniali dall'altra mantelle-
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vano un'atmosfera carica di intenzioni bellicose ,
ed in mezzo ai tuoni, che proruppero più volte
a minacciare la pace d'guropa, si vedeva sempre
lampeggiare la spada tedesca. Quando nel 1908
1'annessione austriaca dell.t Bosuia e dell' Erze-
govina do~tò un allarme di g'nerra, «la spada
tedesca - scrive il prlllcipe di Biilow clle te·-
ne va la carica di cancelliere - fu gettata sulla
bilancia delle decisioni europee a favore del

.nostro alleato au~tro-ungarico; e nessuna Po-
tenza si dimostrò disposta ad anischiare la pro-
pria pelle per gli altri». In qnesta frase volg'are

. '
clle stona colla solita finezza signorile e diplo-
matica del Biilow, si sente la soddisfazione del
soldato per il successo dell'intimidazione fatta.
Ma questo l'i,mltato relutev.; la politica tedesca
sempre più altiera ed aggressiva, e ciò doveva
conclul'l'e fatalillento '.lllague~Ta. Quaudo nel 1911
di [i'onte al colpo di Agadir la Francia si adattò
a cedere alla Germania dei territori nel Cono'o

"" ,
. qlle:;;ta transazione non soddisfece l'opinione
pubblica in Germania, dove molti pensavano
che le grandi forze militari ch' erano state
preparate dovevano 'dar modo di impone com-
pletan'lcnte ,la propria volontà. Nella discus~
sione svoltasi al Reichstag il 'depntato Heyde-
branel, capo dei conservatori, deplorò gli accordi
conclusi aggiullgendo: «~on è colle coucessioni
che noi assicurereml), la pace, ma bensì colla
spada tedesca»; e con grande sorpresa di tutti,
dalla log'gia imperlale, il principe ereditario ap-
plaudì calorosamente la frase provocatrice.
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.La crisi balcanica del 1912-13 sconvolgendo
il programma accarezzato da lungo tempo dal-
l'Austria la indusse a cercare l' occasione per
provocare un nuovo incendio ~ realizzare in
mezzo alle rO\Tine i suoi cupi disegni. Da parte
sua la Germania, persnasa ormai che l'unico
mezzo per assicurare il suo predominio nel
mondo era quello ch' era stato adoperato con
tanto successo dalla Prussia, si affrettò ad au-
mentare in proporzioni gTandiose i suoi arma-
menti; e poichè questo sforzo finanziario non si
poteva l'i Ilnovare continuamente, essa si propose
di precipitare le cose. Perciò, quanc\o nel 19141a
Francia, la Russia e l'Inghilterra si trovarOilO
agitate ad un tempo da gravissime discòrdie in-
testine, la Germania e l'Ausfria si accordmono
nel provocare la guerra e nel non permettere
che essa venisse evi tata.

Il:

* *
La guerra scoppiò proprio llel momento

,desiderato dalla Gel'Ll1ani.a, che fidando nella
superiorità delle sue armi, nella rapidità della
sua mobilitazione ed in un' azione fulminea at-
traverso il Belgio, si lusingò di schiacciare la
Francia prima che la Russia potesse essel'.e
pronta, e di fermare poi i RL~ssi prima c\;le il
D'overno in&!lese avesse vinto lo sue titubanze
t:l ~'.

per un intervento nella guerl'a continentale. Per
buona fortnlla la forza materiale non è la sola
potenza dominatrice nena Yita dell' umanità, e
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ce ne accorgemmq subito \Tedendo il piccolo
Belgio affrontare arditameuLe i fulmiui dell'o(lio
tede~co nella. difesa dei slloi diritti. La resistenza
del Belgio fu come il sassolino lanciatò negli
ingranaggi di quella macchina meravigliosa che
era la Germania in armi: esso produsse dei
guasti in;eparabili. Il Belgio fu punito pel suo
temerario ardimento; lila qlLel piccolo popolo
anche ramingo rappresentò selll pl'e una gL'aude
forza morale, una di quelle fortezze, contro le
quali non valse l'O le grosse artiglierie tedesche.

La Gel'mauia non aveva capito il Belgio,
come non aveva capi to l' ltal ia. Noi eravamo
entrati nella Triplice, facelldo tacere lo nostro
pirr care aspirazioni, pel gl'ande proposito di
assicurare la pace; e da parecchi anni eserei-
tavamo nella poI itica internazionale una funzione
di conciliazione e di concordia cercando di o'et-. ~
tare un ponte fra la Triplice Alleanza e la
Triplice (ntesa. Appunto perciò i Ilostri alleati
di allora, comprendendo che non ci avrebbero
avut,o consenzienti nell'ao'o'l'essione che 1l1edita-~o .
vano, la compirono senza av\'ol'til'ci, ma calco-
lavano éhe scoppi<lta la guelTa avremlllO finito
per seguirli, tanto più ,dopo i loro l'api di e, come
essi crede\Tano, sicuri ~llccos~i. lnveee il conte-
gno d~gli impBl'i eelltrali per f<lr scoppiare la
gnerl'a fu per lloi eorne ~1l1lampo elle illllmÌJlò
il profondo, sostanziale dissen':Òo che ci separava'
da quella mula compagni,\. Ili quel momellto

. solenne della :-;toria i nostri governanti inspinw-
dosi alle idealità del nostro passato sent.irono

•
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che non potevamo farci eompliei del delitto. che
gli imperi eontnlli commettevano contro l'nma-
nità. Così l' Italia proehlmò nn~ neutralità, che
non tardò ad apparire assai benevola verso la
Francia: la nostra frontiera occidentale venne
completamente sguel'llita.

Orbene il sacri tizio eroieo' del Belgio ed il
distaceo dell'Ttalia dalle Potenze eentrali, questi
due fatti' dipendenti da forze morali delle quali
la Germania 'non nveva tenuto eonto nei suoi
calcoli, furono qnelli che salvarono la Francia,
poichè le permisero di l'aceogliel'e tutte le sue
forze sulla Marna. La battaglia avvenuta nel
Rettembre del 1914 sn qnolle rive eternamente
memorande ehi nde 1'epoca del regno della forza
materia.le., tI tentativo immenso e Rupel'bo, che
la Germania compì, fallì fin da quel giorno, e
cii') ;{on solo perchè :'ll1a Germania di oggi maneò
lo statista di genio, ma. speeialmente perchè qua-
111nque politica si frange quando \' uol deYiare
l'inesorabile cammino dell'umanità. Nell'ebbrezza
dei suceessi del '70 si credette ehe i. grandi ri-
sultati l'agg'illllti -fossel'() dovuti soltanto alle
vittorie militari; non si pensò ehe la forza ma-
teria.1e aveva potuto trionfare perehè era stata
messa a servizio d"una cansa ehe rispondeva
esattamente allo sviluppo storieo della Germa-
nia e alla sua preparazione morale; SellZa i
pensatori e i poet.i che avevano preparato 1'am-
1)iente, senza le eireostanze genern l i che spi 11-

o'evano al trionfo delle nazionalità Bism:uck non
o
avrebbe pot.utoattllnrè la sua politica; essa
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trionfò perchè coincidéva col pensiero dell' epoca
s~a. Oggi invece si volle applicare la forza per
attuare disegni di predominio di unH ràzza sulle
altre, disegni ehe sono in contrasto col pensiero
dei nostri tempi, il quale tende piuttosto a sta-
bilire Ilna coopernzione delle varie nazionalità,
tende più che all' impero di una razza a prepa-
-rare una federazione di Stati li beri ed eguali.
Perciò i sogni -am biziosi delllI Germania impe-
riale dovevano ilTemissibilmente cadere.

Occorsero però IUllghi sforzi per abbattere
quel gralldioso apparato di armi, che la Ger-
mania era veuuta da lunga mano preparando.
Quando nel 1915 la situazione era grave perla
Triplice Intesa, l'Italia scuotendo da sè ogni tor-
pore morale si lanciò arditamente nella lotta
sal vando llna seconda volta l'Europa dal pre-
dominio tedesco. Sopravvennero ancora dei di-
sastri: lo sfacelo della Russia, la sventl1l'H di
Caporetto; (:\,ncora nella pl'imaver<l di quest'anno
seg-uimmo con animo ansiosò le vicencle della
nuova avanzata tedesea in Francia; ma la fede
sicura che ì grandi ideali di Giustizia e di Li-
bertà non potevano non trionfare mantenne saldi
i popoli nella l'esistenza e diede tempo agli Stati
Uniti di venire a gettare la 101'0 forza immensa
nell' immane conflitto.

** *
Come sembrano ormai lontani i giorni (pllr

vicini nel tempo), nei quali tutta la politica a·
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mericana si riass.umeva nella dottrina di Monroe!
La prepotenza della Germania scosse il popolo
americano d::11 suo isolamento; esso, che per le
circostanze stesse del suo passato (come il po-
polo italiano, come il popolo francese, come il
popolo ing;lese) hapl'Ofondamente radieatc nel-
l'animo le più generos8 aspirazioni per le più
alte idealità, comprese ehe non poteva tenersi
in disparte da questri. terribile -lotta, nella quale
si preparavrlllo i nuovi destini 'del mondo; e
eonvinto eh' era venuto il tempo dei grandi do-
veri abbraceiò la -nobile eausa collo slancio e
colla forza della Rua gioventù.

Nella tragiea gnllldezza di quest' ora il po-
polo amorieallO _ebbe la fortuna di avere a suo
rappresentante Ull uomo, che col suo tempera-
mento' idealistico potè farsi il vero interpreto
del pén~iero nniversale e seppe dire al mondo
parole di bellezza immortale. Colla fede dell' a-

·postolo e eo]]' inflessibilità del giudice egli rac-
eolse iÌ1 formale il pensiero di qnanti combat-
te\Tano per preparare una società nuova, più
sieura nel suo cammino, più serena, più libera.

Bismarck, ehe canzonava Gladst,one, il grande
campione del liberHlismo, dicendolo il professore
Gladstone, se avesse potuto sollevarsi dalla sua
tombl), eome sarebbe rimasto attonito nel sen-
tire le fiere parole di sfida, eolle quali un
professore autentieo divenuto Preside11te della
grande repubblica americana aceettava a Home
del popolo suo la lotta "colla Germania per la
difesa di un grande ideale: - « La Germania
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SClweva Wilson il 7 aprile 1918 - ha detto
anco~'a una volta che la forza e soltanto la
,forza potrtt deciùere se la giustizia e la pace
regneranno tra gli uomini, se il diritto; conH'
lo concepi~ce l'America, o la dominazione, come
l'intende la Germania, decideranno dei diritti
dell' umanità. Non v' è dnnque per noi che una
sola risposta possibile: la forzfl, la forza sino
all' estremo, senza restrizioni nè limiti, la forza
equa, trionf<1lJte, che fa)"à del diritto la legge e
rovescierà nella polvere ogni convinzione egoi- ,
stica ». -

Cori quale sorriso amaro Bismarck avrebbe
ascoltato il Presidente Wilson proclamare il
principio che anche la politica deve essere go-
vemata da aspirazioni ideali; e con quale stu-
pore avrebbe dsto gli americani consaàarc col
loro sangne le affermazioni generose del 101'0

Presidente, e tutta l'umanità acclamare Wilson
ad arbitro appunto per' il disinteresse magna •.
nimo del popolo americano. Come sarebbero
sembrate a Bismarck prive di senso le dichia-
rClzioni di W~ilsolì (20 maggio 1918): - ,« La
gloria di, questa g'nerra per tutto qnanto ci ri-
guarda è che forse per la prima \'olta nella
storia si tratta di una gHelTa disinteressMa. Non
potrei essere fiero di combattere per l'umanità,
se così non fosse».

1\1a dopo es~ere passato per tutti i gradi
della meraviglia, con qnale sgomento il Can-
celliere tedesco avrebbe inteso il rumore dei
passi dei grandi eserciti della libertfl, che rac-
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colti da tutte le parti del mondo mareiavan(1
contro la Germania per imporle il rispetto
della Giustizia, marèiavano contro l' Austria per
abbattcre quest' anacronismo della storia. Egli,
che non credeva alla fratellanza dei popoli,
che pensava che l'unico mezzo per allontanare
la O'IIeL'1'asi era di schiacciare completamentee ,
il nemico, egli che aveva adottato per sua divisa'
il motto: Che odiino pure purchè temano, come
sarebbe rimasto di sasso sentendo che il nuovo
arbitro dell' umanità dopo la vittoria si com-
piaceva di affermare (13 novembre): «L'avvè-
l1ire appartiene a coloro che si dimostrano amici
dell'umanità. La conquista colle armi non è che
ulla conquista momentanea, ma il conquistare
il mondo guadagnandone la stima universale è
nua conquista permanente ».

Di fronte a tanta grandezza morale Bismarck
esclamerebbe: Questo non è più il mondo mio;
e giustamente. L'epoca, che da lui prese nome
ed ammaestramenti, è scomparsa per sempre
sotto l' immenso bagno di sangne, che g'ettò nel
lutto una gl'aH parte dell' umanilàr ed l~n'epoca
Huova si apre, in cui la Forza ed il Diritto non
sono più in contrapposizione, ma costituiscono
una cosa sola. Attraverso gli immensi dolori e
sacrifizi della guerra si venne preparando una
ci dltà superiore, in cui gli uomini cerca.no cli
affratellarsi in lUi grande pensiero cii s'Viluppo
morale.

E' questa 1'epoca nuova sog'nata da Giu-
~eppe l\fazzini. Ricordate le parole dello Statuto
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della Giovane EU1'opa da lui scritte lleI1834?:
-(Per legge data da Dio all'umanità tutti i po-
poli 80110 liberi, eguali, fratelli. Ogni popolo ha
una missione speciale che coopera al ccmpi-
mellto della rniFl:::;iolle geuCl'a.le dell' umanità.
Questa missione costituisce la sua naziollalità.
La nazionalità è sacra. Ogni signoria ingiust,J,
ogni violenza, ogni atto 'd'egoismo esercitato a
danno di un popolo è violazione della libertà,
dell' eguaglianza, della fratellanza dei popoli.
'rutti i popoli derono prestul'si aiuto perchè
sparisca .... L'avrenire europeo arLllonizzerà le
due idee fondamentali dell' epoca IlUova: Patria
e Umanità » (1).

Certo molte delle' idee, che fino ad oggi
sembrarono sogni di filantropi, si Rtanno trasfor-
mando in realtà: la guerra cementò l'unione
di tutte le gL'andi nazioni c1emocratiche nel pro-
posito eli strillgere davvero rapporti di fratel-
lanza ulliverRale, e nello stesso tempo determinò
anche lln maggiore av\'icillamento fra le varie
classi sociali. La solidarietà afferm<ltasi nei' di-
sagi della trincea, nei rischi della battaglia, Ilci
sacL'itizi sostenuti da tutti in questi anlli di ansie

(1) Nel suo entusiasmo patriotico Maz:ilini pensanl ch(' l'Halia
dOI'eva farsi iniziatl'ice eli questa .unità morale del mondo; egl i
diceva che «entro le mura di Roma si era due volte elaborata la
vi ta Una del mondo: e sogg'iung'eva: - «Perchf' non sorge-
rebbe da una terza Roma, la Roma del popolo italiano, una
terza e più vasta unità, che armonizzando terra e cielo, Diritto
e Dovere, parlerebbe non agli indil'idui, ma ai popoli una pa-
rola di associazione insf'gnatrice, ai liberi ed egunli, della loro
missione quagg'iù ?,
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è troppo salda per non dural'e anche Ilella vita
di pace. E" tutto Ull nuovo mOlldo ideale e mo-
rale che si 'Tiene l'adi cando nelle eosciellze.

lncipit vita nova. E alla porta del nuovo edi-
ficio della Società delle nazioni montano la guar-
dia quanti caddero sui campi di battaglia colla
sublime visione negli occhi di un' umanità più
saggia e più felice. Essi, i giovani pieni di fede
che diedero sorridelldo la 101'0 vita, nOll ci do-
mandano lagrime, ma di vegliare alla difesa
dell' Ideale, l'unica cosa grande e vera fra le
bassezze di questo mondo, di promuovere ~utte
le opere di giustizia e di bontà, di sostitaire
alle passioni astiose la solidarietà dei sentimenti,
delle idee e degli interessi in modo da dare
Illagg'iore dolcezza ai CIlOri, maggiore slancio
alle mentI, maggior dignità alle cos.cienze. E
noi, chinando la fronte dinanzi ai nostri morti
con devozione di gl'atitndine, promettiamo di
lavoL'are con amore operoso alla granele mis-
sione.
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Le onoranze' ai settantasei Studenti ed ex Studenti caduti per
la Patria, furono tributate la mattina del 6 Luglio 1919, -pre-
senti i Professot"i e g'li Studenti, le Autorità cittadine, le fa-
miglie dei Caduti e una grande folla. - Nell' Aula Magna il
Direttore Prof. Cav. Uff. L. Armanni proclamò i 45 che erano
Rncora studenti, DottOl'i honoris caussa, e consegnò lo specillle
Dipl011l1l,dise'g'nato dal prof. Luciano Sorlllllni, alle loro fami-
g'lie, e poi tenne il discorso commemorativo, per incarico della
Scuola, il Prof. G. Secrétant. Quindi nel grlln Sillone del 1."
piano fu scoperta la lapidè, opera. dello scultore Cm'lo Loren-
"Ietti, che reca incisi insieme i nomi degli Studenti ed ex
StudenLi. Davanti ad essa, dopo che il' Direttore pregò il rap-
presentante del Municipio di prenderla in consegna, parlarono
l'Ass.e Avv. Cav. Carlo Trentinllglill, lo studente cap." Rosal-
bino Santoro, mutilato di guerra, e l' on. Prof. A. Fradeletto.
- I nomi dei Caduti ~ono ricol'dati nei discorsi del Direttore e
del Prof. Secrétant.
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Discorso· del Direttore, Prof. Luigi Armanni :

Signori,

Il conferimento di un titolo accademico ai caduti
per la Patria segna un rapporto immediato fra i feno-
meni della cultura e gli episodi dell' eroismo, fra la
libertà della idea e la necessità della coercizione, fra
la pace e la guerra: termini antiteci, che trovano il
loro pUlltO di equilibrio nel dominio del diritto, gua-
rentigia e limite di ogni azione umana, individuale o
collettiva. La cognizione rifles'sa di ciò che è diritto
implica infatti la nozione correlativa del dovere, che
non può abbandonarsi alla sola intuizione della co-
scienza, ma reclama una indagine spec.;ulativa sulle
leggi razionali della convivenza civile.

Da ciò consegue la missione altamente educativa
della Scuola, non chiamata soltanto a fecondare l'ener-
g'ia della intelligenza, ma anche la forza del sentimento;
a favorire la rettitudine del pensiero, come logico pre-
supposto e come fattore iniziale di ogni opera buona.
L'insegnamento superiore non può prefiggersi le sole
finalità della pubblica cultura, perchè la scienza non
deve, come la dottrina tedesca, porsi al servizio della
ingiustizia e convertirsi in materiale istrumento di
cieca violenza. La Scuola non deve limitarsi. cioè alla
ricerca affannosa del vero, ma coglierne l'iutimo nt'sso
coll' utilità generale, che, per essere utilità vera, non
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può disgiungersi mai dalla equità 'e dalla giustizia. Il
docente fallisce quindi alla sua missione quando non
si converta in educatore, e il discente tradisce la sua
cultura, quando conoscendo il vero, llon lo dichiari,
non lo ami e non lo di fenda,

È cosi che il canto goliardico degli studenti facil-
mente si converte in inno di guerra; è cosi l:he l'aula
uni versital'Ìa confina col campo di battaglia. E partirono
a legioni i futuri commercialìti, i futuri consoli, gl' in-
segnanti futllrì. Er;si partirono sotto 1'impulso di una
fede comune, di un comune ideale. Essi compresero che
la vita delle industrie -e dei comn1erci non è che I1n
peculiare aspetto della libertà civile, la quale non sus-
siste quando manchi la libertà politica, che presume
alla slla volta la sicurezza intel'l1a ed estema dello
Stato, dentro i confini che natma pose. Le sottili disqui-
sizioni sui coeffiç.ienti della produzione economica, sul1a
determinazione dei costi, sulla esistenza di lIn plus "a-
lore) sulle fLlnzioni del credito e della moneta) sulle
leggi economiche della distribuzione e del consumo della _
ricchezza, avrebbero irriso alla mente degli studiosi, se
l'espansione violenta di un solo aggregato etnico avesse
I11Qnopolizzato le materie prime e le grandi linee di
comunicazlone, ed eretto un predominio di razza sul
vassallaggio dei popoli vinti. Era dunque alla spada
che più. direttamellte si l'accomandava il libero giuoco
della dimauda e della, offerta, la fede dei patti lihera-
ìnente stipulati, la lealtà degli -sc.ambi illtel'l1azionali, 1[1
libertà dell' aria, la libertà del mare.

E videro i futuri consoli che ]a- loro mission-e tute-
lare, le 101'0 fUllzioni giurisdizionali ed amministrative
non si sarebbero equamente contemperate ill paese estero
colla sovranrtà t.elTitoriale degli Stati, se olt.re i confini -
d' Italin, la bandiera nazionale, ammainata dai !legatori
della Patria, non avesse dispieg-ato al sole i suoi vividi
colori, simbolo rispettato e temuto, fatidico emblema di
civiltà e di' giustizia.
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E gl' insegnanti futuri ben riconobbero, nel campo
letterario, le più nobili finalità clei 101'0 studi prediletti.
Alle pazienti ricerche sul valore etimologico e lessi-
gl'afico delle singole voci, an' analisi minuta delle co-
struzioni grammaticali, ai compiacimellti estetici deUe
forme più. elette, si sostitui la cognizione sintetica clel
linguaggio umano, come eco veritiera dell'anima popo-
lare, come strumento della pubblica opinione, come
fattore essenziale del principio di nazionatità. E si
comprese che la difesa della Patria equivaleva alla
più bella e alla più. santa valutazione del nostro dolce
idiollla,

I futuri docenti di scienze gillridiche videro ed.
approfondirono l'indissolubile rapporto fra il contenuto
della legislazione positiva e i hisoglli, le aspirazioni,le
passioni di ciascun popolo; fra il caratJ,ere degli or-
dini politici, e il genio delle singole collettività; fra le
istituzioni di diritto privato e quelle di diritto pnbblico.
Condannarono così gl' inani tentativi della monal:chia
uni versale e le più. recenti chimere del eosmopolitismo,
e compresero la caducità di un equilibrio politico,
esclusi vamente fondato sulla bilancia delle forze mate-
riali. Nella innocente purità della loro coscienza g'iuri-
dica, E'ssi plaudirono con entusiasmo alla - vagheggiata
Società delle Nazioni, come unione permanente e giu-
ridicamente organizzata di Stati naz.ionali, in difesa del
diritto esterno, in collaborazione umanitaria, in auspicio
eli pace. Essi non pensarono ,che il mtl.ssinio Istituto di
diritto pubblico potesse abbandollarsi. alle incertezze
ciel diritto con veuzionale comune, al volubile ed inerme
sindacato della pubblica opinione. Essi confidavano
nella esistenza di vere leggi internaz.ionali, clovute aJ
leg'ittimo predominio di una maggioranza politica di
Stati razionalmente ed equamente costituita, e logica-
mente incompatibile col verificarsi di parziali ed arbi-
tral"Ìe coalizioni. Essi confidavano il~oltre nell' applica-
zione assoluta ed incoc1izionata dell'arbitrato, generale
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ed obbljgatorio, elevato a vera fonte di giurisdizione
dalla esistenza di forze in ternazionali comuni.

Era questa la fede, erano questi g'l' ideali, che mos-
sero la gioventu di Palazzo Foscari ai più duri cimenti
della guerra. Delle gesta de~'li .antichi allievi e dei più
giovani studenti vi dirà deg'namente l'oratore della ce-
rimonia il Chiarissimo collega Prof. Gilberto Secré.tant.

Navi gato l'i dell' aria, essi ascesero ardimen tosi le
i:iZZUlTesolitudini del cielo, perché dal cielo derivasse
la sanzione punitiva della giustizia: navigatori del
mare, disceHero intrepidi nelle misteriose profondità del-
l'oceano per combattere coll' insidia 1'insidia nemica:
garibaldini nelle Argonne; artiglieri e bombardieri sul
Montello; Alpini sul Pasubio; bersaglieri e fanti a Vit-
torio Veneto; arditi sul Piave, italiani oVLlllque.

E dopo la più rapida e la piu decisiva delle vittorie. ,
si restituirono senza jattanza dal fragore di cento bat-
taglie alle silenti eonsuetudini del lavoro intellettuale.
Noi li rivedemmo in fratellanza d'armi, nel grigio-verd~
di onOrate divise, ripopolare con profitto le nostre aule;
e ne ammirammo l'agilità dello spirito, che passò dal
tumulto dell'azione bellica alle ·serene meditazioni della
scienza; dalla disciplina della vita militare alla disci-
plina della Scuola, meno sensibile forse, ma più severa
e profonda, perché é disciplina di anime, attraverso
l'autorità della persuailione.

Ma non tutti ritornarono al materno appello della
Scuola. Più belli ancora. nell' espressione vigorosa del
marziale aspetto, moltissimi (r.it·ca 200) vi ritornarono
colle stimmate dolorose della battaglia. Ma i nostri figli
piu cari e prediletti 110nli scorgiamo d'intorno. Fu una
ecatombe di 75 eroi, di cui 45 in attesa di laurea. Essi
forse riposano abbandonati c soli sotto il candore elelle
nevi alpine, negli abissi più tenebrosi del mare, nel
pietoso ricetto di zolle amiche o nemiche, all'ombra di
Una.romita croce. Ma un palpito comune di ammirazione
e di gratitudine li richiama oggi fra noi. Ne ripetiamo
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il nome' ne ricordiamo le sembianze, e pensiamo che i, .,'
loro spiriti eletti aleggino in questo giOrno fra le paretl
del dovale edificio. Noi vorremmo interrogarli nella
scienza" misteriosa dell' oltre tomba, che nOli ha limiti
di materia che non ha limiti di spazio, non ha limiti, • o,
di tempo. Ne ammiriamo in ogni modo la dottnna plll
vera e maggiore, quella che risulta dal magistero dell'esem-
pio e dalla santità elel sacrificio. E però vogliamo che
i loro nomi rimangano scolpiti nel marmo, non soltanto
a titolo di o'loria ma di monito perenne e di ammae-

" , d" " Ùstramento estremo. Ammaestramento all'interno l Vlrt
cittadina; monito all'estero contro qualunque indice di
prepotenza e d'ingratitudine umana.

Dallo seettro spezzato dei regnatori, che provoca-
rono la guerl'a immane, sia. di velto il lauro, e~e ~rond~
per cinque anni di lael'ime e di sangue: e VOI, glOvam
eroi ehe immolaste alla salute e alla grandezza della
Pat;ia la balda giovinezza, risol1evate per un istante la
vostra gelida fronte: io la recingo di verdeggia,nte
alloro e vi pl'oelamo dotto}'i «honoris caltssa»:

ANGELI GIUSEPPE da Cividale - BARBAN'L'I GUIDO da
Pesw'o - BiRARDI FRANCESCO da Palo del Colle - BRIGATO
CELIO ANTONIO da Boara Pisani - ,BONOMO ITALO da
CaJ'J'è - CAPRIULO GIUSEPPE da Castellaneta - CARO
GUIDO da Li1)O}"JW - CAVALLARI ALFONSO da Saletta -
C~nAPPA AMLETO' da Jesi - COLUSSI GIUSEPPE da Fi-
renze - CONTARlNI SAV~RIO da Lugo ili Romagna -
CORSINI PIETRO da Siracusa - CUNICO Vl'l'TORlO da
Thiene _. DE ANGELI ATTILIO da Volta Ji{antovaJJa -
DI PRAMPERO BRUNO da ['dine - DIVEIUO ENRICO da
Catania - DONNINI RENATO da FiJ'enze - FRACCASSINI
GAS'l'ONE da Firenze - GRANDI LUIGI da PeseU'o - GRtiN-
\V ALD BENIAMINO da Livorno - LIGABUE FULGENZIO da
Chioggia - MAMMARELLA FAus'l'o da C1'ecchio - l\'IELANI
h'ALO da li'iJ'enze - MENCACCI ILIO deL Pisa~- MENCHI
GUIDO da Ptstoia -' l\'IINARDI M~RIO da Lugo di Ro- .
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magna - NARDlNI PIETRO da NO'L'enta di Piav(' _
PESPANI AMERIGO da Loreto JIa}'che - PIAZZI AN-
TONIO da ~1Iolinella - POZZI ROllERTO da P'tacellza -
PRIORI G~OSAFA'l' da Cl'emona -. QUARESMINÌ COSTANZO
(la BresclCl - RUOL RAOUL da T~enp::ia - SECCHIEIU SILVIO
da Napoli - SELZ CESARE da ['dine T A"OLACARLO da
Padooa - TELÒ ACHILLE da (J}'emolla - TRE"I CORRADO
da Ancona- UBERTIS -CARLO da Casal JIonfe}'}'ato _
VER.NIZZI U)IBER'l'O da Poviglio - VIALI GUIDO da T-e-
1t1"'::za - VID,\.L BRUNO da COl'doL'ado - 'VILKINSON AR-
MANDO da _Yapoli - ZANOLLA GIOVANNI (ln C

CL ([LYtrZel'e-
ZUCCHINI 1\'0 da Fe?TaI'lt.

Discorso del Prof. Gilberto Secrétant:

Un doyere è sciolto!
Ai quaranta~inque gioyani ehe erano iscritti alla

~cuola agli inizi della guerra o vi s'erano 'Tenuti iscri-
vendo via via nei suoi lunghi anni, e poi, volontari
o chiamati, tutti egualmente erano a~corsi come a festa,
al campo di battaglia, a cimentarvi e a lasciarvi la
vita, la Scuola,. con la parola austera e solenne del suo
Direttore, .ha conferito il titolo dottorale; e assegnando
101'0 il Diploma di Laureù, ha ,'oluto dichiarare - per
legarli vieppiù alla propria storia - che se anche non
avevano cornpiuti e perfetti gli stlldi, li consic1el'a come
fra' suoi licenziati migliori; dappoichè se il diploma di
laurea è attestato di ricSnoscimento, .in (~hi lo conse-
gue, eli maturità- alla vita, cui apre le porte, essi han
dimostrato di avere alla viLa la matul'Ìtà più profonda:
quella di saper serenamente morire per una fede.

Fra breve, giù, proprio nel cuore del Pnlazzo che
un nostro l\Iaestro assomigliò ad un grande alveare in
cui la vita og'ni anno si rinnova di f'resehe energie, noi
scopriremo la lapide che, coi nomi che or ora avete
udito proclamare, reca incisi quelli di altri figli nostri
più anziani, anch'essi donatisi alla Patria:

AN'l'ONIO ACUTI da Piacenza -' GIOVANNI AN'l'ONIO
BACCA da Rumo T}'entino - PASQUALE BAl{SAN'rI da
Lito/'}w - GIAMBA'l"1'I8TA BII3BO da .1ce}'enza - NICOLA
BRIAMO da Bl'inclisi - ANNiBALE CALINI da B?'escia -
MICHELE CARUSO da Col'igliw/O Calab}'o - LUiGI CIA-
PELLI dci T}'ieste - LUIGI COE'rA dà BeI'galilo - ALBERTO
CaGO da Este - LUIGI DE PROSPElU da Padova - VI'l'-
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TORIO DE SAN'l'IS da Montalto di Castl'o - FERRUCCIO
GERA da Venezia -, BENEDETTO GIANI da Valdagno -
GINO Jus da Zoppola - VIT'l'ORIO LOCCHI da Figline
Valdw'JW - ENRlCO MAGATTl da Mezzegl'a - AMEDEO
MAJOLATESIda COJ'inaldo - GUJDO MAMELIda CagliaJ'i
- EDMONDOMATTEl~da ivIestl'e - MAlUOMIELE da Napoli
- DGO MONICO da Padovrt - VI'I''l'ORIO PESAVENTOda
S. Pietro in Gh - DMBER'fO PEZZATO da Padova -
LUCIANO PI'J'TERI da Venezia - ALFONSORUSCONIda
Piacenza - RANIERI SALVADORI da Pisa - LUIGI SE-
GHESIO da Dogliani - FRANCESCO STRANI da Reggio
Emilia -' ITALO ZAM130NIda lmola; - ai quali è'giusto
aggiungere quello di EGIDIO J}1:ELCHIORI,il buono e fe-
dele bidello, di venuto agli studenti nel sacrificio con~pagno,

Quella lapide in cui la Scuola, con materno dolore
org'oglioso, ricorda tutti i suoi caduti per l'Italia e per
la libertà, e gli addita alla perenne gTatitudine de'
venienti discepoli, ai quali, lietamente, morendo, pre-
pararono migliore destino, seioglie il voto che un dì
esprimeva, interprete del comune sentimento, Antonio
.Fradeletto: cioè che la memoria di quei generosi, tra le
immagini de,,;'!i scomparsi maestri, con la gloria di co-
loro che in queste' aule fraternizzarono negh studi e
sui campi di battaglia hella morte, «stesse a significare
che anche qui, secondo la concezione virilmente larga
del genio la tino, lo studio si disposò alla disciplina
della volontà e del dovere, il culto pensoso della scienza
alla religione ardente della Patria>.

Così, perpetuamente solenne, nel CUOI' degli studi
rimarrà un insegnamento di fede e di sacrifizio; - il
documento di morte sarà perenne elemento di vita.
Della dta la morte non è fiue ma rinnovazione; e se
morte per l'ideale, è sllblimazione.

** *
Ma in quest' ora, fra i lutti ehe l'attristano tutti

gli 'uomini, noi rievochiamo questi nostri propri lutti,
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come dopo una grande strage, nel comune smarrimento
affannoso ciascuno tra le vi ttime più intensamente
e più d~lcemente ripensa e più ama chi più gli era
caro.

La guerra donde pur l'no' siamo usciti, fu c~sì ter-
ribilmente vasta che, più di qualsiasi altro ayvelllmento
umano soltanto fra molli e molti anni potrà, nella pro-
spetti v~ storica e ne' suoi riconosciuti ef:etti, assumer.e
e l'i velare intere, nette, pl'eeise le sue lInee carattel'l-
Rtiche. A noi, con la immènsità degli eserciti c~e ha
lanciato nella lotta; ('on l'ampiezza delle frontI che
quasi il globo tutto intersecavano di trincee e fa~e~n
risonante dello strepito de' call1loni; con la ternbrle
varietà e complessità nuo\'e degli strum~nti e dei mezzi
dell'offesa e della difesa; ('on le sorprendenti antitesi fra
l'enormità degli attacC'11i e la poehezza dei 101'0visibili
risultati, fra la picco.\ezza di 'un ordigno e i~ col~ss?
che esso minava sul mare; coi blocchi affamantr II[1,ZI011I,
ehe alle bloccanti, a lor voltn, insidiavano e affond~van~
o'li approvvigionamenti; eon la irnpoRizione eontinua dl
:forhi collettivi ài popoli cui erano dist.rutte le ricchezze,
e dovean essere come eserciti in assiduo aiuto ai com-• battenti; con il moltiplicarsi delle vittime nell' intre('-
ciarsi delle alterne battaglie, a noi questa guerra non
riesce ancora a di vidersi in episodi che sian quasi le
pietre miliari del suo svolgimento. Ci appare com~ Ull
.un ico fatto nello spazio e nel tempo, e non sappramo
misurare esattamente nè questo nè quello.

E se per la s~'t incornmensurabile ampiezza n.ol1
trovÒ presso alcun popolo - e quasi tutti vi furono COIl1-
volti! - chi la sapesse dominare, precisamente come qual~
euna di quelle macchine infernali, di cui essa tanto SI
servì, che l'ingegno umano riesce a fabbricare e talnc.iare,
ma non sa nè può domarne o goverul1l'lle l'esp OSlOl1e;
per la sua stessa immensità, .scomparendo i particolari,
apparve uguale e monotona; potè sembrare la guerr~
più rossa di sangue e pur più scialba di colore che mal
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fosse stata, se, infatti, per scorgervi qualeullo eli quei
gesti solenni cui la storia aveva preparato i nostri spi-
riti, dovemmo attende,:e che da otto mesi fosse finita,
onde anche a quello l'indugio scemò valore, significato,
bellezza, e indifferenti assistemmo al simultaneo aftqJl-
dare di lIna flotta che ave\Ta incusso meraviglia e ter-
rore. Fin dal principio del conflitto avemmo impressione'
più d'enorme che di grandioso, di spavcntoso più che di
magnanimo, di fantastico più che di reale; e svanirono
ai nostri oechi, come per violenta luce elle abbagli,
fatti e persone, e rimase solo dominante una angoscia
che accomuuava il mondo diviso.

Oggi, non peranco plaeati ma più calmi, non già riu-
sciamo a distinguere ancora del dramma che tutti, iue-
sDrabilmente, abbfamo vissuto, le di\Terse scene e i per-
sOllaggi, ma ci è confòrto ricercare le singolari virtù di
coloro che ci furono più vicini, a riposèlrci mestamente
in esse, a ricon'oscervi gli aspetti diven:li di una virtù
sola: quella ,che fece all' Italia aver nel dramma la
parte più alta e più generosa.

Ed eccoli gli a noi Vlcllllssinll, l nostri studenti: e
quelli che alla Scuola erano appena entrati, e quelli ehe
ne erano usciti appena o da tempo; eccoli i nostri
J;l1orti cari e indimenticabili; - ma con essi ancor yoi,
carissimi, che dei vostri compagni aveste maggior for-
tuna di ritorno, non minore baldanza o abnegazione o
valore, e siete rivenuti a noi e agli studi, semplici e
modesti, e qui a noi d'intorno riuniti, 'coi seg'ni d~l vo-
stro eroismo sul petto, sul braccio, sul eorpo mutilato,
ridate ora a questo palazzo'vetusto, novo gaio aspetto di
caserma di prodi gentili, a redimerlo completamente
d'ogni triste ricordo di casermn di oppressori, che ò
nella sua storia, e di cui i liberi stndi l'nveano già
francato.

Noi li vedemmo - e ci par pur ieri - nella fervida
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primavera elel 15, qnesti nostri. figli, coscienti elel de-
stino che maturava per la Patria e pcl mondo, e ane-
lanti di l1iutarlo, forti di u"na fedc e eli lIna volonti!;
li vedemmo é gli udimmo, con la gioventù di tutta
Halil1 - e da tutta Italia provenivano - ehi edere la
O'uelT~ per la completa indipendenza nostra, per la li-
~ertà di tu:tti. Av~van fremiti d'ansia per gli indugi,
fremiti di sdegno al timore di una qualche bassa. com-
promissione, fremiti el'ira per ogni proposito o manife-
stazione di viltà; fremiti (l'entusiasmo e eli speranza
alle imprese ('Ile le nuove caJilicie r08,se, (che anche
un elei loro, Chiostergi, aveva indossato) compivano

,nell'Arg'o·nne ad affrettare la storia. AnJlunci di scon-
fitte o notizie di lutti infiammavano anzichò fiaccare
quelle decise tempre lllirabili; più il nemico faceva
cruenti tè battaglie, più le bramavano come liete nozze
sperate, e dal contrasto fatte più belle, Il agognate più
vivamente.

Dolce e forte maggio fecondo della Patria, nel
qLùle ci sem brò veramente che le pri ma vere sacr~ de~
o'li italici si fossero l'innovate, c, i:ìorpassando nOI CUI

la sorte aveva fatto nascere o troppo tardi o troppo
presto, genera~ioni llL{ove di eroi fossero g'~rmogliat~
dalle eenel'Ì degli antichi, a riprendere l'azIOne deglI
avi interrotta. ,

F,m il più fresco spirito dei 1I0stri, padri del 48,
rialeggiante in queste aule, rivivente in quei gi OVIllli,
cile, cantando all' Italia ridesta, ne sentivano la resur-
rezione e il dovere di affermarla anche col sangue; - e
eOllle il marti l'e Poeta della di fesa cli Roma, Salve!
le dieevallo, CO~linnamorata convinzione sicura,

salve, fatale Italia!
Però che quando Iddio
vuoI rinnovar la terra
ti crea, ti lancia in guerra,
ti affida l' avvenir!
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'come il poeta martire della difesa di Venezia, a Dio
chiedevano:

damm i llll dolol' di foco,
che purghi ogni sozzura
dell' anÌJ.na, che loco
nOll lasci ad al tro ardor;

e spirava sul loro capo la poesia de' primi compagni
di Toscana, accorsi ad immolarsi all')talìa sui piani
di Lombardia.

Fu cieco volere del destino, o non piuttosto logica
illuminata della storia che in questa novissima guerra
di indipendenza e di riscatto, il pl'imo a cadere fosse un
tl'iestino: Ciapelli. il secondo, subito, un MHmeli?

** *
Poi(~hé tutti, 'come il uiondo poeta genovese morto

~fra un inno e Ulla battaglia» per consacrare con l'atto
la fede, tutti questi nostri tenne-l'o con la morte la pro-
messa che avean fatta alla Patria, invocando che essa
si lanciasse nel conflitto. E Luciano Pitteri che coi fra-
telli avea fOl'te reclamato la guerra, sé stesso le dava
e il fratello Giulio fedele; all' Italia adorata si immo-
lavano Viali e Brigato, e Bacca fiso lo sguardo ansioso
al suo Trentino, e Gera e Pozzi e Menchi e Ligabue,
e ognuno della nobile schiera; in n'lezzo alla quale
Bruno di Prampero gloriosamente conchiude tutta una
domestica tradizione di lotta antiaustriaca. '

. Benché di molti tra essi si possa d.ire quanto, con
pietà gentile, scrissero i compagni d'arme sulla tomba
di Amerigo Pespani: «caddero fanciulli ancora, prima
che il loro cuore avesse tempo di palpitare altro che
per l' Italia,» pure avevano la piena coscienza del
grande dovere, dell' alto ufficio che compivano; aveva-
no la tenera premura affettuosa dei giovinetti di rassi-
curare le madri angoseiate, ma insieme la forza tran-
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qllilla dei consllmati guerrieri, che ad Umberto Pezzato.
faceva chiamarc, nell' intimo diario, « bella sorpresa»
l'annuncio della partenza per 1'azione mortale, e a
tutti, (~ome a Giambattista Bibbo, «il momento cul-
minante d'un assalto metteva addosso un tale fremito
di gioia che li faceva sorridere di fronte alla morte».
Presso alla quale Annibale Calini scriveva, con serena
profondità di filosofo: « come il fuoco la guelTa mi ha
distrutto, ma ha coronato di luce la mia fine, ma mi
ha purificato», e ai genitori, eon stoica saggezza, l'ac-
comandava di sopportare fortemente il dolore, per dare
esempio e conforto a tutti i piangenti per identico lutto,
sì che ne fosse rinvigorita la resistente anima nazionale.

S'univa in essi la fede lieta e superba di sé alla
posl-ltezza, l'entusiasmo alla meditazione. Luigi de Pro-
speri, reduce ferito dalle Due Palme, aveva profonda-
mente studiate, con peritosa ansia, le capacità della
guena, ma poi vi si era gettato con tutto il suo slancio
bravo, a immolarsi sugli Altipiani minacciati. - Ed
Edmondo Matter, presso alla fine, affermava, quasi
in 'un impeto di estrema gioia, che «aveva voluto la
guerra, e col sacrificio della vita consacrava il suo
tremendo amore per la Patria», e implorava lo ricon-
~ncessero in linea « per contitillare ad incuorare i slloi
soldati, e ivi morire in vista di Trieste, baciando, strin-
gendo, inebriandosi del Tricolore». -- Quasi contem-
poraneamente il pensoso Calini pregava un compagno
facesse lanciar dai soldati, per udirlo morendo, il grido
che egli non poteva più emettere, e in cui s'esaltava
la sua anima: Viva l' ltalicL!

Come ci sarebbe cara ed elevatrice fierezza poter
di ognuno rievocare il carattere, la fisouomia, l' azione!
Quando la storia si frangerà ne' suoi elementi per poi
ricomporsi nella sua augusta e vera unità, sarà a noi
compiacenza, inse'gnamento ai venturi, minutamente
conoscere e rilevare il contributo di pensiero, di opere,
di amore che ognuno ha recato all' impresa, della quale
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all,ol'~t soltant~ potremo misurare la grapdezza. Oggi
nOI II abbraccIamo tutti insieme; e allo spirito 110stl'O
riverente e grato tutti gli accomuna, ed erge alla stessa
altezzil, quella 101'.0 I:omune giovinezza infiammata e
generosa, fattiva e sorriden(', bramosa sol di profon-
de~'sj, che uno stesso martirio llllisce, e una slessa luce
iùeale illumina, e coroila la poesia dei 101'0 compagni
precursori, sì che a buon dritto hanno anch' essi con
loro un p.oeta, puro e impetuoso: Vittol'Ìo Locchi, dalla
Sagra di Santa Gorizia trasvolato all' eternità della
morte e della gloria,

Ecl i? vorrei che ognuno delle future gClIerazioni
che qui verranno a continuamente l'innovare la vita
della Scuola, davanti alla lapide che tutti li ricorda
con l'eligio>:a devozi.one e v igorosa fermezza 1'Ìpetess~
le parole che il pitI idealista dei pessimisti italiHni,
Giacomo Leopardi, rivolg'eva a' giovani del' tempo suo
triste: «Sono coetaneo vostl"o e condiscepolo vostro, ed
çsco clalle stesso scuole con voi, cresciuto fra gli studi
e gli esercizi vostri, e partedpe de' .vostri desideri e
delle speranze e de' ,timori. Prometto a \Toi pJ.:ometto
al cielo prometto al mondo ehe non mancherò fin ch' io
vivé\ alla patria H).ia, nè ricuserò fatica né teclio nè
stento nè travaglio per lei, sin ch' ella qu~nto sarà in
mc nOlI ritenga salvo e fiorente quel secondo regno che
le hanno conquistato i nostri maggiori.» .

** *
E veramente è mi nuovo "egno che la giQventù ita-

liana ha conquistato all' Italia,
E la nostra Scuola che sorse quando Venezia ri-

nal:que a libertà, sì che lA, sua \'ila è quella della na-
zione riunita a St::tto, ed ha POttItO offrire alla prima
grande g'uen'é\ dell' Italia così ricca e \Talente coorte
di giovani, che qui da ogni vicina e lontana regione f'rano
conveuuti a studiare, mi sembra simbolo di ciò che la
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n<t7.ione nella sua breve vita statale, ha saputo compiere
a propria clf'vazione, a cemento cleLl'Ullità..

Ql1esLa [Lalia ehe or appena un secolo era di visa
e fiaecn, su cuL iIH.:ombevano, pitI (\he ri~plendere, le
glorie .an'tiche, e prE':meva la dominazione straniera,
faticosamente risorta, guidata dlllle più pure luci d'idea-
lità che mai guidassero storia umana, molto doveva
faticare ancora e soffrire prima elle

suo splendore
poLe::lse, risplendendo, dir snbsistn.

Non (',on rapida continuità sicura, un po' a stento,
né sempre per foi'za propria ern risorta; onde non
ave"H 'potuto riprendere subito il SllO posto nel mondo
a nHnco e a pari delle altre nazioni, alle quali, pure,'essa
,t\'(wa dato prima la civiltà, Né era riuscita a <:ancellare
coi fatti d'al'l11f' elle ùano sembra ti troppo episodici -
('ome gli anl,ichi - per tlfi'ermare la potenza' intera e
collettiva di un popolo, la secolare taccia di imbelle
che gravava ~mlll1 sua bellezza. E nella sua vita di
stato una politica, dapprima necessariamente debole,
poi cinicamente fiacca o di intrigo, la faceva ritenere
incapace d'uno di quei grandi sforzi che affermano
e conquistano rispetto e autorità. .

l'la il magnifico «popolo delle molte .vite », nono-
stante quella POlitiCfl, aveva saputo preparar temprate
le prvprie perenni energie, E quando giun~c il gio~'no
dal destino inesorabilmente segnato, l'Italia travolse
_ e per :>empre! e sia vano ogni tentativo di ritorni!
travolse quauto di bas~o, eli vilo, di miserabile, di cor-
rott.o e di corruttore era nella politica; e con alla testa
alwora una volt::t il suo Principe magnanimo, - pronto,
al)(:ora Ulla :volLa, a gettar la corona, se il momento
clelia storia gli avessero negato di far afferrare alla
Patria, - l'Italia tutte le sue forze e i suoi averi, c le
sue vite migliori gettava nella mischia immane, a de-
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terminare essa,
la imbelle, il
d'egemonia.

E per oltre due allni perserverò in lotta accanita
e ognor vittoriosa sull' ampia l'l'onte, sui monti, slll
mare; in nobiltà di severi sacrifizi crescenti per tutta
la Penisola; - e quando alle sue firmi mflllCÒla vittoria
e su alcune delle sue provincie più" belle dilagò 1'Ì11-
vasione, e su tutto il paese la sciagura, la nazione
seppe avere llna nuova vittoria: su se stessa; e dallfl
sciag"ura si sollevò più decisa, più compattl1, più fiera,
per un nuovo anno travflglioso, fin ehe, al1l111I1ciata
dallo schianto che ina1>issava a Premuda la So' Stefl1llO,
la vittoria sul bianco Biave ridente, ormai sacro al-
l'epos d'Italia, inìziava le vittorie degli altri; e le
completava e sanciva il trionfo di Vittorio Veneto,
esaltato al cielo dallo s(~oppio che infrangeva, sul mare
di Pola, il simbolo delle u.ìlite forze del nemico ormai
distrutto.

Questo ha saputo fal'e l'Italia, soprattutto per l'o-
pera della gioventù, di cui sono specchio queJJi che
oggi noi commemoriamo. - Per la virtù di tutto il suo
popolo, non solo ha. redento le sue terre ancora gementi
in schiavitù, ma se stessa del tutto redense; ha rove-
sciato la propria storia; la secolare oppre~sa e divisl1,
unita ha fiaccato il secolare oppressore. - E se nel '4R
il popolo italian.o aveva iniziato esso la rivoluzione
europea., nel 1918all' El,lropa assicurava esso"la li1>ertil,
e si imponeva alla nuova vita del mondo.

la gio\'ane, la poverfl, la debole,
crollo ineluttabile del tristo sogno

** *
Ma questa nnova vita è cominciala '?
L'ideale che il mondo' perseguì comhattendo e do-

lorando, è l'aggiunto '?
Mentre credevamo che fosse sorto il giol'l1o [;uspi-

cato, pur nel dubbio, dal poeta, in cui dal sangue - e
tanto ne "era stato sparso! - sollevasse «candide l'ali

- 89-

la pace», e che elÙI'O nl crogiuolo (mmane della guerra
si fosse fusa nel metallo pill'puro la nuova frntellallza
umalla, e sotto la guida di un' alta parola, che ci era
O'iullta Ì1wannatriee, d'oltre oceano, si potesse stabilireb 'b "
la tranquilla conyiv8nza di tutti i libel'i, molte delle
uostre spernnze, o illusioni, si son dovute sfrondare,
come piante maestose in violenta blll'J'asca autunnale.

E dovemlllo assistere, e dobbiamo pur troppo, al
disfrenarsi di egoismi, di invidie, di appetiti, di passiolli;
cinici egoismi o bieche invidie di stati; appetiti incon-
sulti .•di popoli; sfrenate e cieche lJl1ssioni di classi; sì
che la giustizia e la libertà, per le quali la guerra
fil fatta; si direbhero rÌllllegate da) la pace; e travolta
l'equità dall' orgoglio e dalla ingratitud ine; COliteso
proprio al puro martire Belgio fin ogni compenso mo-
rale; e all' Italia fattrice della vittoria ll1isconosciuta
la sua opera, negate le SIIC tene. E ciò JIlcntre ovunque
una ~o'itazione dilaga incomposta a eerear di sovvertire

b .

nel non'le di interessi I11l1teriali og'ni l'agione ed ogl1l
forza di valore morale eosì che si sal'ebbe quasi ten-, -
tati a pensare non forse, nella qnadrienuale battaglia
che fu la guel'l'lt, sia perita proprio la parte migliore
dell' umanità, o sia inabissata negli oceani.

Ma se su ogni paura, su ogni" egoismo, su ogni ab-
bietto tentativo di compromessi, el'essero i nostri gio-
vani morti la 101'0 fede e la trasfusero all' Italia, e la
infiammarono cadendo, ancol'a essi la in~egìuU1o.

Come dopo una tempesta lungamente annunciata,
che in sua furia abbatte edifici espianta· alberi sulla
spiaggia., e inghiotte nelle onde immani navi ed nomini,
quando rispllmde il sole si scorgono 1'acque tutte agitate
'l.ncora e torbide e putride del fondo sommosso, e molto
tempo è necessario perche ritol'llino calme, ma alfine
si rifanno limpide e propizie alle navigazioni feconde,
così dopo Ilna tempesta come quella che si abbattè sul
mondo, lungo tempo sarà necessario perchè le acque
del gran mare umano riprendano la loro tranquillità
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serena, ma poi saranno più limpide e secure e fauste
al viaggio della rinnovata unHlllÌtà.

Un ideale si afferma col sacrifizio, I,riollfa C'ol h'l1l-
po per feele; - i nostri morti a noi la illfollelOIiO.

Infondono la fede in questa nOi:ìtra stirpe t:he ha
i:ìaputo lottare e vineere, e raggiungere il suo posto e
il suo uffieio nel mondo, e eh e, se, sula, Ill'l dilagar
degli egoismi, apparisce sacrificata uei suoi diritti C'

nelle sue aspir~zioni, soprattutto nell' ideale umano cui
'essa aveva agognato, è pur la sola che nel torbido
momento elevi ancora (1)1a italianà voce di alta e pura
idealità in Fiume; in Fiullleehe a l'Italia si dà come
figlia a madre; che la propria- italiallità pl'o('lnnut au-
ster_a, indomita, solenne; che COIl ,pia devozione prega
che per essa la madre non faccia alcun atto che le
scemi dignità; Fiume che sdegna ogni mercato, e oglli
prol1les~a di ric<'llezze ricusa, e preferisce vivere pOyerèl
in libertà che opulenta in schiavitù; Fiume che J'Ìgetta
la offertate sonanità perchè contrasta al suo amoro'
Finme ehe indomita si arma a difendere il suo "oler;
cont.l·o tLltti i collegati a contenterglielo, e 'inizia nè'
suoi italici vesperi la lotta eroica e grandio'sa.

I nostri morti ci impongono la fede: - Fiume iiI

esalta in conspetto del mondo, lIel non1(' d'Italia. _

** *
Nella rapidità della vita modema l'umanità aveva,

giù a(~qllii:ìt~tto uLla sp-n'i:ìazione che innanzi Hon pos-
sedeva: quella del proprio incessante cammì'llo. La
gLleLTa e gli avvenimenti che la seguono, per la va-
stità 101'0 e la importanza, ci hallllo fatto acquistnre la
sensazione della storia; noi sentiamo ,di vivere' LIlla
grande storia e di essel'lle tutti attori.
, Assuma in essa l'Italia il suo compito angusto.
~Iae"tra g'ia di diritto alle g'enti, sappia al diritto nuov~
recare l'ausilio delle slle lweuliari virtù: l'amore del
bello, del vero, dcI giusto, l'equilibrio,-la misura, la pal'-
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simonia, la gentilezza, l'umanità; qllella umallil:" clw
nella guerra (~i rese l più miti contro i nemici, nella
pace, ora, i pi ù equi ver:-;o i vi nti.

Raff'orzi essa il suo spirito agli insegnamenti delle
sue gesta più antiche; ma da quelle più recenti, troppo
pel' lo innanzi trascurat , tragga il più intimo I)cono-
sdmenlo della SIla realtit. Dalle tombe e dalle lapidi
di tutti i· suoi caduti aequii:ìti la piena ('oseienza di ciò
che essa è, e può.

Neg'li anni del Risorgimento, le memorie e le glo-
rie vet.uste furono invor-ate ad amlnoninl(~nto e ad inci-
tame-n to. Non adagiamoci, rome nel pri mo tcm po "della
nostrà vila nazionale, nella st'erile contemplazione di
esse. La Patria non è fuori di noi, sì che dobbiamo e
poi:ìsiamo esaurirci llella ammirazione delle sue 11el-'
lezze s('nza far altro che adorarle. LH Patria è in noi;
la Patria siamo noi. E un l:lenso di tremenda responsa-
bilità deve cog'lierci al, pensiero che la Patria nostra
è l'Italia; l'Italia di Roma e del Rinasdmento, l'Italia
del '-18, elel '59, elel '00, l' HaI ia del 1915 e del 1918.

Cerchiamo d( ele\'are .Ie nostre qualità, c~ al di
sopra delle tristi fazioni, la fierezzn della f(l1'ul e elellli
potenza nostra, della liostra ormai sieura dignità, ab-.
handonando gl i inutili compiaci men ti o i vani sdegn i
per dò che chiunque dica di bene o di male di IIOi.
Vogliam<;> essere graneli per virtù nostra non per elogio
altrui; e non mostriamoei piccoli se l'invidia o In
malignità cerchi denigrarci.

Voglinmo che anche una volta l'Italia sia maestra
di civiltà, e di lei e della sua, feconda azione nel mondo
i:ìi possa dire ora, e' nei, secoli, ciò ch'e fu detto, vera-
mente, del SIlO gran Capitano: che « glorioso per fortu-
nate imprese d'armi in terra e in mare, in patria e in
lontani lidi, 11011 parve mai cingesse la spada da guer-
riero o da conquistatore, ma la bl'llllelisse quale stru-
mento di giustizia e quale simbolo di futura e perpe-
tua paee.»
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Per assumere questo alto ufficio umano risalga
l'Italia ai suoi più veri e più suoi nlaestri; all'idealismo
di Mazzini, alla generosità di Garibaldi, alla saviezza
guidata da amore di Cavour, alla lealtà dei suoi Re Sa-
vojardi, al buon sellSOtranquillo e profondo di Alessan-
dro Manzolli, al realismo patr!'bttico di Niccolò Mèlchia-
velli, alla energia dvile di Dallte Alighieri.

** *
Anche qui, non mero caso Ula logicità storica è

che all'indomani della proclamazione del Regno e di
Roma capitale e all'indomani della guel'l'a che cOlldusse
l'Italia alla sua perfetta" unità, essa possa celebrare ilI
un centellario dantesco i fasti della sua storia.

Allora l'Italia non più «serva» stava preparando
per sè quella separaziolle del potere politieo dal potere
religioso che Dante aveva reclamato a beIJeficio degl~
stati, ad elevazione della Chiesa.

Ogg"i tutta in sé riunita vede non già, pur troppo,"
attuarsi ma avviarsi, sia pnr in modo tanto diverso, ad
attuazione quell'ideale di giustizia fra le genti, che
Dante aveva identificato nel suo sogno di monarchia
uni ver::;ale, assieurante a tutte le nazioni indipendenza
e" libertà; sogno al suo tempo nelle forme cli' ei va-
gheg"giava dalla realtà superato, ma fin da allora da
lui donato ai popoli, come lontana aspiraziolle sublime.

E se fu detto che il Poema f\acro è quasi simbolo
della nostra storia, poichè e0I11e Dante per salvarsi

• dalla selva oscura e dalle fiere minacciose, aveva do-
vuto scendere fino agli abissi del male e salir fatico-
samente il colle slell'espiazione, così l'Italia aveva dovuto
scendere fino al profondo dell'abiezione politica, e le sile
colpe espiare nel martirio per risorgere alla vita, qne-
sta virtù di simbolo ancora ha l'innovato in questa
guerra.

Però che fu anch'essa guerra di espiaziolle per
l'Italia, che il cinismo di stato aveva ridotto al fondo
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della miseria poli tica e ci vile, fin che risalita l'erta fa-
ticosa s'è gettata nel fuoco d'amore e di purificazione.

Ora nel ricordo vivo e nell'esempio di tutti i suoi,
fiO"liche per lei hanno espiato si immerga come Dante
"il~Letè e in Eunoò, per cancellare fili Og11iricordo de'·
suoi peccati, per l'avvinU'e la memoria d'ogni sua
bontà -mig.liore, per rendersi, quale l'amarono e la. vol-
lero i nostri morti, quale innamoratmnente la sogmamo
nei nostri cuori,

pura e disposta a salire alle stelle.
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Discorso dell' Avv. Cav. mf. Carlo Trentinaglia:

Il nostro Sindaco, - il qllale Selrebbe <;ertamente
intervenuto a questa solenlle c,erimonia se un altro
doveroso omaggio ai' benemeriti della Patria non lo
avesse chiamato a Ca' Gan:ba, ove si inaugura in que-
se om medesima il monumento ai prodi nostri fratelli,
che con l'impeto gagliardo dei giovani petti difesero
strenuamente contro il barbaro invasore Vellezia e gliene
contesero l' agognata conqllista, - mi ha affidato l'ambito
incarico di qni rappresentarlo.

11 salnto di Venezia' d'altra parte nOll poteva nè
doveva mancare in qnest' occaRione a quei giovani Eroi,
i 'quali, con tanta virtù di sacrificio, appena assaporate
le dQlcezze della vita~ ne fecero gioiosamellte spontaneo
olocausto alla Patria, (' sono anche perc:.iò onore di
que::>ta Scuola il~signe, che gli: accolse nella fresca bal-
danza' dell' etù e nell' inftalllmato fel'yore dello spirito; -
fervore, cile, ::>egli anima)'a nelle lIon sempre facili nè
bre\Ti Fatietle dell' apprendere, doveva più tardi Spill-
gerli, per la nobilis::>ima delle cause) a così magnifica

.andacia, a cosi magnanimo oblio .di sè ::>tessi. Fnrono,
si può dire, una legione di discepoli di q [lesto Isti tuto;
e, se ne furono ospiti in tempi diversi, un solo viucolo
g:1i affratella, e nella memoria nostra rifulgono tutti
dell[\, stessa luce; nè alcuna disparità di giudizio turba
l'armonia del .sacrificio sublime. Flirono tutti, e s.ono,
l)1al'tiri generosi; compagni, o ridivenuti tali, o così
fatti, nell' ora suprema.
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** *
Il Comune di Venezia ilon -restrinse mai, e non

doveva restringerla, la gua compartecipazione alla vita
di questa ~cuola, al solo, rigido rispetto delle com~en-
zioni pattuite nella sua nascita; ma volle sempre che
ulla tale compartecipalli0l1e dimostl'flsse che ne seguiva
l'incremento ed i progressi; che non era mai lontano
od assente quando, in' qualsiasi occasione, ella dava
prova solenne di se stessa. Perciò, anche prescindendo
dal,le feste periodiche che vi si rinnovflno, il nostro
Comune volle essere rappresentato quando la gTatitu-
dine e l'ammira7.ione di colleghi e discepoli qui ne
perpetuava, puro visibiIr:nente, la memoria di Maestri
illustri; o quando, come avvenne pochi 81ini or sono,
si celebrava qualche lieta ricorrenza in onore di Do-
centi, che per lunga serie di anni vi avevano diffuso ,
insieme con la luce del sapere, quella. della rettitudine
del costume e della bontà soave dell' animo. .

Il Comulle è quindi anche oggi al suo posto, rice-
vendo in consegna dalle vostre mani, Illustri Signor
Presidellte e Signor Direttore, la lapide che rieorda i
giovani cadll.ti nell'ultima guerJ:, gih appartenenti alla
Scuola; e VI affida, a mio me7.7.O,che la eustodirà CO~l1e
nn sacro pegno di amore e di venèrazione per Coloro,
i cili nomi vi sono incisi a titolo di gloria, e che do-
mani saranno per questQ Ateneo, per questa adornta
Venezia, un' altrH fulgida pagina di storia, un'altra pur
nob il issi ma ,tmdizione.

** *
Altre sCllol/\ della nostra Città stanno prepamndo

eguali onornnze; ed è bello questo spettflcolo di soli-
darietà, pel' cui deg'li Istituti di insegnamento si forma
un' unica famiglia, di cui sono comuni le gioie e le
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sventure ed il compianto dei superstiti; solidarietà, la
quale attesta come vi si alimenti quel fuoco sacro, che
è l'educazione dell' allimo, e che se è disgiunta dal-
l'istruzione, rende questa, come la chiamava un nostro
oTande poeta una vana SUI)pellèttile; mentre invece, - eb , .

lo dimostra questa odierna commemorazione, - è im-
pulso alle imprese più generose e più sante, e mentre
ci muove a glorifica re i valorosi che 'caddero, prepara
e matura i valorosi di domani, qualunque sia il èampo
in eui essi sarallno chiamati a combattere ed a vincere.



Discorso dello Studente Cap.9 Rosalbino Satltoro:

È con profonda commozione che io ho deposto di-
nanzi a questa lapide che è la pietra miliàre più glo-
riosa nella storia già ,cosi fulgida del nostro Istituto,
è eon profonda commollione che io ho deposto 1'omag-
gio di pietà fraterna che i catoscarini, dai più vecchi
ai più giovani, hanno voluto tributare aHa memoria
dei compag-ni caduti combattendo.

Come scrivevo tempo fa da un ospedale lontano del,
Mezzogiorno, al Prot'. ,Lanzoni che, nella sua qualità
di Presidente dell'Associallione Antichi Studenti, ci ha
segui ti ovunq ue con paterno affetto, nelle vicende liete
e tristi della nostra vita di guerra, come scrivevo
tempo fa a lui, le onoranze di earattere perpetuo agli
studenti Gaduti combattendo, sono l'esempio più nobil
e l'insegnamento più efficace per i più giovani student
e per le generazioni venture,

E non per noi çhe con loro comQattemno e sor·
f'I'ill1Jllo,non per noi! Poichè, prima che i nomi dei no-
stri compagni più sfortunati venissero scolpiti nel
marmo, il dolore fraterno li aveva incisi ad uno ad uno,
nel nostro cuore, a caratteri di s1111gue.

Ed oggi, se leviamo lo sguardo l'i ve l'ente veI:SO il
ricordo marmo reo éhe racchiude intera la falang-e eroica
cafoscarina, noi li sentiamo ingigantiti dalla gloda che
non conosce tramon ti e dal saerifici.o 'ehe dovrà essere
necessariamente fecondo.

Essi dominano dall'alto di purissimi cieli ilH'Splo-
rat(, al di fuori e al di sopra di queste torbide ore di
tumulti e di disgusti, si c11epare lontano, tanto immen-

/



samente lontano, il periodo in cui noi soprovvissuti
avevamo pure comuni con essi consuetudini di vita e
di studio, di sentimen ti e di affetti.

Eppure m'é dolce ricordare i g'iorui ill cui sali-
vamo insieme, festosi, giocondi, tumultuanti, le scale
della nostra scuola. Di questa Scuola dove alle nostre
menti s~mpliei diventò consueta l'indagine prof~nda déi
misteri della scienza, ed alle nostre anime ignare, gli
inseg11amenti dei Maestri aprirono sempre libere vIe
alle più alte ed alle più nobili idealLtà umane.

E mentre qui a Oa' Foscari si plasmava il nostro
intelletto al lavoro, allo studio, alle feconde opere della
pace)alla Scuola militare di Modena, dOfninata nOlLsenza
stenti, la naturale yivacità studentesca, si temprarono
le nostre giovinezze al rude mestiere delle armi.

La guerra ci divise. La falange partita compatta
ed omogenea da Oa' Foscari si disperse nelle trinc;ee
fangose del Oarso o sulle aspre vette del Trelltino. Di
çanto in tanto qualche raro incontro nelle retrovie: due
reggimenti in marcia su uno stradone polveroso, un
grido di g'ioia, un abbraccio ~ffettuoso, un saluto, Ull
augurio. , .. Venezia .... Oa' Foscari. Poi i due reparti
l'iprendevano le vie opposte.

Qualche altro incontro più mesto, più doloroso, più
Iungo, durante. la via crucis 0spedaliera: nelle pause
del dolore, nelle pacifiche solitudini delle lunghe con-
valescenze, si ricordava la Scuola, i Maestri, i compa-
gni ancora combattenti, e i morti, sopratutti i Morti.
Oggi ci ritroviamo.'La falange é di molto assottigiiata ; 75
nomi mancano all'appello. Erano i migliotj, fUI'ono i pre-
diletti. Dinanzi alle loro tombe, noi' superstiti, feriti o
illesi, mutilati od invalidi, noi che conoscemmo sol-
tanto le prime rose e le prime spine delle vie del sa-
crificio, accogliamo con ogni degnità, l'eredità dei morti.

Oggi che l'oblio cominc.ia eli già a distendere nu-
volaglie grigie sulle croci e sui lauri, sngli altissim i

. ideali pei quali essi morirono e noi credevamo e cre-
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diamo tuttora di aver' combattuto, é necessario inve-
stirei di una suprema tutela dei diritti dei morti. \

Ed insoro'iamo a precludere ai profanatori le umili
tombe consa~rate dalla gloria e affermiamo forte dinanzi
al mondo, che Essi morirono, che noi soffrimmo e com-
battemmo perché le SOl:tidei popoli liberi e pacifici non
siano più rigettate nelle tragiche incertezze di ciò che
ancor oggi si chiama il diritto di g'uerra, e perché
dall'ara di tanti morti sorga alfine per l'umanità mar-
toriata una novella religione di pace, Idi fratellanza e
di amore.
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Discorso del Prof. Antonio Fradeletto:

"

L'eminente Direttore di questa Scuola, al quale
sono legato da antica amicizia e deferenza, mi aveva,
giorni or sono, rivolto 1'invito d'intervenire a questa
solenne e pia ceri'monia, come membro del Governo,
La fragilit~ delle sorti ministeriali vuole, invece, che
io vi assista semplicemente come upo fra i rappresen-
tanti politici della Città e come maestro fra colleghi.

Meglio. Cosi il maestro potrà abbandonarsi al suo
intimo sentimento e il rappresentante politico, sciolto
da ogni ritegno ufficiale, potrà proferire una più libera
parola.
- La grande lapide che ci sta dinanzi mi riempie
di commozione profonda e dirò domestica. Quei tanti
nomi che s'allineano nel marmo con immota unifor-
mità rievocano un vivace succedersi· di balde famiglie
giovanili, una lunga schiera di fre~che creature, che
io- conobbi ed amai. Vi rivedo, fronti aperte sotto la
folta capigliatura, labbra I;lorridenti, o,cchi pieni di
luce; vi riascolto, clamori allegri e note di ca:nti; vi
sento, vi sento ancora, spiriti fervidamente agili, cuori
palpit~nti ,(i' entus.iamo, come se foste. accanto a me.
Scomparsi tUtti dalla terra! Lacerati, straziati, fulmi~
nati, rapiti dalle zolle sanguinose o dai gorghi profondi
alle fulgide sfere dell'infinito! Quanto tesoro d'ingegni,
quante promesse di fortuna, quanto avvenire immolato!
Ma immolati serenamente, come vi diceva il profes-
sore Secrétant; immolati senz' ombra di cl'uecio o di
rimpianto. Se qualcuno di essi, presagendo l'evento

/

/
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fatale, potè volgere per un' attimo il pensiero alle dolci
lusinghe della vita, non gli sfuggì certo dalle labbra
un sospiro. La vita più invidiabile, la vita che mai
non si corrompe e mai nOI) tramonta, fu per i nostri
figli spi ri tuali la morte.

A ciò pensando, dice il maestro:
Come tutte le collettività umane che si perpetuano

nel tempo, anche le Scuole vivono di' tradizioni morali
e civili; e per la Scuola nostra questi ricordi di morte
sono titolo più alto di ogni maggior grado sociale con-
quistato dai vivi col sapere e con la perizia. Questi
ricordi formano un' austera lezione di storia, la quale
conta ben più d'ogni dotto insegnamento bandito dalla
cattedra. Essi ammoniscono che la grandezza 'dei popoli

. si erige sul sacrificio, che la virtù più fervida del
cittadino è il dono g'ioioso della propria esistenza
,mortale alla suprema idealità della patria immortale.

Questo dice il maestro. E il rappresentante politico
soggiunge:

L'esempio sacro di tanta primavera umana eroi-
camente caduta dovrebbe essere per tutti, ma segnata-
mente per legislatori e governanti, un incitamento a
conformi virtù: un inci tamen to alla sincerità, all' in-
flessibile rettitudine, all' abnegazione, al patriottismo
disinteressato e puro. Questo, sfortunatamen te, non è.
All' indomani d'una vittoria senza esempio, dovuta a
valore intrepido dÌ combateenti, a resistenza tenace ,di
popolo, prevalgono ancora, nelle chiuse cinte del potere,
lo scetticismo cupido, l'artificio, l' intrigo, le basse
competizioni, gli sealtri accomodamenti. l nostri morti
benedetti, vi vi sempre nel cuore generoso della nazione,
sembrano - assenti dallo spirito gelido dei politicanti.
Ma voi, fiore della g'ioventù nostra, voi, più che offen-
dervi, sorridete dall' alto di pietà, perchè credete.,
Credete che queste miserie saranno spazzate via da
un gran soffio di rinnovamento e che il popolo d'Italia,
sano, forte, maggiore e migliore della classe poJ.itica
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che presume oggi guidarlo, continuerà vil'ilmente ad
ascendere nella storia nuova del mondo.

Stacchiamoci, clLlIlque,da questa lapide che com-
memora e glorifica gli eroici discepoli della nostra
Scuola col grido che fu più caro alle loro anime, col
grido che li cOlldusse alla morte sublime, col grido
che compelldia la loro e la nostra fede: Viva l'lta1i::l!

I
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:v[entre si' compiva mezzo secolo dalla fondazione della
nosl1'a Scuola, sorta con la libertà di Venezia) l'Italia) per la
libertà propria e del mondo) partecipava, vittoriosa, alla guerra
che le doveva rendere perfette l'indipendenza e l'unità.

A questa grande guerra - per le sue sublimi l'agi'ani
ideali anche dalla gioventù di Ca' F'oscari jiel'amente richie-
sta - parteciparono) con slancio magnifico, 850 fm studenti
ed ex-studenti) e di essi olt,'e 75, per fervor di entusiamo, con
sereno sac,rifloCio) lasciw'ono la vita in divtrse azioni militari)
sui campi ,dl battaglia gloriosi.

A ricordare i nomi di questi eroici soldati) di questi mar-
tiri offertisi generosamente all'alJvenire d' ltalia) provvede il
Consiglio di Vigilanza della Scuola, facendo apporre nella sto-
rica sede [ma lapide che li additi perennemente all'ammira-
zione ed alla gratitudine dei venienti discepoli; i quali
potranno conoscere le, loro gesta e intero il contributo' dato
dalla Seuola alla guerra) nell' Album che) in onore di quanti
studenti alla grande impresa hanno cooperato, sta compilando)
con amorosa cura) la, Associazione degli Antichi Studenti di
Ca' Foscari.

J.fa ad altra onor€lnza ancora noi - membl'i del Consiglio
di Vigilanza) Professori) Funzionari) Studenti antichi e at-
tuali - abbiamo pensato, alla costituzione, cioè) con le obla-
zioni di tutti gli amici della Scuola) di una Fondazione Per-
petua intitolata ai nostri Caduti per la Patria) perché il red-
dito di essa venga di anno in anno assegnato come borsa di
studio, intitolata particolarmente) per tUI'no) a ciascuno di
essi. Cosi avrà ognuno) a volta a volta, sua propria speciclle

FONDAZIONE PERPETUA

Oltre a queste attestazioni di omaggio e di ricono-
scenza, si costituì, nell' Apl:ile 1919, un Comitato per
pro,Uluovere la istituzione di una « Fondazione Perpetua
in onore dei Caduti di Ca' Foscari», il quale ha di-
ramato la seguente circolare:
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distinzione, personale ricordo ossequiente, e nello stesso tempo.
la.Fondazione sarrì un segno di riconoscenza e d'amore oJJerto
alla Scuola, che i suoi discepoli, da essa agguerriti alle paci-
iiche lotte per la crescente fortuna della Patria, ha lanciato
baldanzosi nella lotta crueiita per la sua lotal redenzione.

Nel giorno in cui a Ca' Foscari sarà inau[j.urata - alte-
stazione di virtù, documento di nobiltà - la lapide che ricor·
derà i Caduti, noi vogliam.o poter annunciare formata la
Fondazione che sarà vene.flca a' studenti futuri" e alla SCLlOla
nostra nuova ricchena feconda, e, per le sue origini i( suo
nom-e il suo significato, austero ammaestramento, auspicio
solenne.

Venezia, Ca' Foscari, Aprile 1919.

IL CO.l'tJITATO

Senatore Conte NICCOLÒ PAPADOPOLI ALDOBRANDINI, Presidente
del Consiglio d'Amministrazione e di Vigilanza, Presidente.

Il Direttore della Scuola e il Presidente dell' Associazione degli
Antichi Studenti - Vicepresidenti.

D.r Guido Alverà - Prof. Luigi Armanni . Cav. Apollo Barbon _
Ernesta Bassi - .Prof. Adriano Belli - Prof. Fabio Besta - Avv.
Gr. UH. Leopoldo Bizio Gradenigo - Ten. Ettf>re Bonardi -
Prof. Giovanni Bordiga - Dr. Giuseppe Brugnolo - Gr. UH.
Giulio Coen - Prof. Vincenzo Crivellari - N. H. Rag. Pier Ge-
rolamo Dall' Asta - Dr. Alessandro Dalla Zorza - Prof. Pietro
D'Alvise - Prof. Alfonso De Pietri Tonelli - Prof. Alberto De'
Stefani - Seno Avv. Adriano Diena - Antonio Di' Lullo - Gr. .

. UH. Paolo Errera - Prof. Tommaso Fornari - S. E. Co. Piero
Foscari, Sottosegretario di Stato alle Colonie - S. E. Prof.
Antonio Fradeletto, Ministro· per le Terre Liberate - Prof. AI·\
fredo Galletti - Prof. Enrico Gambier - Angela Genuario - Dr.
Pietro Ghelfi - Prof. Primo Lanzoni - Prof. Angelo R. Levi -
Prof. Ernesto C. Longobardi - Prof. Giacomo Luzzatti - Prof.
Renato Manzato " Prof. Vittorio Meneghelli - Prof. Roberto
Montessori - Prof. Ambrogio Negri - Prof. Margaret Newet -
Prof. Pietro Orsi - Prof. Giuseppe Osti - Prof. Antonio avio -
Françesco Palermo - Gregorio Paoletti - Ten. Giuseppe Pic-
cinini - Demetrio Pitteri - Prof. Pietro Rigobon - Avv. Comm.
Giulio Sacerdoti - Cap. Rosalbino Santoro - Dr. Cav. Giuseppe
Scarpelloll -. Dr. Cav. Emilio Sich~r - Prof. Gilberto Secrétant
- Dr. Bartolomeo Suppiej - Prof. Garabed Tchorbadijan - Dr.
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Cav. UH. Giuseppe Toscani - Prof. Ferruccio Truffi - Carlo
Vicini - Prof. Pier Paolo Zanzucchi - Antonio ~~vka .

Capitano Giuseppe Majer, .Segretario - Prof. EmilIO De Rossi,
Tesoriere.

. Le ovlazioni potranno essere inviate al ProJ. Emilfo De
. ·t t l l' f I 'rimo Lanzonl l're-/{ossi Tesoriere del Comi a o J o a 1'0.. '.., _' .

sidente deli' Associazione degli Antichi Stu(len ti dl Ca I< oscarl.,

La Fondazione al 20 Novembre 1919 aveva già
l'accolto 126 mila lire, per offerte e contributi in."iati
eia oglli parte cl' Italia; e· la sottoscrizione con tlll ua,
con sempre più vasto consenso.
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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

E DI 'vIGILANZA

Delegati del Ministero dell' Industria, Commercio e Lavoro.
I

/ PAPADOPOLIALDOBRANÒINI conte gr. uff. NICOLÒ, Sena-
. tore del Regno - Presidente.

BIZIO-GRADENIGO avv. gr. uff. LEOPOLOo.

Delegati della Provincia.
l

DIENA avv. comm. ADRIANO, Senatore del Regno - Vice-
presidente .

.ERRERAgr. uff. PAOLO, Consigliere Provinciale.

Delegati del Comune.

SACERDOTIavv. comm. GlULlO, Consigliere Comunale.
FOSCARIconte· comm. PIERO, Deputato al Parlamento e

Consigliere Comunale e Provinciale.

Delegati della Camera di Commercio.

COEN gr: uff. GIULIO, Consigliere della Camera di Com-'
mercio e di Industria - Segretario. '

,MENEGHELLI prof. dott. VITTORIO, Presidente della Camera
di C()mmercio e di Industria.

Direttore.

RIGOBON prof. dott. comm. PIETRO*.
ARMANNI prof. avv. cav. uff. LUIGI **.

* Sino al 31 marzo 191~.

-- Dal lO aprile 1919.
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COMMISSIONE ORGANIZZATRICE

DELLA SCUOLA (1868-1873)

PRESIDENTI DEL CONSIGLIO DIRETTiva

DELLA SCUOLA

Avv. EDUARDO DEODATI, Presidente.
Prof. LUIGI LUZZATTI, Segretario.
JACOPOCOLLOTTA, Deputato al Parlamento.

Delegati del Consiglio Provinciale di Venezia.

t DEODATI avv. gr. uff. EDUARDO, Senatore del Regno e
Presidente del Consiglio Provinciale - dal 1873
al 1896.

Dott. SEBASTIANOfRANCESCHI.

Rappr. della Deputazioné Provinciale di Venezia.

t fORNONI dotto gr. uff. ANTONIO, Senatore del Regno e

Presidente del Consiglio Provinciale - dal 1896
al 1897.

Dott. ANTONIO BERTI, Assessore Municipale.
Dott. ANTONIO fORNONI.
GIACOMO RIcco.

'Delegati del Consiglio Comunale di Venezia.

PAPADOPOLIALDÒ.BRANDINIgr. uff. conte NICOLÙ, Sel1a-

tore del Regno - dal 1897.

AGOSTINOCOLETTI.
ANTONIO DE MANZONI.
ALESSANDROPALAZZI.

Delegati della Camera di Commercio di Venezia.
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DIRETTORI DELLA SCUOLA

t FERRARAcav. di Gran Croce prof. FRANCESCO,Senatore
del Regno - dal 1868 al 1900.

t Pascolato avv. praf. gr. uff. ALESSANDRO, Deputato al
Parlamento, già Ministro delle Poste e Telegrafi, ff.
di Direttore dal 21 novembre 1893, Direttore dal 24
maggio 1900 al 25 maggio 1905.

t CASTELNUOVOpraf. gr. uff. ENRICO, Prodirettore dal 26
maggio 1905 al 30 giugno 1905, Direttore dal 10 lu-
glio 1905 al 12 febbraio 1914.

BESTA prof. comm. nob. FABIO, Prodirettore dal 12 feb-
. braio 1914, Direttore dal 15 marzo 1914 al 15

marzo 1917.

RIGOBONpraf. dotto comm. PIETRO, Direttore C1al16 marzo
1917 al 31 marzo 1919.

ARMANNIprof: avv. cav. uff. LUIGI, Direttore dali o aprile 1919.

117

CORPO INSEGNANTE

Direttore.

RIGOBONprof. dott. comm. PIETRO*.
ARMANNI prof. avv. cav. uff. Luigi H.

Professori ordinari.

ARMANNI avv .. cav. uff. LUIGI, di Diritto pubblico interno.
BELLI dotto ADRIANO, di Lingua e letteratura tedesca.
SESTA comm. nob. FABIO, di Ragioneria e Computisteria.
FRADELETTOdott. comm. A~TONIO, Deputato al Parlamento,

di Lingua e letteratura italiana H* .

LANZONI PRIMO, di Geografia commerciale e Storia del
commercio.

LONGOBARDIavv. ERNESTOCESARE,di Lingua e letteratura
inglese *H*.

MONTESSORIavv. cav. ROBERTO,di Diritto commerciale ma-
rittimo e industriale HH*.

RIGOBONdott. comm. PIETRO, di Banco modello.
TRUFFI dott. cav. uff. FERRUCCIO,di Merceologia.

* Sino al 31 marzo 1~19.
** Dal lO aprile 1919.

*** Ministro per le terre liberate dal 19 gennaio al 19 giugno 1919.

**** Alle armi sino al febbraio 1919.
***** Promosso ordinario con D. L. 16 dicembre 1917.
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Professori emeriti.

FORNARIcomm. TOMMASO,Professore ordinario di Econo-
mia politica (a riposo) *.

MANZATO avv. cav. uff. RENATO, Professore ordinario di
Diritto civile (a riposo).

Professori' incaricati e supplenti.

..

ARMANNI LUIGI, predetto, di Diritto internazionale e Istitu-
zioni di diritto pubblico.

BESTA'FABIO, predetto, di Contabilità di Stato **.
BORDIGA ing. GIOVANNI (Prof. ordinario nella R. UniVersità

di Padova), di Matematica finanziaria.
BRUGI avv. comm. BIAGIO ·(Praf. ordinario nella R. Uni-

versità di Pisa), di Diritto civile e di Istituzioni di
diritto privato **.

CALOGEROdott. GIORGIO, supp. di Lingua spagnuola **.
CRIVELLARIdotto cav. VINCENZO, di Grammatica e lessico-

logia latina ***.'
D'ALVISE dott.. cav. PIETRO, di Contabilità di Stato,. supp.

di Ragioneria e Computisteria ***.
DE PIETRI TONELLI dotto ALFONSO,di Politica commerciale

e Legislazione doganale.
Id. di Economia politica (corso generale).

FORNASARIDI VERCE dotto ETTORE, su pp. di Statistica me-
todologi~a, demografia e statistica economica **.

/"

,,/

* In mancanza dell' insegnante di scienza delle finanze e di diritto finanziario,
tenne un corso di lezioni su questa disciplina nell' anno scolastico 1918-19.

** Per l'anno scolastico 1917-18,

*** Per l'anno scolastico 1918-19.

•
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GALLETTI dott. ALFREDO(Prof. ordinario nella R. Università
di Bologna), di Storia comparata delle letterature

moderne.
GAMBIER HENRI, di Lingua e letteratura france;;e *,
LEVI cav. uff. ANGELO,RAFFAELÈ, supp. di Lingua e lette-

ratura francese **.
LUZZATTI cav. GIACOMO, di Statistica metodologica, demo-

'grafia e statistica economica.
MANCINI dotto AUGUSTO (Prof-. ordinari9 nella R. Università

di Pisa), Deputato al Parlamenio, supp. di Gramma-
tica e lessicologia latina ***.

MARCAULTdott. EMILE (dell' Università di Clermont), supp.

di Lingua e letteratura francese ****.
MONTESSORIROBERTO,predetto, di Procedura civile.
NEGRI avv. comm. AMBROGIO,di Diritto e procedura penale.
N EWETT. MARGARETB. A., supp. di Lingua e letteratura

inglese *****.
ORSI dotto cav. uff. nob. PIETRO, già deputato al pàrla-

mento, di Storia' politica e diplomatica.,
OSTI avv. GIUSEPPE, di Istituzioni di diritto privato.
OVIO ANTONIO, di Lingua spagnuola.
SEGRÉTANTdott. GILBER~O, di Letteratura italiana ******.

• In servizio militare in Francia sino al marzo 1919.

.~ Tenne l'ufficio per parte dell' anno sco\. 1917· 18 e per parte del H1l8- Ù,.
**. Nell'anno scolastico ;917'18, Impa'rtì lezione gratuitamente, non potendo

avere per la sua qualità di Qeputato al Parlamento l'insegnamento per incarico,

••** Per parte dell' anno scolastico 1917~18,
•• .,. Durante il periodo in cui il pro!. Longobardi fu alle armi, si.no a

febbraio 1919,
•••••• II prof. Secrétant è supplente dell' on. pro!. Fradeletto, deputato. al Parla-

mento ed è incaricato delle esercitazioni didattiche alla sezione di magistero per
le ling'ue straniere. Tenne l'insegnamento col g~ado di incaricato durante il periodo
pel quale l'on. Fradeletto fu Ministro.
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TANGORRA·avv. cav. uff. VINCENZO(Praf. ordinario nella R.
Università di Pisa), di Scienza delle finanze e diritto
finanziario *.

TONIOLO dotto GIUSEfPE (Prof. ordinario' nella R. Università

di Pisa), di Economia' politica (corso speciale) *. '
ZANZUCCHIavv. PIER PAOLO (Prof. ordinario nella R. Uni-

vers.ità di Padova), di Diritto etllile..

IncariCati di corsi liberi.

TCHORBADjlAN prof. GARABED, di Lingua araba.
TERASAKI p.rof. TAKEO, di Lingua giapponese.

Assistenti.

.'

CORSANIdotto GAETANO, di Banc.o Modello.
GHE~FI dotto PIETRO, di Merceologia.
ROIA dotto REMO; di Computisteria e Ragioneria.
NEWETT MARGARETTB. A., pred., di Lingua e' letteratura

inglese **.

* Nell' anno scolastico 1917-18.

H Dal 1.° febbraio 1919.

I
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PERSONALE D'AMMINISTRAZIONE

PITTERI DEMETRIO, Segretario.
DE ROSSI prof. dotto rag. EMILIO, Vicesegretario-EcorlOlno.
PAOLETTI rag. GREGORIO, Applicat; di Segreteria.

PERSONALE A NOMINA TEMPORANEA
(Regolamento 1.0 Agosto 1913 art. 7)

-
ALFIERI GIULIA in Bressanello.
CASTAGNAGIULIA.
MARCHINI CESARINA._

•
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. MUSEO MERCEOLOGICO

E LABORATORIO CHIMICO

TRUFFI prof. FERRUCCIO, Direttore.

GHELFI dotto PIETRO, Assistente.

BIBLIOTECA

Commissione:

. RIGOBON prof. PIETRO.

SECRÉTANT prof. GILBERTO.

TRUFFI prof. FERRUCCIO.

Distr"ibutrice:

Sig. CASTAGNA GIULIA.

/

PER L'ANNO' SCOLASTICO 1918-1919

ORDINE DEGLI STUDI

•
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Sezione di Commercio.

Il
o o o l'c c c

Insegnamenti obbligatori Professori c c c
< -< <
...; <N ~ ~

Istituzioni di diritto privato Osti H - -

Istituzioni di diritto pubblico Armanni 2 - -

Diritto commerciale e màriltimo. Diritto -
industriale Montessori - a 3

Diritto internazionale Armanni - - 3

Economia politica De Pietri ToneÙi 3 -, -

Scienza delle finanze e diritto finanziario Fornari ~ a -

Statistica metodoiogica, demografia, sta-
tistica economica Luzzatti 2 2 -

Politica commerciale e legislaz. doganale De Pietri Tonelli - - a

Computisteria e ragioneria generale: ra-
gioneria applicata D'Alvise 3 3 -

Matematica finanziaria Bordiga 3 3 -

Merceologia Truffi - 3 3

Banco modello Rigobon - ·1 4

Geografia commerciale Lanzoni 2 2 -

Storia del commercio Lanzoni 2 - -

Lingua francese Gambier-Levi 3 2 2

Lingua inglese Longobardi - Newett 3 3 3

Lingua tedesca Belli 3 2 2

Lingua spagnuola avio a 3 a

Lingua araba * Tschorba~ijan 3 2 -

* È obbligatorio lo studio di tre lingue fra quelle insegnate.
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Sezione Consolare.

Insegnamenti obbligatori

Comuni alla sezione di commercio

Istituzioni di diritto privato
Istituzioni di diritto pubblico
Diritto commerciale e marittimo. Diritto in-

dustriale
Diritto internazionale
Economia politica
Scienza delle finanze e diritto finanziario
Statistica metodologica, demografia, stati-

stica economica
Politica commerciale e legislazione doga-

nale.
Computisteria e ragioneria generale: ragio-

neria applicata
Merceologia
Geografia commerciale
Storia del commercio
Lingua francese
Lingua inglese
Lingua tedesca
Lingua spagnuola

. Lingua araba *

Comuni alla sezione di magi~tero
per l'economia e Il di ritto

Diritto civile
Diritto costituzionale e amministrativo (di-

ritto pubblico interno)
Eoonomia politica
Scienza delle finanze e diritto finanziario
Diritto e procedura penale"
Procedura civile

Comuni alle sezioni di magistero per la
ragioneria e per l'economia e Il diritto

Lingua inglese
Lingua tedesca

Propri della sezione

Diritto inlernazionale
Storia politica e diplomatica
Lingua francese (corso speciale)

I

Professori

Osti
Armanni

Montessori
Armanni

De Pietri Tonelli
ForT]ari

Luzzatti

De Pietri Tonelli

D'Aivise
Truffi

Lanzoni
Lanzoni

Gambier- Levi
Longobardi·Newett

Belli
avio

Tschorbadijan

Zanzucchi

Armanni
De Stefani

Fornari
Negri

Montessori

Longobardi-Newett
Belli

Armanni
Orsi

Gambier - Levi

* È obbligatorio lo studio di tre lingue fra quelle insegnate.

o o oc: c: c:
c: c: c:-< -< -<

a
2

- 3

2

a
2

3
2

3
3

3

t
3

2
3

3
3
3
4

2

3
3
2
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Sezione di magistero per l'economia e il diritto.

l o o o o
c: c: c: c:

obbligatori Professori c: c: c: c:Insegnamenti -< -< -< -<
...; oi oi ...

Comuni alla sezione di commercio
Istituzioni di diritto privato Osti 3 - - -
Istituzioni di diritto pubblico Armanni :! - - -
Diritto commerciale e marittimo. Diritto in-

dustriale Montessori .. 3 3 -
Diritto internazionale Armanni - - 3 -
Economia politica De Pietri Tonelli 3 - - -
Scienza delle finanze e diritto finanziario Fornari - 3 - -
Statistica metodologica, demografia, stati·

stica economica Luzzatli 2 2 - -
Politica commerciale e legislazione doga·

naie De Pietri Tonelli - - 3 -
Computisteria e ragioneria generale: ragio-

D'Alvise 3 - -neria applicata . -
Geografia commerciale Lanzoni 2 2 - -
Storia del commercio Lanzoni 2 - - -
Lingua francese Gambier - Levi 3 2 t -
Lingua inglese Longobardi·Newett 3 3 3 -
Lingu'a tedesca Belli 3 2 2 -
Lingua spagnuola avio 3 3 a -
Lingua araba * Tschorbadijan 3 t - -

Comuni alla sezione consolare
Diritto internazionale Armanni - - 3 a
Storia politica e diplomatica Orsi' - 3 3 -

Comune alla sezione di magistero
per ia ragioneria

Contabilità di Stato D' 'Alvise - - - :1

Comuni alle sezioni consolare
e di,magistero per la ragioneria

Lingua ,inglese Longobardi.Newett - - - 2
Lingua tedesca Belli - - - 2

Propri della sezione
Economia politica (corso speciale) De Stefani - - 3- 3
Scienza delle finanze e diritto finanziario Fornari - - - 3
Statistica (corso speciale) Luzzatti - - l l

Diritto civile Zanzucchi - 3 3 3
Diritto costituzionale e amministrativo (di-

Armanni 3 3ritto pubblico interno) - -
Diritto e procedura penale Negri - - 2 4
Procedura civile Montessori - - - 2

Matematica (corso speciale) Bordiga - - t 2

Esercizi didattici

* Agli studenti di questa sezione si consiglia di in.cludere fra i tre idiomI dI
studio obbligatorio le lingue inglese e tedesca.
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Sezione di magistero per la ragioneria.

/1 Insegnamenti obbligatori Professori

,

Comuni alla sezione di commerc'o

Istituzioni di diritto privato
Istituzioni di diritto pubblico
Diritto commerciale e marittimo. Diritto in-

dustriale.
Diritto internazionale
Economia pOlitica
Scienza delle finanze e diritto finanziario
Statistica metodologica, demografia, stati-

stica economica
Politica commerciale e legislazione doganale
Banco modello
Computisteria e ragioneria gene~ale: ragio-

neria applicata
Matematica finanziaria
Lingua francese
Lingua inglese
Lingua tedesca
LiJ1gua spagnuola
Lingua 1jraba *

Comuni alla sezione di magistero
per l'economia e il diritto

Economia politica (corso speciale)
Scienza delle finanze e di'ritto finanziario
Diritto costituzionale e amministrativo (di-

ritto pubblico interno)

Comuni alle sezioni consolare
e di magistero per ('economia e il diritto

Lingua inglese
Lingua tedesca

Propri della sezione

Ragioneria generale e applicata (corso s'pe-
, ciale)
Contabilità di Stato
Banco modello
Matematica (corso speciale)
Esercizi didattici

Osti
Armanni

Montessori
Armanni

De Pietri Tonelli
Fornari

Luzzatti
De Pietri Tonelli

Rigobon

D'Alvise
Bordiga

• Gambier-Levi

I
Longobardi-Newet!

Belli
avio

Tschorbadijan,

De Stefani
Fornari

Armanni

Longobardi-Newett
Belli

D'Alvise
D'Alvise
Ril(obon
Bordiga

3
3
2

3
2

3
2

3
4

2

2

2

3
2

3

* Agli studenti di questa' sezione si consiglia di includere fra tre idiomi di
studio obbligatorio le lingue inglese e tedesca.
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Sezione di magistero per le lingue straniere.

o o o o
'" '" '" '"Professori '" '" '" '"Insegnamenti obbligatori ..: ..: ..: ..:
..< •• .; ..•..

,

Comuni alle altre sezioni

Gambier-Levi '3 2 2 ~
Lingua francese

Longobardi-Newett 3 3 3 2Lingua inglese

Lingua iedesca Belli 3 2 2 2

Lingua spagnuola avio 4 3 3 3 -.
Comune alla sezione consolare

I

Orsi - 3 3 3Storia politica

,

Propri della sezione

Lingua e letteratura italiana fradeletto-Seerétant 5 5 ~5 5,.
Lingua e letteratura francese Gambier-Levi 3 3 3- 3

I

Lingua e letteratura inglese Longobardi-Newet! 3 5 4 4

,
Lingua e lettératura tedesca Belli 2 2 2 2

Grammatica latina Crivellari 3 3 3 3

Crivellari 3 3 3 3Lessicologia latina

Storia comparata delle letterature moderne Galletti - - 3 3

Esercizi didattici
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* Per le pubblicazioni precedenti cfr. Annuari relativi agli anni scolastici
1913-14, 1914-15, 1915-16, 916-17. Per gli incaricati o supplenti di nuova nomina
negli anni scolastici 1917-18 e 1918-19 si indicano anche I lavori eseguiti antece-
dentemente.
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PUBBLICAZIONI DEI'PROFESSORI

BRUGI BIAGIO -
Trattato della Proprietà. - Nell' opera Il diritto civile, edita
dall' Unione tipo editr. Torinese; voI. Il, Torino, 1918.
Trattato della Proprietà. - Idem, voI. I, 2.a ediz. totalmente
riveduta, Torino, 1918.

- Trasferimento della proprietà mediante il documento in diritto'
romano. - In Atti del R. Istituto Veneto di scienze lettere ed arti.

- Un nuovo collare di schiavi romani. - In questi stessi Atti.
- Note di giurisprudenza forense. - Nella Rivista Il diritto com-

merciale.
- Il concetto della colpa nelle obbligazioni nascenti da delitio e
/ quasi delitto secondo il Codice civile. - In Rendiconti dell' Ac-

cademia dei Lincei. .

CALOGERO GIORGIO
- Max Stimer et le problème de la vie. - Milan, Trevisini, 1909.
- Essai de traductions. - Lodi, Biancardi, 1911.
- Molière et la comédie l'omaine. - Reggio d'Emilie, Artigia-

nelli, 1912.
- Graziano 'Volpi, novella tradotta dal frances.e. - Nel Corriere

di Reggio Emilia, marzo-maggio, 1912.
Fragments de l'oeuvre de Carducci traduits en FrançaLs. -
Rome, Albrighi e Segati, 1913. •
Ca religion de ). }. Rousseau. - Pise, Orsolini, 1916 ..

CCJ?IVELLACJ?IVINCENZO
Quae Vergilius hausit praecipue j!X Naevio et Ennio. - Padova,'
Drucker, 1899.
Virgilio j Le Egloghe. - Padova, Drucker, 1891.

Le tragedie di ,Seneca (Ippolito.e Medea). - Seminario di Pa-
dova, 1898. Studio critico.
Agorà - Commedia in 5 atti con prologo di Demetrio Papar-
rigopulo. - Traduzione e studio critico. Padova, Drucker, 1899.

D' cI1LVISE PIEcrCJ?O
Tre questioni sui residui finanziari. - In più articoli nel Ragia
/liere di Novara, 1882.
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La teorica delle fLinziQni amministrative. -In più puntate, ivi, 1883.
'- La ragioneria per tutti, (pareccHi dialoghi) - Ivi. .

L'amministrazione economica - In più articoli nel Ragioniere,
di Milano, 1884.
Logismografia o Partita doppia pèr un' amministrazione di più
patrimoni. - Ivi. .

- Le crisi economiche e la ragioneria. - In Rivista di Amm. e
Contab. Como, 1884.

- L'oggetto dell' amministrazione economica. - In più puntate del
Ragioniere, Milano,. 1884.

- Dell' istruzione in generale e degli stndi commerciali in partico-
lare. - In Rivista di Amm. e Contab. Como, 1885.
Nuovo giornale per l'esercizio economico e finanziario. - Ivi, 1886.
La statmografia per le aziende private e per le pubbliche. - In
più puntate nel Ragioniere, Milano, 1&;5.
Pas de suppositions! Pas de personnes dans la partie double. -
fn due puntate della Revue de comptabilité, Parigi, 1887.
Forme attuali e riforme dei rendic,onti e delle scritture negli
Istituti di credito. - Monografia nel Bollettino del Collegio dei
Ragionieri dell'Umbria, 1887, e per estratto.

- L'insegnamento superiore della ragioneria. - In Riv. di Amm.
e Contab. Como, 1888.

- Relazione sul tema della Contabilità negli istituti di credito e
risparmio. - In Atti del I. Congresso (1887) regionale d.elle
Banche pop. e Casse abbruzzesi.

- La logismografia a forma di scacchiera. - Nel Ragioniere, Mi-
lano, 1889.

- I conti del patrimonio dei terzi. - In Riv. di Amm. e Contab.
Como, ]889.

- I sindaci nelle società commerciali. - Nel Bollettino del Collegio
dei Ragionieri dell'Umbria, 1889.

- Il ragioniere nelle liquidazioni ereditarie. - Nel Ragioniere, Mi-
lano 1890.

- La registrazione sintetica nelle aziende ferroviarie. - In Riv. di
Amm. e Contab. Como, ]890, .

- Il mastro a partita doppia a scacchi prima del 1865. - Nel Ra-
gioniere, Milano, 1891.
Amministrazione e contabilità comunali e provinciali. - Nel Gior-
nale degli Economisti, Roma, 1891.
Monografia critica sulle nuove disposizioni d'amm. e contab.
delle istituzioni pubbliche di beneficenza. - In Bollettino delle
Opere Pie, Bologna, 189], e per estratto. . ,
l nuovi preventivi delle provincie e dei comuni. - In Giornale
degli Economisti, Rom~, 1892.

. .
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Le graduatorie giudiziarie; monografia teorico - pratica, con
esemplificazione dal vero. - Nel Trattato completo di Ragio-
neria. V. Gitti e G. Massa, Milano 1892, e per estratto'
Nozioni di ragioneria razionale per gli studiosi di scienze ammi-
nistrative. - Trattato edito di G. Massa, Milano 1892.
La ragioneria all' esposizione universale di Parigi nel 1900. -
Nel Ragioniere, Milano. I .

La ragioneria negli ospedali. - Monografia ~ella Riv. di Amm.
e Contab. Como, 1893-94.

_ La ragioneria ge/~erale dello Stato e le sue scritture inanziarie.-
Nel Ragioniere, Milan6, 1895:

_ Contabilità delle Banche popolari. - Nel Credito e Cooperazione,
Roma, 1896.

_ La logismografia di Stato (Konstante Buchhaltung) nella Sviz-
zera; in due conferenze al Collegio dei Ragionieri di Padova. -
tipo L. Crescini e C., Padova, 1897.

_ Sul congresso internazionale per l'insegnamento commerciale. -
In Riv. di Amm. e Contab. Como, 1899.

_ La contabilità di Stato nei paesi liberi, - prolusione universitaria.
- tipo L. Crescini e C., Padova, 1900.
Graduatorie (diritto e ragioneria). - Monografia nella En-
ciclopedia di amm. industria e commercio. FratelliVallardi,
Milano, 1900.

_. Nozioni teorico-pratiche di contabilità di Stato. - Nella serie.
teorica dei Manuali G. Barbera, Firenze; iu 3 edizioni modi-
cate 1900, 1906, 1912.

_ Sul controllo conservativo del fondo intangibile nelle Opere Pie.
- Monografia - tipo L. Crescini e C. Padova, 1901. .

_ Razionalisti. - Monografia nella Enciclopedia di amm. industria.
e comm. Fr. Vallardi, Milano, 1902.
Sopra un nuovo sistema di scritture finanziarie. - Nel Ragio-
niere, Milano, 1902.

_ Intorno alla proposta Cerboni per le scrittnre centrali del mi-
nistero poste e telegrafi. - Conferenza edita da tipo L. Crescini
e C. Padova, 1902.

_ La ricomposizionè Cerboni del progetto Gasbarri per le scrii:-
ture dello Stato, ricomposta a base partiduplistica. - tipo Volen-

, treri, Rigamonti e C. Milano, 1903.
- Sul controllo popolare delle 'pubbliche aziende. - Conferenza

edita dalla tipo sociale, Cremona 1903. .
_ Del futuro nei rendiconti. - In Riv. di Amm: e ragioneria pub.

blica, Mila[lO 1903.
_ Per il ,sindacato popolare sulle amministrazioni pubbliche; Con-

ferenza - Tip. L. Crescini e C. Pa~ova, 1904.



- 140 --

- Conpendio delle nove lezioni di contabilità pubblica (Bilanci comu-
nali) impartite alla università popolare di Padova.· tipo sudd.1904.

- Per la regolarità e sincerità delle scritture ministeriali e dei
pubblici conti. - Conferenza. - tipo d.", 1904.
Premiata applicazione partiduplistica alle scritture centrali di
una grande azienda. - In parecchie puntate della Rivista dei
Ragionieri. Padova, 1904.

- Di una incoscienza fenomenale nelle amministrq.zioni pubbliche
e private,. conferenza. - Verona, Tip. Cooperativa, 1905.
La funzione ispettiva esterna e la situazione dei conti nelle so-
cietà per azioni e nelle cooperative di credito. - Relazione al
IX Congresso nazionale dei ragionieri i.n Bologna, tipo succo
Monti, Bologna, 1905. .
Il nuovo disegno di legge. per i riscontri sulle spese e per le
scritiure nello Stato. - In Riv. dei Ragioniéri, Padova, 1905.
I conti del bilancio col mastro patrimoniale a scrittura doppia:
nuovo modo di ottenf!re i risultati totali e differenziali. - Ivi, 1906.
Organizzazione amministrativa delle aziende. - Ivi.
Divagazioni di ragioneria politica. - Conferenza. - tipo Ostinelli,
Como, 1906.

- Contro la tassazione del sopraprezzo delle azioni di cooperative.
'. In Riv. di Ragionieri, Padova, 1906.
Per la sincerità e la semplicità dei pubblici bilanci. - Ivi, 1907.

- Il parere e l'essere nell'amministrazione economica delle aziende.
Con ferenza. - Nel Bol/ettino della Regia Accademia dei Ragio-
nieri, Bologna 1907.

- Le principali modificazioni alla legge di Contabilità dello Stato.
- In Riv. dei Ragionieri, Padova 1908. .

- Sull' assestamento del Bilancio nell' amministrazione italiana'
dello Stato. - Ivi.
A propos de Logismographie. - Nella Revue de Comptabilité et
d'administration, Bruxelles, 1908.
Sulla proposta della Commissione per il bilancio ferroviario. -
In Riv. dei Ragionieri, Padova, 1909.
Intorno al disegno di legge 27 marzo 1909 sulla contabilità gene-
rale dello Stato,. conferenza. - tipo L. Crescini e C. Padova, 1909.

-- Di 'una nuova classificazione della materia del bilancio dello
Stato. - In Riv. dei Rag. Padova, 1909.

- Applicazioni reali di ragioneria raccolte alla esposizione di
Milano 1906. - Volume di undici monografie per tipo L. Cre-
scini e C. Padova, 1909.
Le scritture della Ragioneria generalè dello Stato. - VoI. per
tipo sudd, 1910.
Nozioni di ragioneria sulle imprese municipalizzate. Sunto di

- 141 -.

lezioni alla R. Scuola sup. di commercio in Venezia. - VoI.
tipo sudd., 1911.
Note ed impressioni di logismologia,. conferenza. - In Riv. dei
Ragionieri, Padova, 1911.
Intorno all' insegnamento universitario della ragioneria. - Ivi.
Ordinamento amministrativo-contabile della Cassa di risparmio
di Roma. - In più puntate della Riv. dei Rag. Padova, 1912.
Conti bilaterali, unilaterali, plurilaterali e scrittura doppia-
parte logismologica e pa~te logismograjica. - Nel Volume delle
monografie edite in onore di Fabio Besta, e per estratto. Roma,
tipo naz. di G. Bertero e C. 1912. .
Nell' interesse dei depositanti a risparmio: proposte del Mini-

. stero. Spiegazioni e giustificazioni; ufficiali anomalie fonda-
mentali. - In Riv. dei Rag. Padova, 1913.
Sull' abolizione dell'assestamento del bilancio di previsione dello
Stato. - I vi.
Debito vitalizio, pensioni annuali e patrimonio nel Rendiconto
dello Stato. - Ivi, 1914. .

- Riepiloghi e voti di bilanci e conti pubblici. - [vi.
- La ragioneria applicata alla Banca d'Italia. Studio dal vero. -

VoI. edito dalla tipo L. Crescini e C. Padova, 1915.
- Sul consuntivo finanziario dello Stato a 30 giugno 1914,. riforme

attuali e riforme desiderabili. -In Riv. dei Ragionieri, Padova 1915.
Sul prestito nazionale per le spese di guerra,. conferenza. - In
Riv. dei Ragionieri, Padova, 1916.
Sui nuovi provvedimenti per il servizio delle spese fisse nello
Stato. - Ivi.
Sulla semplificazione proposta nel con'trollo preventivo della,
Corte dei conti. - Ivi, 1917.
Genesi, contenuto ed attuazione del controllo amministrativo e
costituzionale sulle spese dello Stato. - Ivi.
Dell' organismo amministrativo aziendale. - [vi.
Situazione del tesoro e situazione ge'nerale fùi.anziaria nello
·Stato. - Ivi, 1918.

- Il patrimonio del Comune di Trento e il suo bilancio. Dati e
osservazioni. - Ivi, 1918.

- Le liquidazioni nei giudizi 'di graduazione. - Nella Biblioteca
di Ragioneria e d'Amministrazione della casa ed. dr. Fr. Val-
lardi, Milano, 1918.

- Nozioni fondamentali di Ragioneria. - Lavoro a dispense di 32
pagine (in corso di pubbl.); tipo del Messaggero, Padova 1918.

N. B. - Si ammettono articoli, riassunti di' pubblicazioni estere e nazionali,
note critiche, recensioni ecc, scritte specialmente nella qualità di direttore
della Rivista dei Ragionieri, che si pubblica in Padova dal 1904.
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DE PIETRI TONELLI ALFONSO
Correzione o deformazione dei cambi? - In Corriere econo-
mico, Roma, anno III, N. 28 (12 Luglio 1917).
Formule di correlazione per le ricerche sperimentali di eco~
nomia, con un esempio di applicazione ai cambi italiani du-
rante la guerra, Rovigo, tipografia sociale editrice, 1918.

CJJE'STEFANI cALBERTO
- Teoria del Commercio l"'nternazionale: Problemi fondamentali.

- Verona, tipo Aldo Manuzio, 1903.
-' Gli scritti economici di Fedele Lampertico. - Vicenza, tipo

S. Giuseppe, 1907 ..
- Gli scritti monetari di F. Ferrara e di A Messedaglia. - Padova,

F.lli Drucker, 1908.
- Discorso su Angelo Messedaglia. - Padova, F.lli Drucker, 1912.
- Velocità e giacenza delle monete. Analisi dei due concetti.

In Atti del R. Istituto Veneto, 1913.
- Velocità e giacenza delle monete. raratteristiche notevoli.

In Atti del R. Istituto Veneto, 1913.
- L' ofelimità del denaro. Studio economico finanziario. - In Atti

del R. Istituto Veneto, 1914.
- Studio statistico dei ruoli organici. - In Atti del R. Istituto

Ve,neto, 1914. .
- Nazionalismo e Moralismo. Pagine di cultura liberale. -

Vicenza, 1914. .
-'. I criteri economici subbiettivi per la determinazione quantita-

tiva della ricchezza. - In Atti del R. Istituto Veneto, 1914~
Le alternanze dei massimi e dei minimi nei fenomeni collettivi.
- In Oiornàle degli Economisti, 1917.
Un aiuto finanzinrio della Francia alla preparazione militare
della Oel'mania. - In Atti dell'Accademia di scienze, lettere ed
arti di Verona, 1917.'

- La legislazione in materia economica e finanziaria dello Stato
italiano durante il conflitto europeo. - Milano, Treves, 1918.

FORNASARI DI VERCE ETTORE
- Amori cii criminale nata e amore di pazzo alle assise di Bo-

logna. - Arch. di psich. XIII, Torino, 1892.
- Ricerche antropometriche in (iO prostitute e 20 normali. -

Ibidem. .
- Sugli impedimenti al matrimonio e la profilassi della degene-

r,azione. - N. Drizz. Macerata, 1893.
La criminalità e le vicende economiche d'Italia dal 1873' al
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1890 e osservazioni sommarie per il Regno Unito della Gran
Bretagna (1840-1890) e per la Nova Galles del Sud (1882-1891)-
Torino, Bocca, 1894.
Il matrimonio e le generazioni future. - Arch. di psich. XVI,
Torino, 1895.
La medicina legale di fronte a un recente progetto di legge.
Giorn. di med. lego Il, Lanciano, 1895.

- Istruzione e criminalità nella Nova Galles del Sud. - Arch. di
psich. XVI, Torino, 1895.

- La cri minalità e il fattore economico in Italia. - Atti XI Congr.
med. interno IV, Roma, 1895.
La medicina legale del midollo spinale. - Enciclop. mcd. ital.,
Milano, 1896. .

- Sulla ricerca delle cause nella statistica morale. - Giorn. d.
.Econom. XII, Roma, 1896.

- Cause e rimedi. - R. del Carlo XIII, Bologna, 1896.
- Antropologia criminale e pedagogia. - Rinnov. scolo V.,

Roma, 1896.
- Suicidi e fallimenti. Note intorno alla ricerca delle cause nella

sta:istica morale. - Giorn. d. Econ. XIII, Roma, 1897.
- Le norme da seguirsi nelle perizie giudiziarie. - Policl. Suppl.

III, Roma, 1897.
- Note di tossicologia. - Ibidem.
- La responsabilità civile dei periti nell' esercizio delle loro fun"

zioni. - Ibidem.
- Psicopatologia e psicologia. - Rinnov. scolo VI, Roma, 1897.
- La responsabilità degli amministratori degli ospedali. - Policl.

Suppl. III, Roma, 1897.
- Come si comporti la ferratina nella putrefazione. - Ibidem.
- Note di otorinolaringologia. - Ibidem.
- L'esame chimico del sangue come indizio di parto recente.

Policl. Suppl. IV, Roma, 1897. .
- Una questione importante di procedura penale. - Ibidem.
- Suicidi e fallimenti. - Arch. di psich. XVIII, Torino. 1897.
- Le morti per pellagra, alcoolismo e suicidio in Italia. - Riv.

spero di Fren. XXIV, Reggio E, 1898.
Le morti per malattia del sistema nervoso in Italia nel 188796.
Ibidem, 1899.
Sul valore sociale dei pazzi. - Arch. di psich. XX, Torino, 1899.

- Alcune osservazioni di natura economica circa l'aumento dei
pazzi ricoverati in Italia. - Riv. spero di Fren. XXV, Reg-
gio E., 1899.
Il lavoro nei manicomi italiani. - Manie. modo XV, Nocera
Inf., 1899.
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- Sui 'risultati della inchiesta minfsteriale sull'assistenza e cura
degli alienati al 1. Luglio 1898: - Riv. spero di Fren. XXV,
Reggio E., 1899.

- Sindrome allucinatoria confusionale in degenerato. - Manic.
Mod. XVI, Nocera Inf., 1900.

- I progetti di legge sui manicomi e la finanza locale. - Giorn.
d. Econ. XXI, Roma, 1900.

- Le condizioni dei manicomi e degli alienati in Italia (1896-99). -
Riv. spero di Fren. XXVI, Reggio E., 1900.

- Il trattamento degli epilettici e le acque minerali purgative. -
Gazz. med. lombo LJX, Milano, 1900.

- Per la biometria dei medici. - Policl. Sez. prato VIl, Roma, 1901.
- La necrotocia in Italia. Nota di demografia. - Ibidem.
- Quale sia l'estensione del l' endemia. pellagrosa in Italia. - •....

Policl. Sez. prato VIII, Roma, 1902.
- Musolino. : R. del Carl XIX, Bologna, 1,902.
- Il IV. Censimento nella provincia di Lucca. Relazione alla

Giunta provinciale di statistica. - Lucca, tipo Marchi, 1902.
- Intorno alla legislazione del lavoro. - Policl. Sf'z. prato VIIi,

Roma, 1902.
Profilassi e cura della pel'lagra in Italia. Lucca, tipo Mar-
chi, 1902.
Di una funzione educativa della statistica. Lucca, tipo Mar-
chi, 1902.

- Sui provvedimenti per alleviare la spesa imposta alle provincie
per il mantenimento dei mentecatti poveri. - Atti Xl Congr.
Soc. freno it., Reggio E., 1902.

- H d~ziQ doganale 'sul grano e la profilassi della pellagra.-
Riv. pellagr. ital. III, Udine, 1903.

- La libera docenza dal Casati al Nasi. - Univo ital. Il, Bolo-
gna, 1903. '

- La scuola commerciale di Lucca. - Lucca, tipo Bareni, 1904.
- Violenza carnale a termini dell' art. 331 n. 4 C. P. - Gazz.

med. lombo XIV, Milano, 1905.
- Il libero insegnamento universitario. - Tempo VII, Mila-

no, 1905.
- Sulla convenienza economica ed igienica della concimazione

chimica degli ,arti. - Agric. lucch. Vi, Lucca, 1906.
- Statistiche agrarie. Studio di metodologia statistica. - Giorn. d.

Econ. XXXIII, Roma, 1906.
- Sui metodi di rilevaziòne pella statistica dei pazzi. Riv. spero

d .. Fren. XXXI lI. Reggio E., 1907.
- Intorno agli" Insegnamenti sociali della economia contempo-

ranea" di Giorgio Sorel. Cultura, XXiV, Roma, 1907.
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Sulla statistica delle religioni.- Giorn. d. Eco(/,.XXXV, Roma, 1907.
- Sulla distribuzione della popolazione intorno ai centri. -

Giorn. d. Econ. XXXVI, Roma, 1908.
.- Sull'uso del metodo delle variazioni com:omitanti nell' indu-

zione statistica. : Lucca, tipo Baroni~ 1908.
- Demografia' antica. - Coltura, XXVI, Roma] 1908.
- Sull' uso delle ipotesi nella demografia storica. - Giorn. d.

Econ. XXX VilI, Roma, 1909.
- Agli orticultori. - Agric. lucçh. IX, Lucca, 1909.
- Le statistiche giudiziarie penali. - Riv. dir. e proc. peno I,

Milano, 1910.
- La delinquenza in Italia dal 1887 al 1906. - lbi~em.
- Sui' limiti del campo d'osservazione della demografia. - Riv. it.

di sociol. Xl V, Roma, 19l0.
Lo stato attuale della libera docenza. - Univo ital. IX, Bolo-
gna, 1910.
L'ottavo quesito del V. Censimento. - Riforma laica 11, Ro-
ma, 1911-
Relazione clinica sulla cura della psoriasi. - Firenze, tipo
Backer, 1911.
La preparùione di, un censimento. - Appunti critici sulla pre-
parazione del V. Censimento generale della popolazione del
regno d'Italia. - Giorn. d. Econ. XL V, Roma, 1912.

_ La morbosità in Italia. - Riv, d. Com. X, Firenze, 1913 e Arch.
d. $C. ospito Il-III, Bergamo, 1913.

- Pia Casa di beneficenza di Lucca. Servizio elemosiniero. Re-
lazione e proposte. Lucca, tipo Baroni, 1913.

- I Comuni 'e le tariffe per le prestazioni mediche. - Boll. Ord.
Med .. i, Lucca, 1913 e Riv. dei Com. X. Firenze, 1913.

- Demologia gen~rale.1 Introduzione allo studio della scienza
della popolazione. - Lucca, tipo Landi, 1913. .

- Ancora della morbosità in" Italia. - Arch. sc. osped. IV,- Ber-
gamo, 1913.

- L'osservazione statistie-a di un fenomeno in funzione di un
altro. Mortalità, natalità e nuzialità. - Riv. dei Com. X, Fi-
r~nze, 1913.

- Le agglomerazioni urbane. - Riv. dei Com. Xl, Firenze, 1914.
- La statistica delle religioni, dei culti ~ delle chiese i.n Italia. -

Idea democr. 11, Roma, 1914.
....:.:;>tatistiche' ecèlesiasticne. - Riv. dei Com. Xl, Firenze, 1914.
- Statizzazione degli ospedali per malati di mente poveri - Boll.

. Assoc. Med. Manic. 1, Imola, 1914.
- Gli uffici municipali di statistica come laboratori scientifici -

Boll. ljn. Stato Città lt. I, Firenze, 1914.
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- Pro agricoltura. - Idea democr. ll, Roma, 1914.
- Li berismo e antiprotezionismo. - Ibidem. ,
- La distribuzione della popolazione intorno alla città di Lucca-

Boll. Un. Stato C. lt. l, Firenze, 1914. .
- Gli ordini dei sanitari e le amministrazioni pubbliche. - Boll.

Ord. Med. 11, Lucca, 1914.
- L'azione dei Consigli degli Ordini dei sanitari tra sanitari e

clienti. - Ibidem.
- Sulle tavole di mortalità secondo le cause di morte. - Boll.

Un. Stato C. Jt. 11, Firenze, 1914.
:- Per le nostre Università. - Idea democr. JlI, Roma, 1915.
- Sul problema della popolazione - Riv. ital. di sociol. XIX,

Roma, 1915. o

Il fattore demologico nella guerra attuale e le probabili con-
seguenze sulla popolazione italiana. - Rinnovamento, ll, Ro-
ma, 1915. .
La guerra e l'emigrazione. - Dovere democr. 111, Roma, 1915.
Per uno .studio obbiettivo dei fenomeni. - Coenobium, IX, Lu-
gano, 1915. .

- Per la statistica delle cause di morte. - Boll. Un. Stat.. C. It.
III, Firenze, 1915.

- Il fattore psicologico nel problema della popolazione. - Rivo
d'Antl'op. J'GY, Roma, 1916.

- Dopo la guerra converrà o prevarrà una tendenza verso re-
gimi doganali protezion isti o liberisti? Firenze, 1915.

-.I servizi sanitari in tempo di guerra. - Boll. Cons. Ord. Med.
II-IV, Livorno, 1916-1918.

- Le nuove lauree speciali. - Ibidem.
- L'assicurazione malattie e inva,lidità. J Ibidem.

I problemi del dopo guerra. Per l'emigrazione. - Idea democro
VI, Roma, 1918.
Per un Istituto nazionale delle assicurazioni sociali. - Boll.
Cons. Ord. Med. IV, Livorno, 1918.
Il problema della mano d'opera' nel dopo guerra. - Ind. ltal.

. Illustr. Il, Milano, 1918.

FRADELETTO ANTONIO
- Ombre e luci dantesche. - Nella Nuova Antologia del I. Ago-

sto '1917. -
- I due pericoli: scettici e fanatici. - Nella Nuova Antologia del

16 Marzo 1918.
- La gioventù-e la guerra. - Discorso pronunciatò il 15 novem-

bre 1916, inaugurandosi solennemente il corso degli studi per
l'anno scola~tico 1916-17. - Venezia, tipo F. Garzia, 1917.
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_ Il Dovere supremo - Discorso pronunciato a Venezia il 2
Aprile 1918. - Venezia, Officine grafiche C. :errari. .
Giacomo Leopardi. - Discorso commemoratIvo pronuncIato a
Recanati il 29 'Giugno 1918. - Nella Nuova Antologia del 1.
Settembre 1918.

_ Per l'insegnamento professionale e artistico. - Dis~o~so pro:
nunciato a Roma il 28 Luglio 1918, inaugurandOSI I laVOri
della Sezione XXIII della Commissione pel dopo-guerra. - Ve-
nezia Officine grafiche C. Ferrari.
La ":issione di Venezia di fronte all' Austria. - Discorso pro-
nunciato a Venezia il 19 Ottobre 1918. ~ Gazzetta di Venezia
del giorno successivo. • . . .

- Il Porto di Venezia e il suo avvenire. - PrefaZIOne allo studIO
del pr;f. Adriano Augusto Michieli. - Venezia, Officine grafi-

che C. Ferrari.
- Per la concordia e per la giustizia. - Discorso pronunc!ato

alla Camera dei deputati il 25 Novembre 1918. - Roma, TIpo-
grafia della Camera qei deputati.

I

LEVI ANGELO RAFFAELE
WordswJrth's Selected Poems prepared und prefaced. - Milan,
1917 Treves publishers, 1 voI. di pagg. XX, 300.
Tha;keray's Vanity Fail', prepared and prefaced. - Milan, 1917,
Treves publishers, 3 voI. di pagg. XIX, 882.' .

_ Tennyson's Poetical Works, prepared and prefaced. - MIlan,
1917, Treves publishers, l voI. di pagg. XII, 275.

_ Histoire de la Littérature française, depuis les origines jusqu' à
nos fours.' Venise, 1918, Edition de la Tipografia-Libreria"Emi-
Iiana, 1 voI. di pagg. 368 (voI. I. de 50 avo Ch. au XVIII slecle).

II Il voI. è in corso di stampa e conterrà il' XVIII, XIX e
XX secolo.

_ La Commémoration d'Edmond Rostand, Venise, 1918, Édition
de la Tipografia-Libreria Emiliana, 1 op. di pagg. 40.

LUZZATTI GIACOMO
_ La dottrina del Commercio internazionale e il costo di ri-

produzione. - Nel volume In onore di Tullio Martello. Bari,
E. Laterza, 1917. ... .

- Re..censione del testo di diritto commercwle di Leone BolafflO. -
Nel Filangieri, 1918.

MONTESSO~IROBE~TO
L'atto scritto e la compravendita di navi minori; nota a sentenza.
- In Rivista del diritto commerciale, 1917, parte 2.a, p. 528;

I,
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- Sull' abbandono nell' assicurazione marittima; nota a sen-
tenza. - In Rivista del diritto commerCiale 1917 parte 2.a p
694. " , .. ,
In tema di privilegio dell'armatore per il credito di .nolo .
nota a sentenza. - In Rivista del diritto commerciale, 1917, part~
2.a, p. 731'
Recensione del Corso di diri to commerciale del pro]. Leone
Bolaffio. Unione tipografica editrice Torinese, 1918. - In Rivi-
sta del diritto commerciale, 1918, parte I.a, p U8.

- Il contratto d'impiego privato nella legislazione luogotenenziale.
- Modena, G. Ferrqguti e C., 1918.

CJANGOCJ?CJ?A VINCENZO

ORSI PIETRO'

- Tre saggi di scienze economiche. - Assisi, 1890.
- Necessità e4 importanza degli studi sulla distribuzione delle

ricchezze. Prolusione. - Venosa, Cogliati, 1893.
- La teoria economica del costo di produzione. - Roma, tipo Ago-

stiniana, 1893.
La nuova teoria dell' utilità negli economisti' classici italiani.
Prolusione - Roma, 1894.
Per la teoria del fondo salari. - Roma 1894.

- Delle l1enominazioni della scienza economica:' - Napoli, 1895.
- Il problema dell' emigrazione. - Roma, tipo Italiana, )896.
- Il metodo psicologico in sociòlogia. - Estratto dalla «Rivista di

Sociologia». Palermo, 1896.
I progetti di leggi sociali del Minisiero Di Rudinì. - Roma,
tipo Italiana, 1896.
Scienza positiva e scienza ideale in sociologia. - Roma, 1896.

- I fattori dell' evoluzione sociale. - Roma, 1896.
Il problema delle leggi statistiche in base alla psi6010gia con-
temporanea. -.Milano, 1897.
Il subietto ed i fattori del calcolo edonistico finanziario: - Roma,
1897.
Studi sulla pressione tributaria. - Roma, 1897.
Psicologia collettiva e finanza. - Milano, 1897. (Estratto).
Problemi e si'stemifisolofici nella scienza 'delle finanze. - Milano,
1899. (Estratto). '

- J,.e smobilizzazioni bancarie e la circolazione cartacea. - Bo10-
, gna, 1898.
.- Il controllo finanziario - Roma, stab. tipo ita!. 1898.
- Le vecchia e la nuova fase della conceziOne psicologica dell' e-

, conomia, politica. - Roma, 1898
- La funzione della banca. Nota .. Scansano, 1898.
- La sociologia e l'economia politica. - Roma; 1898.
- Il controllo fiscale nell' amministrazione finanziaria. - Torino,

Bocca, 1899.
Come funziona la Corte dei conti italiana. - Bologna, 1899.
Degli indirizzi oggettivo e soggettivo dell'economia politica. -
Roma, ·1900. .

- Il diritto finanziario e i suoi odierni problemi. - Torino, 1900.
Saggi critici di economia politica. - Torino" 1901.
I limiti dell' indagine teorica nella Finanza pubblica (Prolu-
sione). - Bologna, 1903.
La finanza italiana dal 1862 al 1900. - Bologna, 1901.
La tecnica finanziaria come materia di indagine teorica ecc...
- Roma, 1907.

. - Come ~i ar~ivò all.a Rivoluzione francese {Dai Dispacci degli
ambasclatofl venelt). - Roma, nella rivista Nuova Antologia
fascicoli del l. settembre 1917 e del 15 settembre 1918. '

- La guerra di Crimea e il Parlamento Subalpino. -' # Estratto
dalla Rivista d'Italia, 1918, voI. III, fasc. X. '
Bismarck - (Nella collezione Profili), Roma; A. F. Formig-
gini, 1918.

OSCJI GIUSEPPE

- «Fi.da» ; «Fiera> ; «Forma (degli atti) > ; «Forma (nel pro-
cedimento)>>; Formalità». - Voci del Dizionario del diritto
privato, Milano, Vallardi, 1907. ,

- Riassunto sistematico della dottrina e della giurisprudenza sui
seguenti istituti: Irretroattività delle leggi (in ~ollaborazione
con G. De Amicis): Interpretazione delle leggi; Cittadinanza'
- Nel Codice c.ivile annotato, ed. Vallardi, 1908-1915. •

- Note varie di giurisprudenza forestale. - Nell'Alpe, anni 1911-1913).
- Note critiche su alcune norme della legge 2 giugno 19/0, n. 277.

- Nèll' Alpe, 1912.
- Appunti per uno studio sistematico della legislazione forestale.'

- Nell' Alpe, 1913. l'
- L.a così detta clausola rebus sic stantibus nel suo sviluppo sto-

nco. - Nella Rivista del diritto civile 1912.
- Appunti per una teoria delia sopravvedienza. (La clausola 'rebus

sic stantibus nel diritto contrattuale odierno). - Nella Rivista
del diritto civile, 1913.
L'art. 61 del Codice di Commercio e il concetto di sopravve-

_ nienza. - Nella Rivista del diritto commerc/ale, 1916. .
- R.evisione critica della teoria sulla impossibilità della presta-

zwne. - Nella Rivista del diritto civile; 1918.

/



- 150-

-.

Saggio sulla teoria dell' interesse in eCp'nom~ae finanza. - To-
rino, 1901.
L'elelJlento giuridico nella scienza delle finanze. - Roma, 1909.
Delle pubbliche intraprese e delle entrate che ne provengono._

- Il controllo sugli impegni delle pubbliche spese. - Roma, 1904.
L'ultimo progetto di legge sulla contabilità generale dello Stato.
- Roma, 1905.

- Su taluni congegni della burocrazia in relazione alla finanza'
e alla pubblica amminist/azione. - Roma, 1908.

- Riforme urgenti nella legislazione sul registro e sul bollo.
- Roma, 1908.

- Il regime fiscale della manomorta. - Torino, 1905.
- La cointeressenza degli impiegati nei proventi dei servigi pub-

blici. : Roma, 1909.
- Tasse ipotecarie. - ToriAo, 1903.
- Riforme tributarie urgenti. - Roma, 1908.
- Il programma dell' amministrazione delle Tasse sugli affan,

- Roma, 1909.
Su taluni problemi di tecnica finanziaria. - Roma, 1907.
Contributo alla teoria delle spese pubbliche. - Pisa, 1905.
Saggio sulla domanda e sulla offerta dei servizi pubblici.
- Pisa, 1912. .
Lineamenti schematici. dell'amministrazione finanziaria. _ p'
1912.lsa,
Contributo alla teoria delle tasse. - Pisa, 1913.
Trattato di scienza delle finanz'e. - Milano, 1915 (voI. I).
Scuola etica e scuola classica di economia politica. (Prolu-
sione). - Torino, 1919.

\

cr08l(IOLO GIUSEPPE *

- Dell' elemento. etico quale fattore intrinséco delle leggi econo-
miche. - Padova, 1873.
Sull' economia delle piccole industrie. Saggio - Padova, 1874.
Delle varie forme di rinumerazione del lavero. - Padova, 1875.
Sulla teorica della re/~dita. Lettera al Senatore Lampertico. _
Padova, 1877. .
Sulla distribuzione della ricchezza. Lezioni compendiate. - Ve-
rona, 1878.

* Son questi i principali lavori dell' insigne Maestro, morto il 7 ottobre. 1918.
Tog~iam~ .1'ele~co dall.o studio: Antonio Baggiano Pico, Giuseppe Toniolo;

111 RLvLsta IIlternazLonale di scienze sociali ecc., 31 novembre 1918.
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_ Il salario. Saggio di un' espà,sizione sistematica delle sue leggi.
- In Giorn. Econ; 1878-79.

_ Dei remoti fattori della potenza economica di Firenze nel Medio
Evo. - Milano, 1881-1882. -
Scolastica ed Umanesimo nelle dottrine economiche al tempo del
Rinascimento in Toscana. - In Annuario dell'Università di' Pisa,
1886-87.
Delle vicende economiche del Comune fiorentino dal 1378 al
1530. - In Arch. giur., 1889.
Della storia come disciplina ausiliaria delle scienze sociali .. -
Siena, 1890.
Storia dell' Economia sociale in Tosc(/./la. - VoI. I. Fir. 1890-91.
La genesi storica dell'odierna crisi sociale economica. - Roma, 1893.
L'economia capitalistica moderna. - Roma, 1893.
La statistica delle religioni. - Roma, 1893.
Borsa del lavoro e unioni cooperative., - Roma, 1893.
L'Irlanda e la crisi sociale moderna. - Roma, 1893.
La funzione della, giustizia e della carità nella. odierna crisi
sociale. - Genova, 1893.
Programma sintetico di scienza sociale economica. - Padova, 1893.
Ragioni, intendimenti e criteri di un primo congresso per le
scienze sociali~ - In Atti del primo congresso di scienze sociali
in Genova, 1893.
L'economia capitalistica ,~oderna nella sua funzione e nei suoi
effetti. - 'Roma, 1894. '
Del concetto delle scienze sociali in genere, della classificazione
e dei c~ratteri di esse. - Roma, ]894.
Il commercio internazionale dei grani. - Roma, 1894.
La pretesa evoluzione sociale della Chiesa. - Roma, ]894.
Le unioni rurali professionali. - Roma, 1894.
Attinenze delle dottrine sociali ed in ispecie dell' economia con. \
altre scienze e discipline ausiliarie. - Roma, 1895.
L'economia di credito 'e le origini del capitalismo nella Repub-
blica fiorentina. - Roma, 1895.
Per la gloria del movimento cooperativo. - Roma, 1895.
La crisi della scienza. - In Atti del Congresso Internazionale
di LisBona, 1895.

- Donde il progresso' delltj scienza economica.;- Roma, 1897.
- Il concetto cristiano della democrazia. - ·Roma, 1897.
- -Un grande esperimènto sociale. - Roma, 1897.

La costituzione del Senato e l'ordinamento sociale di classe. -
Roma, 1899.
Cenni sulle crisi sociali. L'ordine e il disordine sociale. -
Roma, 1899.



152

- Le dottrine socialistiche nell' a ltic!lità classica e nel medio evo.
- Roma, 1899.
Il socialismo nella coltnra moderna. La preparazione. - Roma, 1900.
Sull' insegnamento snperiore cattolico. - Roma, 1900.
Il congresso internazionale delle casse rurali ed operaie la Pa-
rigi. - Roma, 1900. .
Il comp!to economico più urgente dell' avvenire. - Roma, 1900.
La protezione internazionale dei lavoratori al Congresso di Pa~
rigi del luglio 1900. ~ Roma, 1900. .
Indirizzi e concetti sociali all' esordire del secolo ventesimo.
Parma, 1900.
Il socialismo nella coltura moderna. - Roma, 1902.

- Lo sviluppo storico del cattolicismo sociale. - Roma, 1902.
Per la legislazione agraria. - Roma, 1902.
Il lavoro notturno delle donne in Italia. - Roma; 1902.
La ricostituziOlle dell' Union intsrnational des éludes sociales.
Roma, 1902.

- Appunti di lezioni di. statistica: teoria, storia, metodologia.
Pisa, 1902.

- Provved{menti sociali popolari. - Roma; 1902.
• - Il socialismo nella storia della civiltà. - Firenze, 1902.

Il supremo problema della sociologia. - Roma, ]903.
- Problemi, discussioni, proposte intorno alle unio.ni professionali

del lavoro. - Roma, ] 903-04
- L'odierno problema sociologico. Studio storico-critico. - Fir. 1905.

Trattalo di Economia sociale. - Vol. I. Introduzione. - Fir. 1905.
Della convenienza di tener distinta nella econo/qia sociale ["a-
nalisi scientifica dell' industria fondiaria dalla industria agri-
cola propriamente detta. - In Atti dell'Accademia r;iei Georgo-
fili, 1909.
Le premesse filo~ofic!le e la sociologia co/;temporanea. - J~oma,
1909.
Trattato di economia sociale. - Volume Il. L'a produzione. _
Firen,ze, 1909. ,

- L'odierno problema della famiglia nell'aspetto sociale. - Roma,
1910. '

- Problemi, discussioni, proposte intorno, alla costituzione corpo-
rativa delle classi' lavoratrici. - Roma, 1911.
Indirizzo. del sapere contemporaneo e la Chiesa. - Roma, 1903.
Una pagina di filosofia della storia. - Roma 1914.
Dopo XXV anni dell'Enciclica. "R.erum !'vo~a;llm" - Roma, 1916.
Per ta concordia della coscienza pubblica. - Roma, 1917.
Trattato di economia sociale. 2.a ed. vol. 1.0, Firenze. 1915.
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ZcA8X,.ZUCCHI PIECf? PcAOLO

I

- La" c Successio possessionis» ,in diritto romano. - In Archivio
giuridico, val- LXXII.

- L' «accessio tempòris» nell' usucapione. - In Archivio giuridico,
val. LXXII. .
«Ante Kalendas.. - In Bullettino dell' Istituto di diritto ro~
mano, val. XVI.
Neubecker, Der abstrakt Vertrag. - In Rivista del diritto com-
merciale, val. III, 1.
Sulla storia dell' «accessio possessionis.; Replica al prof. P.
Kriiger. - In Archiv'io Òiuridico, val. LXXVI. .
Il divieto delle azioni famose. - In Rivista italiana per le
giuridiche, val. XLII. ,
Jl disegno di legge 6 marzo 1907 su gli usi e l~ derivazioni
di acque pubbliche. - In Rivista del diritto commerciale,
v·ol. VI, L
Ancora sul çlisegno di leggf. 6 marzo 1907' su gli usi e le
derivazioni di acque pubbliche. - In Annali della facoltà di
giurisprudenza dell' Università di Perugia, 1908.
Rivista della letteratura romanistica italiana. - In Zeitschrift
der Savigny Stiftung fiir Rechtsgeschichte, val. XXIX, Rom. Abt.
La «rèverentia. tra coniugi in diritto romano. - In, Rivista
italiana per le scienze giuridiche, val. XL VII.
Vocabolario delle Istituzioni di Gaio. - F. Vali ardi editore,
Milano.
Rivista della letteratura romanistica italiana. - In Zeitschrijt
der Savigny Stiftung fiir I?èchtsgeschichte, val. XXX, Rom. Abì.
Sul c. d. «beneficium competentice». - In Bullettino dell' Isti-
tuto dj diritto romano, val. XXIX. \
Appartenenza del suolo e sottosuolo in una casa divisa per
piani tra più proprietari. - Unione tipografica ed., Parma.
Recensioni varie.
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1895.
Prof. LUIGI A~MANNI. - L'insegnamento superi01'e e
l'educazione morale. - Venezia, tipo Visentini, 1895.
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ELENCO

dei discorsi inaugurali degli anni scolastici

}

1875-1876 - Pmf. GIOVANNI BIZIO. ., La scienza nelle

sne attinenze col commercio. - Venezia, tipo Gri-

malda e c., 1875.
1876-1877 -- Prof. GIUSEPPE CARRARa. - La geografia

fisica nelle sue relazioni col co,mme1"cio. - Venezia,

tipo della "Gazzetta" ,1876.
1877-1878 - Praf. ENRICO CASTELNUOVO. - Alcune

osservazioni sul commercio moderno. - Venezia,

tipo Istituto Caletti, 1877.
1878-1879 - Prof. TITO MARTINI. - La matematica nei

suoi rapporti çòl commercio. - Venezia, tipo Istituto

Caletti', 1878.
1879-1880 - Prof. COSTANTINOTRIANTAFILLIS. -- Cenni

intol'1W alr o1'igine del comme1"cio e ai suoi 1'ap-
pOl,ti con la civiltà ddVantica G1·ecia. - Venezia,

tipo Vis.entini, 1879.
1880"1881 - Prof. FAB.IO nob, BESTA.- La ragionet·ia.

- Venezia, tipo Istituto Caletti, 1880.
1894-1895 - ALESSANDROPASCOLATOff. di Direttore. -

Pel' l'inaugw'azione dell' anno scolastico, disco1'so.

- Venezia" tipo Visentini, 1894.
1895-1896 - ALESSANDROPASCOLA,TOpredetto. - Rela-

zione sull"andamento della Scuola nell' anno 1894-,
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1896-1897 - ALESSANDRO PASCOLATO predetto. - Relazio-
ne sull'andamentn della scuola nell'anno 1895-1896.
Prof. PRIMO LANZONI. - Venezia nelle Indie. - Ve-

nezia, tipo Visentini, 1896
1897-188 - ALESSANDRO PASCOLATO pred tto. - Dell'in-

segnamento comme)'ciale e della' Scuola supe1'i01'e
di Venezia. - Venezia, tipo Visentini, 1897.

1898-1899 - ALESSANDRO PASCOLATO predetto. - Dell'in-
segnamento conmW1'ciale nel 1898. - Venezia, tipo

succo M. Fontana, 1898.
1899-1900 - ALESSANDRO PASCOLATO predetto. - Relazio-,

ne sull'andamento della Scuola nell'anno 1898-1899.

Praf. TOMMASO FORNARI - La politica comme1'ciale.
- Venezia, tipo succ. M. Fontana, 1899.

1900-1901 - Prof. ENRICO CASTELNUOVO ff. di Direttore.

- Relazione .<;}tU'andamento della Sc~ola nell'anno
1899-1.900.

Praf. TOMMASO FORNARI. CommemOJ'azione del Se-
nato)'e Francesco Ferr·o,1'a.. _- Venezia, tipo succo M.
Fontana, 1900.

1901-1902 - ALESSANDRO PASCOLATO, Direttore. - Rela-
zio~te sull: andamento. della Scuola nell'anno 1901-
1902.

Prof. FERRUCCIO TRUFFI. -.: La chimica e la merceo-

10!Jia nelle Scuole di commercio. -' Venezia, tipo

succo M. Fontana, 1901.
1902c1903 - ALESSANDRO PASCOLATO predetto. - Rela-

:;;ione suWandamento della scuola nell' anno 1901-
1902.

Praf. ENRICO TUR.
. l

F)'ancia e in Italia.
,Il Rinr,scimento a1'listico in

Venezia, tipo succo M. Fon-
tana, 1903.
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1903-1904 ALESSANDRO PASCOLATO predetto. - Pel'
l'inaugurazione dell' anno scolastico, disco1'so e 1'e-
lazione sull' andamento della Scuola nell' anno

I

1902-1908 ..
1904-1905 - Praf. ENRICO CASTELNUOVO. - Relazione

s1.dl'andamento della Scuola 1,ell' rtnno 1903-1904.

Praf. ANTONIO FRADELETTO. - La volontà come forza

sociale. - Venezia, tipo succo M. Fontana, 1905.
1905-1906 - Prof. ENRICO CASTELNUOVO, Dire tore. --

Commenwl'azione di Alessand1'o Pascolalo. ,.
Predetto - Relll:::ione sull' andarJlento della Scuola

. nell' Ilnno 1904-1905. - Venezia, Istituto veneto di

arti grafiche, 1906.
j906-1907 - Prof. ENRICO CASTELNUOVO predetto. --

Relazione sull' andarilento della Scuola nell' anno
1.40;j~1906.
Prof. TITO MARTINI. - T,e ol'igini e i PI'ogl'essi della

eletti ·ochimica. - Yenezia, Istituto veneto di arti

Grafiche, 1907.
1907-1908 - Prof. ENRICO CASTELNUOVO predetto. -- Rela-

zione sull' andamento 'della Scuola nell' anno 1906-

1.907.
Prof. PROSPERO ASCOLI. - L'influenza del telegrafo
sul commel'cio e ·sul diritto ma1'ittimo. - Venezia,

Istutito Veneto di Arti Grafiche. - 1907.
1908- 1909 - Prof. ENRICO. CASTELN!JOVO predetto.,

Relazione sull' andamentiJ dellf'(, Scuola nell' anno

1907 -1rJOS.
Prof. FABIO nob. SESTA - Sulle 1'if01'me P1'oposte ai
nostri istituti di contabi{ità di Stato. - Venezia,

Istituto veneto di arti grafiche, 1908.
.1909-1910 Prof. ENRICO CASTELNUOVO predetto.
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Uela?;ione sull' andainento della Scuola nell' anno
1908-1909.

Prof. PIETRO RIGOBON - Di Ricolò l{ Francesco Donà

veneziani de,l settecento e dei lOj'o loj·o studi stodci e

politici. - Venezia, Istituto veneto di arti grafiche,
1909.

1910-191 t -- Prof. ENRICO CASTELNUOVO predetto. _
Relazione sull' andamento dello Scuola nell' anno
190Y-1910.

Praf. PROSPEROASCOLI. - La responsabilità civilè de-
j'ivante dai sinistl'i rnaJ'ittim1'. - Venezia, Istituto
veneto di arti grafiche, 1910. -

1911-1912 - Prof.· ENRICÒ CASTELNUOVO predetto. _
Relazione snll' andamento della Scuola nell' armo
1910·1911.

Prof. ERNESTOCESARE LONGOBARDI. - La filosofia di

Shelley - Venezia, Istituto veneto di arti grafiche, 1911.
1912-1913 - Prof. ENRICO CASTELNUOVO predetto. -

-ReLazion-e sull' andamento della Scuola nell' anno
.1911-/912.

l" Prof. GIACOMO LUZZATTl. - Il nOl'male nella vita

dell' individuo e delle umane società. - Venezia,
Istituto veneto di arti grafiche, 1912.

1913-1914 - Prof. ENRICO CASTELNUOVO predettQ. -
Discoj'so nel presenta-re la j'elazione sull'andamento
della Scuola nr;ll' anno 1912-191.9.

1914-1915 - Praf. FABIO'nc1b.BESTA,direttore. - Discol'so

nel pr.esentar·e la rela?;ione sull' andamento della
Scuola nell' anno 1913-1914.

Praf. ADRIANO BELLI - .Pensiero ed atto di GiOi'gio
.Herwegh. Venezia, Istituto veneto di arti grafiche,
1914.
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1915-1916 - Prof. FABIOnob. BESTA,direttore. -- Discorso

nel presenta?'e la relazione sull' andamento della

Scuola nell' anno 1914-1915.
Prof. ROBERTOMONTESSORI- Il contratto d'impiego
pr'ivato nel progetto di legge presentato alla. Camera

dei Deputati. - Venezia, Istituto veneto di arti gra~

fiche, 1915.
1916-1917 - Praf. FABIO nob. BESTA, predetto. - Discor-

so nel presentare la Relazione sull' andamento della

Scuola nell anno 1915-1916.
Praf. ANTONIO FRADELETTO.- La gioventù italiana
e la guerl·a. - Venezia, Istituto Veneto di Arti Gra-

fiche, 1916.



ELENCO DEGLI INSCRITTI
PER L'ANNO SCOLASTICO 1918-1919'(*)

(1) Tra parentesi è indicato il titolo di studio con cui lo studente è stato
ammesso alla Scuola,
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l° ANNO

SEZIONE DI COMMERCIO

Aiazzi Aiazzo di Firenze (Lic. Com. Rag.).
Aiello Santi di Me~sina (Lic. Comm. Rag.).
'Albanese Guido di Ortona a Mare (Chieti) (Lic. Liceale).
Aldighieri Stefano di Arzignano (Vicenza) (Lic. Comm.

Rag.). ,
Alessandrini Agostino di Chiaravalle (Ancona) (Lic. Comm.

Rag.).
Ancona Pasquale di Bitonto (Lic. Comm. Rag.).
Andreucci Alberto di Ancona (Lic. Comm. Rag.).
Angeletti Manlio di Monte'cosaro (Macerata) (Lic. Comm.

Rag.).
Arenosto Pietro ,di Limone (Brescia) (Lic. /st. Tecn., Sez.

/ndustrale).
Arrigo Gaetano di Palermo (Lic. Comm. Rag.).
Aste Gregorio di Cuglieri (Cagliari) (Lic. Fisico-Mat.).
Baraldi Raffaello di Venezia (Lic. Comm. Rag.). .
Barillaro Giovanni di Messina (Lic. /st. Nautico).
Battaglia Girolamo di Campiglia dei Berici (Vicenza) (Lic.

Liceale).
Battocchio Guido di Feltre (Belluno) (Lic. R. /st. Comm.).
Baxiù Aguinaldo di Udine (Lic. Comm. Rag.).
Bellonzi Fides di Fiesso Umbertiano (Rovigo) (Lic. Comm.

Rag.).
Beltrame Italo di S. Pietro in Cariano (Verona) (Lic.

Comm. Rag.). ,
Bertini Dionisio di Livorno (Lic. Comm. Rag.) (Passò al-

l' 1st. Sup. di studi commerciali di Genova).
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Bianchini Francesco di Girgenti (Uc. Gommo'Rag.).
Bianchini Giacomo di Barbarano (Vicenza) (Uc. Gomm.

Rag.).
Bilato Ferruccio di Padova (Uc. Gomm. Rag.).
Bilato Giuseppe di Padova (Uc. Gomm. Rag.).
Bondente Giorgina di Spezia (Uc. Gomm. Rag.).
Bonezzi Cesare di Cremona (Uc. Gomm. Rag.).
Bonfiglio Antonino di Palermo (Uc. 1st. Comm.).
Boni Ferruccio di Livorno (Uc. Comm. Rag.).
Boscolo Dante di Chioggia (Uc. Comm. Rag.).
Buffa Luigi di Pieve Tesino (Trentino) (Uc. Comm.

Rag.).
Cabbia Candido di Treviso (Uc. Comm. Rag.).
Calgaro Napoleone di Cògollo (Vicenza) (Uc. Comm. Rag.).
Camerino Mario di Venezia (Uc. Uceale).
Campana Dante di San Leo (Urbino) (Uc. Comm. Rag.).
Cappellina Silvio di Poiana Maggiore (Vicenza) (Uc. 1st.

Nautico).
CarIetti Giuseppe di Galliera ~Bologna) (Uc. Comm. Rag.).
Carlino Giulio di Ischia (Napoli) (Uc. Comm. Rag.).
Carmina Emanuele di Cianciana (Girgenti) (Uc. Uceale.).
Carosiello Alessandro di Alessandria (Uc.· Fisico-Mat.).
Carraro Aldo di Venezia (Uf 1st. Nautico).
Castèllana Pietro di Corleone (Palernio) (Lic. Liceale).
Catania Ignazio di Gagliano Castelferrato (Catania) (Lic.

Gomm. Rag.).
Cavallazzi Bruno di Roma (Uc. Comm. Rag.).
Cavalli Giuseppe di Reggio Emilia (Uc. Comm. Rag.).
Cavalloni Luigi d'i Vicenza (Uc. Comm. Rag.).
Cefalù Francesco di Cefalù (Uc. Comm. Rag.).
Cei Domenico di Vicopisano (Pisa) (Uc. Comm. Rag.).
Cesa~a Ermete di Venezia (Uc. Gomm. Rag.).

Chiolero Aldo di Torino (Uc. Scuola Gomm. di Friburgo)
(Passò all' Istituto di Torino).

Cterici Antonio di Robecco d' Oglio (Cremona) (Lic. Comm.
Rag.).

Colugnati Orlando di Trieste (Lic. CivicaScuola Reale Sup.
" Leonardo da. Vinci" di Trieste).

Convito Francesco di Città della Piev~ (Perugia) (Lic.
Liceale).

Coppi Leopoldo di Modena (Lic. Comm. Rag.).
Cossovel Emilio di Gorizia (Lic. Scuola Reale Sup .. di

Gorizia).
Cravero Pasquale di Bra (Cuneo) (Lic. Comm. Rag.).
Cuccolini Manfredo di Fosdinovo (Massa Carrara) (Lic.

Gomm. Rag.).
Curtabili Angelo di Pieve d'Olmi (Cremona) (Lic. Comm.,

Rag.) ..
Dal Brun Bruno di Padova (Lic. Fisico-Mat.).
Dalle Pezze Roberto di Venezia (Lic. Gomm. Rag.).
D'Altan Alberto di Padova .(Lic. Comm. Rag.).
Dal Negro Giovanni di Verona (Lic. Gomm. Rag.).
D; ARna Guido di Venezia (Lic Liceale).
Davanzo Arduino di Trieste (fAc. deW Accademia' di Co!n-

mel'cio in Ti'ieste).
Degiampietro Adolfo di Trieste (Lic. Civica Scuola Reale

Sup. «[,eonw'do da Vinci» di Trieste).
Del Re ,Carlo ,di Rivolto (Udine) (Lic. Liceale);
De Marzi Ugo di Monterubbiano (Ascoli Piceno) (Lic.

Gomm. Rag.).
De Probizer Ruggero di Rovereto (Lic. Scuola Reale Sup.

di Rovereto).
De Santis Giulio di Ascoli Piceno (Lic. Istituto Nautico).
De Simone Giorgio di Roma (Lic. Liceale).
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Geotti Giuseppe di Gorizia (Lic. Liceo di Gorizia).
Gioppo Cesare di Trani (Lic. 1st. Nautico).
Giummo Corradino di Augusta (Lic. Comm. Rag.).
Gramatica Giovanni di Poviglio. (Reggio Emilia) (Lic.

Comm. Rag.).
Hirn Ugo di Trieste (Lic. Civica Scuola Reale ~up. al-

l'acquedotto di Trieste).
Leardini Enrico di Pescantina (Verona) ,(Lic. Accademia

di Comm. di Trento).
Levi Augusto di Roma (Lic. Comm. Rag.).
Lombardini Rizieri di Gragnana (Carrara) (Lic. Comm. Rag.).
Lonzana Formaggini Cesare di Modena (Lic. /st. Comm.).
Luppi Alfredo di Porotto (Ferrara) (Lic. Comm. Rag.).
Manfreda Antonio di Arnesano (Lecce) (tic. Comm. Rag.).
Marchetti Luigi di Lozzo Atestino (Padova) (Lic. Comm.

Rag.).
Mariano Luigi di Lecce (Lic. Comm. Rag.).
Martini Manlio di Bagnacavallo (Ravenna) (Lic. Comm.

Rag.).
Marsiai Gastone di Feltre (1,ic. Comm. Rag.).
Marzo Amedeo di Alessio (Lecce) (Lic. del Colegio Nacio-

nal di Buenos-Ayr~s).
Mazza Adolfo di Napoli (Lic. Comm. Rag.).
Mela Ferruccio di Bologna (1,ic. Comm. Rag.).
Miari Renato di Bologna (Lic. Comm. Rag.).
Montanari Giovanni di Sagrado (Gorizia) (tic. Scuola

Reale Sup. di Gorizia).
Moretti Gio. Batta di Cologna Veneta (Verona) (Licenza

Comm. Rag.).
Moro Gustavo di Venezia (Lic. Comm. Rag.).
Musola Mario di S. Martino Buon Albergo (Verona) (Lic.

Comm. Rag.).

Destri Bruno di Livorno (Lic. Comm. Rag.).
Di Bitonto Antonio di Brindisi (Uc. Comm. Rag.).
Di Cast~i Giovanni di Francavilla Fontana (Lecce) (tic.

Cq;nm. Rag.).
Di Chiara lppolito di Montegranaro (Ascoli Piceno) (Lic.

Comm. Rag.).
Di Feo Nicola di Massa Superiore (Rovigo) (Lic. Comm.'

Rag.).
Di Mauro Luciano di Catania (Lic. Comm. Rag.).
Di Taranto Paolo di Deliceto (Foggia) (Lic. Comm. Rag.).
Dolcetti Lorenzo di Venezia (tic. Liceale).
Dolci Celestino di Castiglione q' Intelvi (Como) (Licenza

Liceale).
Draghi Pietro di Vene~i~ (tic. /st. Nautico).
Fabbro Gino di Venezia (Lic. /st. Nautico).
Falciani Giulio di Venezia (Lù:. Comm. Rag.).
Faveri Giuseppe di Dosol'o (Mantova) (Lic. Comm. Rag.).
Ferlito Giuseppe di Catania (Lic. Comm. Rag.).
Ferrante Giuseppe di Orgiano (Vicenza) (Lic. 1st. tecnico

Comm. Italiano di Salonicco).
Ferro Bartolomeo di Venezia (Lic. Liceale).
Filipliz Costantino di Voracco di Pisino (lstria) (Lic. Civica

Scuola Reale Sup. Leonardo da Vinci in TJ'ieste).
Fonzari Sebastiano di Villesse (Gorizia) (Lic. Liceo di

Gorizia).
Fozza B~nvenuto di Mel (Belluno) (Lic. Liceale).
Francile Giovanni di Buia (Udine) (Lic. Comm. Rag.).
Friedenberg Alberto di Venezia (Lic. Liceale).
Gagliano Enrico di .... (Lic. Comm. Rag.).
Gagliardo Michele di Agira (Catania) (Lic. /st. Nautico).
Gambillo Guido di Padova (J,ic. Liceale).
Gentilini Giuseppe di Pisa (Lic. Comm. Rag.).



- 170 ~ - 171 -

Nelli Fabiò di Ponte Buggianese (Lucca) (Lic. Comm. Rag.).
Nisi Argo di Ancona (Lic. Comm. Rag.).
Nordio Fiorino di Chioggia (Lic. /st. Nautico).
Pacini Pietro di Pistoia (Lic. Comm. Rag.).
Pagano Salvatore di Torre Annunziata (Napoli) (Lic.

Comm. Rag.).
Pais Achille di Chioggia (Lic. /st. Nautico).
Pappalardo Mario di Capua (Lic. Liceale).
Pastega Benedetto di Venezia (Lic. Comm. Rag.).
Pauletig Cesare di Sagrado (Lic. Accademia di Comm. in

Trieste).'
Pavesi Adriano di S. Martino del Lago (Cremona) (Lic.

/ st. Nautico).
Pegna Tito di Alessandria d'Egitto (Lic. del R. Istituto

Comm. Italiano d'Alessandria d'Egitto).
Peruzzi Mario di Firenze (Lic. Comm. Rog.).
Petri Attilio' di Tavagnacco (Udine) (Lic. Comm. Rag.).
.Piani Marcello di Pasian di Prato (Udine) (Uc. Comm.

Rag.).
Poli Ugo di Brescia (Lic. /st. Comm.).
Polla Ercole di MigHarino (Ferrara) (Lic. Comm. Rag.).
Porru Giuseppe di Guasila (Cagliari) (Lic. Comm. Rag.).
Pulèse Ernesto di Venezia (Lic. /st. Nautico).
Quaggiotti Cesare di Piove di Sacco (Lic. Comm. Rag.).
Rando Filippo di Messina (Lic. /st. Nautico).
Reggiani Renzo di Parma (Lic. Comm. Rag.).
Ridolfi Giusèpp.e di Fano (Lic. Comm. Rag.).
Roccar~ Enzo di Canicatti (Girgenti) (Lic. Comm. Rag.).
Rocco Giuseppe di S. Lorenzo del Pasenatico (lstria)

(Lic. Scuola Reale Sup. Prov'-di Pisino).
Rosica Raffaele di, Ortona a Mare (Chieti) (Lic. Comm ..

Rag.).

Rossi Alberto di Ferrara (Lic. Comm. Rag.).
Rossi Alberto Carlo di Firenze (Lic. Comm. Rag.).
Sansonetti Ugo di Novoli (Lecce) (Lic. Comm. Rag.).
Sanzone Giusep'pe di Napoli (Lic. Comm. Rag.).
Sartori Fabio di Zevio (Verona) (Lic. Comm. Rag.
Savi Luigi di Sabbioneta- (Mantova) (Lic. Liceale).
Scirè Sebastiano di Scordia (Catania) (Lic. Com.71. Rag.).
Segala Natale dì' Venezia (Lic. Comm. Rag.).
Sfogliaferri Primo di Cotignola (Ravenna) (Lic. Comm.

Rag.).
Silvestri Giuseppe di Trieste (Lic. Civica Scuola Reale

Superiore all' acquedotto di Trieste) ..
Silvestri Guido di Occhiobello (Rovigo) (Lic. Co.mm. Rag.).
SiniscaJchi Pasquale di Ogliastro Cilento (Salerno) (Lic.

/st. Comm.). .
Soldati Antonio di Conselice (Ferrara) (Lic. Comm. Rag.).
Soli Giuseppe di Vignola (Modena) (Lic. Comm. Rag.).
Spagnolo Raffaele di Minerario (Lecce) (Lic. Comm. Rag.) .
Stefani Mario di Verona (Uc. Comm. Rag.).
Stracq~adaini Nicola di Chiaramonte Gulfi (Siracusa) (Lic.

Liceale). ,
Taurino Luigi di Lecce (Lic. Uceale).
Tesserin Ferruccio di Chioggia (Lic. /st. Nautico).
Testori Camillo di Canneto sull' Oglio (Lic. /st. Comm).
Tomasino Andrea di Palermo (Lic. Comm. Rag.).
Toscano Carmelo di Genova (Uc. Comm. Rag.).
Valeggia Angelo di Dolo (Lic. Comm. Rag.).
Veneroso Antonino di Trapani (Lic. Comm. Rag.).
Vernarecci Quintino di Monteleone (Catanzaro) (Licenza

. Comm. Rag.).
Vianello Antonio di Venezia (Lic. Comm. Rag.).
Via.nello Mario di Venezia (Lic. Comm. Rag.).
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Viola Carmelo' di Bronte (Catania) (Lic. 1st. Nautico).
Viola Stefano di Alcamo (Trapani) (Lic. Liceale):
Volpato Mario di S. Martino dì Lupari (Padova) (Lic.

Liceale).
Zannier Francesco di Clauzetto (Udine) (Lic. Comm. Rag.).
Zappala Eugenio di Catania (Lic. 1st. Nautico).
Zavcka Antonio di Port Sayd (Uc. Scuola Reale Sup. di

Gorizia).

Main'ardi F,'ernando di Portomaggiore (Ferrara) (Licenza
Comm. Rag.).

Milani Bindo di Potenza (Lic. Comm. Rag.) ..
Nardini Vincenzo di Brescia (Lic. Comm. Rag.).
Parassole Silvio di Arenzano (Lic. Comm. Rag.).
Sacchi Asclepiade di Sansepolcro (Arezzo) (Uc. Comm.

Rag.).
Zolesi Mario di Montargentario(Grosseto) (Lic. Comm.

Rag.).
SEZIONE CONSOLARE

De Giovanni Francesco di Specchìa (Lecce). (Lic. Istituto
Nautico).

Folco Giulio di Padova (Lic. 1st. Nautico). '
Marcello Girolamo di Venezia (Lic. Liceale).
Marchiori Giuseppe di Lendinara (Lic. Liceale).

SEZIONE DI MAGISTERO PER LA RAGIONERIA

SEZIONE DI MAGISTERO PER L'EcONOMIA E IL DIRITTO'

Buldrini Gastone di Riolo (Ravenna) (Lic. Comm. Rag.).
D' Asaro Salvatore di Palermo (Lic. Comm. Rag.).
Del Fante Pietro di Cittadella (Padova) (Lic. Comm. Rag.).
Del Monte Luigi di Morciano di Romagna (Forlì) (Lic.

.comm. Rag.).
Del Pelà Rino di Siena (Lic. Comm. Rag.).
Di Leo Carmelo di Riposto (Catania) (Uc. Comm. Rag.)

(Passò all' Istituto' di Roma).
Di Massa Sebastiano di Solopaca e Telete (Benevento)

Lic. Comm. Rag.).
Facco Ugo di Venezia (Lic. Conu71. Rag.).
Jasiello Giovanni di Roma (Lic. Comm. Rag.).
Lambardi Angelo di Montargentario (Grosseto) (Licenza

Comm. Rag.).

Andreasi Carlo di Cavarzere (Venezia) (Lic. Comm. Rag.).
Aquilio Giuseppe di Avigliano (Potenza) (I-Jc. Comm. Rag.).
Bqrreca Innocenzo di Castelbuono (Palermo) (Lic. Comm.

Rag.).
Bassi Carlo di Venezia (Lic. Comm. Rag.).
Blandano Oreste di Napoli (Lic. Comm. Rag.).
Camerino Aldo di Venezia (Lic. Comm. Rag.).
Cappelli Napoleone di Ancona (Lic. Comm. Rag.).
Caprioli Mauro di Bisceglie (Bari) (Lic. Comm. Rag.).
Cerioni Ida di Jesi (Ancona) (Lic. Agronomia).

• Ciucchi Francesco di Dicomano (Firenze) (Lic. Comm .
Rag.).

Cortese Biagio di S. Marzano sul Sarno (Salerno) (Lic.
Comm. Rag.).

Di Lullo Antonio di Gallo (Caserta) (Lic. Comm. Rag.).
Frezzotti Silvio di Jesi (Ancona) (Lic. Comm. Rag.).
La 'B~rbera Calogero di Canicatti (Girgenti) (Lic. Comm.

Rag.). \
Lust Pierucci Rina Italia di Fiume (Uc. Scuola Reale

&up.). '
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Maltoni Guglielmo di Solarolo (Ravenna) (Lic. Comm.Rag.).
Mantelli Gino di Brescia (Uc. Contln. Rag.).
Mantovani Guido di Modena (Lic. Comm. Rag:).
Mazzarol Pietro di Venezia (Lic. Liceale).
Mazzocco Ruggero di Chiampo (Vicenza) (Lic. Comm.

Rag.).
Momi Ettore di Verona ,(Lic.Comm. Rag.).
Pacini Umberto di Firenze (Lic. Comm. Rag.).
Paiter Ferdinando "di Firenze (Lic. Comm. Rag.).
Possadore Felice di Codevigo (Padova).{Lic. Comm~Rag.).
Poggioli Ferdinando di Bologna (Lic. Comm. Rag.).
Rinaldi Bettino di Vignola (Modena) (Lic. Comlll. Rag.).
Robertazzi NicQla di S. Gregorio Magno (Salerno) (Lic.

1st. Comlll.).
Salvetti Salvetto di Bagno di Romagna (Firenze) (Licenza

" Comlll. Rag.).
Scolari Mario di, Como (Lic. Contln. Rag.).
Simoncini Luigi di Montecatini Valdinievole (Lucca) (Lic.

Comm. Rag.). "
Tarantino Eugenio di Taranto (Lic. Comm. Rog.).
TrapolilJ Bruno di Rovereto (Lic. Comlll. Rag.).
Zhepirlo Mario di Trieste (Lic. Civica Scuola Superiore di

Trieste).
Tosco Cesare di Torino (Lic. Comm: Rag.).
Vincenti Massimo di Maglie (Lecce) ·(Lic. Contln. Rag.).
Zoli Aldo di Forlì (Lic. COlllm.Rag.).

Carlini Edoardo di Lanciano (Chieti) (Lic. Comm. Rag.).
Cirilli Giovanni di Nocera Umbra (Perugia) (Lic. k. Isti-

tuto Commerciale).
De Matteis Maria di Porto Civitanova (Macerata) (Lic.

Contln. Rag.).
Gambillo Anna di Padova (Lic. Scuola Normale) uditrice.
Lodovichetti Aldo di Venezia (Lic. Comm. Rag.).
Mazzetti Aldo di Venezia (Lic. Comm. Rai)·
Miotto Teresa di Campiglia dei Berici (Vicenza) (Licenza

Comm. Rag}
Morelli Umberto di Bari (Lic. Comm Rag.).
Rizzardi Maria di Tignale (Brescia) (Lic. 1st. Comm.).
Rossi Vittorio di Santa Margherita Ligure (Lic. IÙituto

Nautico).
SanacorI Salvatore di Trapani (Lic. Comm. Rag.).
Sarcinelli Lavinia di Venezia (Lic. Comm. Rag.).
Tamponi Renato di Sassari (Lic. Comm. Rag.) (passò al

R. Istituto Sup. di studi comm. di Roma).
Testero Rosa di Genova (Lic.. Scuola Normale) uditrice.
Vasio- Pasquale di Torre Annunziata (Napoli) (Lic. Contln.

I •

Rag.).
Voltolina Ada di Venezia (Lic. Comm. Rag).

Ilo ANNO

SEZIONE DI COMMERCIO

SEZIONE DI MAGISTERO PER LE LINGUE STRANIERE

Bassi Bruno di Venezia (Lic. Comlll. Rag.).
Bastianutto Lina di Venezia (Lic. Liceale).
Bologna Romeo di Avezzano (Aquila) (Lic. COlllm.Rag.).

Adinolfi Attilio di Salerno (Lic. R. Scuola media drComm.).
Andreini Nello di Sesto Fiorentino (Lic. Comm. Rag.).
Arcovito Giovan"ni di Guidomandri (Messina) (Lic. Comm.

Rag.).
Battista Salvatore di Gaeta (Lic. Comm. Rag.).
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Bellini Bruno di Padova (Lic. Comm. Rag.).
Bianchi Giovanni di Ospedaletto Euganeo (Padova) (Lic.

Comm. Rag.).
Boccafoglia Giovanni di Occhiobello (Rovigo) (Lic. Comm.

Rag.).
Boccafoglia Ruggero di Canaro (Rovig9) (Lic. Comm.

Rag.).
Bonfà Manio di Verona (Lic. Comm. Rag.).
Bora Giuseppe di Villorba (Treviso) (Lic.. Comm. Rag.).
Borrelli Mario di Cercola (Napoli) (Lic. Comm. Rag.).
Bosco Giulio di Feltre (Lic. 1st. Comm.).
Brucale Arturo di Porto Empedocle (Girgenti) (Lic. Comm.

Rag.).
Brucale Salvatore di Porto Empedocle (Girgenti) (Lic.

Comm. Rag.).
Buttaro Carlo di Vel)ezia (Lic. Liceale).
Calgaro Napoleone di Cogollo (Vicenza) (Lic. Comm.

Rag.).
Campagna Alessandro d'Alessandria d'Egitto (Lic. R. 1st.

Tecnico Comm. italiano di Alessandria d'Egitto).
Cane Giovanni di Chiusa Pesio (Cuneo) (Uc. Liceale).
Capitò Luciano di Venezia (Lic. :1st. Nautico).
Cavina Francesco di Massalombarda (Ravenna) (Licenza

Comm. Rag.).
Cazzola Amedeo di Molinella (Bologna) (Lic. Comm. Rag.).
Chierighini Oddo di Castellammare Adriatico (Lic. Comm.

Rag.).
Cinquini Alvaro di Lucca (Lic. Comm. Rag.).
Cioci Ezio di Firenze (Lic. 1st. Comm.).
Cola Federico di Vietri sul Mare (Salerno) (Lic. Comm.

Rag.).
Cremonini Umberto di Dozza d' Imola (Lic. 1st. Comm.).
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•

Crostarosa dr. Guido di Roma (Laurea in giurisprudenza).
D' Aiutolo Virgilio di Locate Triulzi (Milano) (Lic. Comm.).

Rag.).
Dal Carlo Giulio di Venezia (Lic. Comm. Rag.).
Dal Dan Mario di Udine (Lic. Comm. Rag.).

, Damin Ugo di Venezia (Lic. Comm. Rag.).
D'Argenio Oreste dì' Castelfranci (Avellino) (Lic. Comm.

Rag.).
Degan Attilio di Venezia' (Lic. Comm. Rag.).
Della Ragione Gfovanni di Napoli (Lic. Comm. Rag.).
Del Miglio Alfredo di Cre'mona (Lic. Comm. Rag.).
De Michelis Alessandro di Casale Monferrato (Lic. Comm.

Rag.).
De Serio Cesare di Lampedusa (Gìrgenti) (Lic. Comm.

Rag.).
Ferrari f\rriadio di Casalmoro (Mantova) (Lic. Comm.

Rag.).
Ferretti Tommaso' di Sermide (Mantova) (Lic. Comm.

Rag.).
Filippi Vittorio di Montespertoli (Firenze) (Cic. Comm.

Rag.).
Fiorillo Michele di Messina (Lic. Comm. Rag.).
Fiorini Vincenzo di Guidizzolo (Mantova) (Lic. -Comm.

, Rag.).
Franchi Mario di 'Venezia (Lic. Comm. Rag.).
Friedenberg Mario di Venezia (Lic. Liceale).
Galante Giulio di Verona (Lic. Comm. Rag.).
Gallichi Guido di Pisa (Lic. Comm. Rag.) (passò all' Isti-

tuto di Genova).

Garilli Òiuseppe di Venezia CLic. Comm. Rag.).
Gasparetti Gio. Batta di Venezia (Uc. Comm. Rag.).
Gatti Gio. Batta di Pordenone (Lic. Comm. Rag.).
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Puglisi Aldo di Venezia (Lic. Comm. Rag.).
Ruggeri Achille di Lecce (Uc. Uceate).
Sangiorgi Aldo di Forlì (Uc. Conun. Rag.).
Scekikian Mihran di Costantinopoli (Uc. Uceo Armeno

Moorat Raphaet di Venezia).
Smaniotto dai Roveri Bruno di Sovramonte (Belluno) (Uc.

Comm. Rag.).
Spanio Tullio di Chioggia (Lic. Comm. Rag.).
Spizzichino Giulio di Pisa (Lic. Comm. Rag.).
Stella Vincenzo di Resuttano (Caltanissetta) (Lic. Comm.

Rag.).
Tamburin Dante di Villanova del 'Ghebbo (Rovigo) (Uc.

Comm. Rag.).
Tavola Mario di Este (Lic. Comm. Rag.).
Teo~oro Angelo di Palermo (Lic. Comm. Rag.).
Toffoli Giovanni di Calalzo (Belluno) (Uc. Comm. Rag.).
Toscano Ferdinando di Messina (Lic. Comm. Rag.).
Trentini Luigi di Pegognaga (Mantova) (Lic. Comm. Rag.).
Trivellato Gino di Venezia (Lic. Comm. Rag.).
Usuardi Italico di Moglia (Mantova) (Lic. Comm. Rag.).
Varini Giuseppe di Concordia (Modena) (Lic. Comm. Rag.).
Vidotto Bernardo di Roma (Lic. Comm. Rag.).
Zapparoli Ettore di Mantova (Lic. Comm. Rag.).
Zocche Giovanni di Vicenza (Lic. Comm. Rag.).
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Gerardi Rino di S.acile (Uc. 1st. Nautico).
Giliberto Orazio di Augusta (Siracusa) (Uc. 1st. Nautico).
Gradara Alberto di Ariano PoTesine (Rovigo) (Lic. Comm.

Rag.).
Grelli Enzo di Ascoli Piceno (Uc. Comm. Rag.).
Guardo Giuseppe di Catania (l,ic. Comm. Rag.
Laganella Antonio di Viesti (Foggia) ,(Uc. Comm. Rag.).
Lapegna Igino di Bari (Uc. Comm. Rag.).
Lovato Dino di Rovigo (Lic. Comm. Rag.).
Majone Pietro di Napoli (Lic. Comm. Rag.).
Marcon Antonio di Padova (Lic. Comm. Rag.).
Massimi Orlando di Scandriglia (Perugia) (Lic. Comm.

Rag.).
Mastronardi Vito di Craco (Potenza) (Lic. Uceate).
Micale Vittorio di Acireale (Catania) (Lic. Comm. Rag.).
Monesi Domenico di Poggio Rusco (Mantova) (Uc. Comlll.

Rag.).
Muraro Valentino di Lonigo (Vicenza) (Uc. COlllm. Rag.).
Nicoli Ferruccio di Rovigo (Uc. Comm. Rag.).
Paciello Gioyanni di Potenza (Lic. COlllm. Rag.).
Palermo. Francesco di Serra Aiello (Cosenza) (Lic. COIllIll.

Rag.,).
Panebianco Antonio di Catania (Lic. COIllIll. Rag.).
Pegoraro Mario di Mestre (Lic. Comlll. Rag.).
Petrei Italo di Vasto (Chieto) (Lic. COlllm. Rag.) ..
Piccinini Enea di Cogozzo di Viadana (Mantova) (Lic.

Comm. Rag.) ..
Pipino Marçello di Torino (Uc. COIllIll Rag.).
Pozzato Mario di Rovigo (Lic. Liceate).
Predelli Fermo di Torino (Lic. COIllIll. Rag.).
Princivalle Giulio di Genova (Uc. Comm. Rag.).
Privato Pasquale di Licata (Girgenti) (Lic. Comm. Rag.).

SEZIONE CONSOLARE

Alloggio Virgilio di Sangemini (Perugia) (Lic. COlllm. Rag.).
Bonali Carlo di Pesaro (Lic. Uceate).

. Guttadauro Emanuele di Terranova di Sicilia (Lic. Comm.
Rag.).

Marino Arnoldo di S. Vito Chietino (Lic. Uceale).
Zanoni Barbato di Concordia (Modena) (Uc. 1st. Conun.).

,
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SEZIONE DI MAGISTERO PER LA RAGlOl\!ERIA

Bianco Domenico di Salemi (Trapani) (Lic. Comm. Rag.).
Bolognesi Carlo di Ferrara (Lic. Comm. Rag.).
Calabrese Giuseppé di Patti (Messina) (Lic. Comm. Rag.).
Canegallo' Ettore di Casteggio (Pavia) (Lic. Comm. Rag.).
Capra Luigi di Gaeta (Lic. Comm. Rag.).
Celentano Mario di Nola (Caserta) (Lic. Comm. Rag.).
Cosci Aldo di Pisa (Lic. Comm. Rag.).
Falco Pietro di Valmacca (Alessandria) (Lic. Comm. Rag.).
Famiglini Aristodemo di Marzo d'Alba (Ancona) (Lic..

Conlln. Rag.).
Fazio Giuseppe di S. Pietro Patti (Messina) (Lic. Comm.

Rag.). .
Forni An'tonio di Bologna (Uc. Comm. Rag.).
Franchi Mario di Venezia (Lic. Comm. Rag.).
Frugis Paolo di Polignano a Mare (Bari) (Lic. Fisico-Mat.).
Gragnani Andreina di Livorno (Lic. Comm. Rag.).
Grattarola Cesare ai Torino (Lic. Comm. Rag.).
Greco Giuseppe di S. Stefano di Rovigliiino (Cosenza)

Lic. Co"!m. Rag.).
Imperadore Girolamo di Giarre (Catania) (Lic. Comm.

Rag.). ,
Lanzani Bianca di Livorno (Lic. Comm. Rag.).
Lepore Michele di Melfi (Lic. Comm. Rag.).
Liggeri Concetto di Priolo (Siracusa) (Lic. Comm. Rag.).
Mantagnani Ferdinando di S. Maria Capua Vetere (Caserta)

(Lic. Comm. Rag.).
Morgafldo Lydia di Cuorgnè (Torino) (Lic. Comm. Rag.).
Morresi Giulio di Belvedere Ostrense (Ancona) (Licenza

Comm. Rag.).
Panciera Renato di Adria (Rovigo) (Lic. Comm. Rag.).
Petix Edoardo di Caltanissetta (Lic. Comm. Rag.).
Poli Enrico Carlo di Soria (Verona) (Lic. Conlln. Rag.).

SEZIONE DI MAGISTE::;RO PER L'EcONOMIA E IL DIRITTO

J Bellinato Ettore di Venezia (Lic. Comm. Rag.).
Bernardini Alberto di Monteroni, di Lecce (Lic. Comm.

Rag.).
Boreani Camillo di Castions di Zoppola (Udine) (Lic.

Comm. Rag.).
Cosentino dr. Giovanni di Vizzini (Catania) (Laurea della

R. Università di Pisa).
Damerini dr. Achille di Cesena (Laurea della R. Univer-

sità di Bologna).
Galantara Serafino di Pesaro (Lic. Comm. Rag.).
Grandi Felice ai Bellagio (Como) (Lic. Comm. Rag.).
Malvani Ernesto di Ginosa (Lecce) (Lic. Comm.';Rag.).
Mangini Arturo di Reggio Calabria (Lic. Comm. ·Rag.).
Marcellusi Giuseppe di Teramo (Lic. Comm. Rag.).
Montesello Giocondo di Portonovo (Padova) (Lic. Comm.

Rag.).
Pellizzon Ferdinando di Mareno di Piave (Treviso) (Lic.

Comm. Rag.).
Vecchicitti Umberto di Penne (Teramo) (Lic. Comm. Rag.).
Zarri Leonida di Molinella (Bologna) (Uc. Comm. Rag.).

Amodeo Salvatore di Trapani (Lic. Comm. Rag.).
Andreotti Aldo di Pisa (Lic. Comm. Rag.).
Angiolino Giulio di Maddalena (Sassari) (Lic. Comm. Rag.).
Balice Michele di Serracapriola (Foggia) (Lic. Comm. Rag.).
Ballarin Francesco di Budrio (Bologna) (Lic. Comm. Rag.).
Bassi Ernesta di Venezia (Lic. Comm. Rag.).
Battocchio Maria di Feltfe (Lic. Scuola media di Comm.).
Bevilacqua Pietro di Molinella (Bologna) (Lic. Comm. Rag.).
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Priyato Pasquale di Licata (Girgenti) (Uc. Comm. Rag.).
Ronco Arnaldo di Padova (Uc. Comm. Rag.) ..
Zucco Rodolfo di Palermo (Uc. Comm. Rag.) (passò al-

l'Istituto di Roma).

SEZIONE DI MAGISTERO PER LE LINGUE STRANIERE

Bondi Aurelio di Cesena (Uc. Gomm. Rag.).
Brotto Bianca di Parma (Uc. Comm. Rag.).
Giuliana Angelo di Triggiano (Bari) (Uc. Comm. Rag.).
Novi Teresa di Pisa (Uc. Comm. Rag.).
Petruzzelli Ignazio di Salerno (Uc. R. Istituto Comm.).
Satta Antonio di Nuoro (Sassari) (Uc. Comm. Rag.).

1110 ANNO
SEZIONE DI COMMERCIO

Adami Enrico di Roma (Uc. Agrimentura).
Anesin Arrigo di Chioggia (Uc. Comm. Rag.).
Bacchetta Giuseppe di Treviglio (Uc. Comm. Rag.).
Baldi Baldo di Pontedera (Uc. Comm. Rag.).
Baldo Felice di Chioggia (Uc. 1st. Nautico).

. Battaglini Pietro di Augusta (Uc. Comm. Rag.).
Bazzichelli Giuseppe di Firenze (Ue. Comm. Rag.).
Bellemo Mario di Chioggia (Uc. Comm. Rag.).
Benini Vincenzo di Lugo (Ravenna) (Uc. Comm. Rag.).
Bensasson Levi' Giacomo di Tunisi (Uc. Scuola media di

Comm.).
Bertoloni Carlo di Brescia (Lic. 'scuola Gomm. Pe1'oni

di Brescia). (*)

Bortoluzzi Angelo di Venezia .(Scuola appli. Ingegneri).

t") Inscrizione al l° corso del 1900.
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Boscaro Ermanno di. Venezia (Uc. Comm. Rag.).
Capobianco Ugo di Torino (Lic. Comm. Rag .).
Carmignato Giulio di S. Germalio dei Berici (Vicenza)

(Uc. Comm. Rag.).
Carrescia Pietro di Lucera (Foggia) (Uc. Comm. Rag.).
Castellano Davide di Giovinazzo (Bari) (Uc. Comm. Rag.).
Ceolin Antonio di Chioggia (Uc. Comm. Rag.). .
Cingi' Vittorio di Sambiase (Catanzaro) (Lic. Comm. Rag.).
Cirillo Ferruccio di Trieste (Uc. 1st. Tecnico di Trieste).
Conti Angelo di Popoli (Aquila) (Lic. Comm. Rag.).
Cordopatri Domenico di Reggio Calabria (Uc. Liceale).
Dal Palù 'Giuseppe di Venezia (Lic. Comm. Rag.).
De Dionigi Angelo di Venezia (Uc. Comm. Rag.).
Farese Demetrio di Napoli (Uc. Comm. Rag.).
Francini Dino di Firenze (Lic. 1st. Coinm.).
Frediani Stefano di Fucecchio (Firenze) (Lic. Comm. Rag.).
Frisinghelli Vittorio di Rovereto (Lic. Scuola Reale di

Rovereto).
Fulmini Antonio di Padova (Lic. Comm. Rag.).
Gentile' Antonio di Caserta (Uc. Comm. Rag.).
Ghigi Matteo di Morciano di Romagna (Lic. Comm. Rag.) .
Gori Celio di Tizzana (Firenze) (Uc. Comm. Rag.) Uditore.
Longo Marco di Monopoli (Bari) (Uc. Liceale).
Longobardi Francesco di Catania (Lic. Sc LOlaMedia di

Comm.).
Lo Verso Vincenzo di Palermo (Uc. 1st. Comm.).
Maitan Domenico di Porcia (Udine) (Uc. Comm. Rag.).
Majer Giuseppe di Venezia (Uc. Uceale).
Morbiducci Dario di Cattolica (Forlì) (Uc. 1st. Nautico).
Motta Luigi di Mogliano Veneto (Uc. Comm. Rag.).
Oltolina Giosuè di Monza (Uc. Comm. Rag.).
Orlandini Gustavo di Venezia (Uc. Licea/e).
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, Palazzi Andrea di Borgo S. Dalmazzo (Cuneo) ~Lic.Comm.
Rag.).

Pauletig Lorenzo di Sagrado (Gorizia) (Lic. fisico-Mat.).
Piazzesi Carlo di Firenze (Lic. 1st. Comm.).
Pirani Carlo di Bologna (Lic. Comm. Rag.).
Pontorno Nicolò di Nicosia (Catania) (Lic. 1st. Nautico).
Pravato Luigi di Treviso (Lic. Comm. Rag.) passò al R.

1st. Sup. di Comm. in Genova.

Rebesco Aldo di Muzzana del Turgnano (Udine) (Licenza
Comm. Rag.).

Rezia Eolo di Inverno (Pavia) (Uc. Comm. Rag.).
Rocco Luigi di Motta di Livenza (Treviso) (Lic, R. Istituto

Comm. di Feltre).
Rosito Leonardo di S. Paolo di Civitate (Foggia) (Lic.

1st. Nautico).
Rossetti Mario di Venezia (Lic. Comm. Rag.).
Rossi Gino di Siena (Lic. Comm. Rag.).
Rubini Leone di Udine (Lic. Comm. Rag.).
Scavizzi Ezio di Gubbio (Perugia) (Lic. fisico-Mat.).

'Silvestrello Ugo di Vicenza (Lic. Comm. Rag.). '-
Simonetti Ignazio di Taranto (Lic. Comm. Rag.).
Tam Altorige di Valvasone (Udine) (Lic. Comm. Rag.).
Tian Francesco di Venezia (Lic. ,1st. Nautico).
Tonato Zenone di ViCenza (Lic. Comm. Rag.}.
Trischitta Giuseppe di Riposto (Catania) (Lic. 1st. Nautico).
Volpato Guerrino di Veliezia (Lic. 1st. Nauàco).
Zini Carlo di Venezia (Ric. Comm. Rag.).

SEZIONE DI MAGISTERO PER L'EcONOMIA E IL DIRITTO

Aimi Giuseppe di Mantova (Lic. Comm. Rag.).
Cornia dr. Nino di Pavullo (Modena) (Laurea in giurispr.).
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Cosma Giuseppe di Loreggia (Padova) (Uc. Comm. Rag.).
Di Giorgio Paolo di Trapani (Lic Comm. Rag.).
Fellini Gino di Forlì (Lic. Comm. RGfJ.).
Fraciosi dr. Rinaldo di Monterubbiano (Ascoli Piceno)

(7aurea in giurisprudenza).
Fredas Pietro di Corfù (Lic. Liceale).
Fulmini Antonio di Padova (Lic. Comm. Rag.).
Lcicenere Giovanni di Corfù (Lic. Scuola media di Comm.

di Coifù).
Magno Domenico di Venezia (Esami d'ammissione). (*)

Montefalcone Giuseppe di Ortona a Mare (Lic. Scuola
media di Comm.).

Pilati Giuseppe. di Comacchio (Fe'rrara) (Lic. Comm. Rag.).
Poli Guido di Mantova (Lic. Comm. Rag. e Scuola media

di Comm.).
Posanzini Amedeo di Senigallia (Lic. Comm. Rag.) ..

SEZIONE DI MAGISTERO PER LA RAGIONERIA

Bernardi Guido di Piacenza (Lic. Comm. Rag.).
Castagna Francesco di Brescia (Lic. Comm. Rag.).
Chiassarini Evaldo di Capranica (Roma) (Lic. Comm. Rag.).
Corallo Giovanni di Ragusa (Siracusa) (Lic.,Comm. Rag.).
Corbolante Francesco di Cessalto (Treviso) (Lic. Comm.

Rag.).
Magnani Giovanni di Genova (Lic. Comm. Rag.).
Marchini Berardo di Fivizzano (Massa Carra,ra) (Licenza

Comm.,Rag.).
Pezzani Pietro di Parma (Lic. Comm. Rag.).

(*) Inscrizione al lO corso dell' anno 1909.
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Samarughi Giuseppe di Vietri sHI Mare (Salerno) (Lic.
Comm. Rag.).

Sapori Azelio di Siena (Lic. Comm. Rag.).
Stifani Francesco di Gagliano del Capo (Lecce) (Licenza

Comm. Rag.).
Vèdda Calogero di Licata (Girgenti) (Lic. Comm. Rag.).
Venuti Raimondo di Lusia (Rovigo)· (Lic. Comm. Rag.).
Vicini Carlo di Castelnuovo di Garfagnana (Massa Carrara)

(Lic. Comm. Rag.).
Vitali Attilio di Fabriano (Ancona) (Lic. Comm. Rag.).

/

Bonardi Ettore di Ghedi (Brescia) (Lic. Comm. Rag.).
Carli Antonio di Ravenna (Lic. Comm. Rag.).
Castagnoli dr. Arturo di Prato (Toscana) (Laurea del

R. 1st. Sup. di studi comm. in Roma).
Castellani Enzo di Copparo (Lic. Comm. Rag.).
Contini Bruno di Ferrara (Lic. Comm. Rag.).

'/
Croce dr. Giovanni di Loano (Genova) (Laurea del R. 1st.

Sup. Comm. di Genova).
Franceschini Bruno di Senigallia (Lic. Comm. Rag.).
Gavioli Roberto di Concordia (Modena) (Lic. Comm.

R.ag.).
Le Boffe Egidio di Napoli (Lic. Comm. Rag.).
Mannino Domenico di Reggio Calabria (Lic. Comm.

Rag.).
Mastrapasqua Francesco di Bisceglie (Bari) (Lic. Comm.

I

Rag.).
Neri Vittorio di Bologna (Lic. Comm. Rag.).
Pavanato Guglielmo di Cavarzere (Lic. Comm. Rag.).
Piccinini Giuseppe di S. Giuliano Vecchio (Alessandria)

(Lic. Comm. Rag.).
Pizzichelli dr. Nello di Roma (iaurea del R. 1st. Sup. di

Studi comm. in Roma).
Robutti dr. Guido di Felizzano (Alessandria) (l,aurea del

R. 1st. Sup. t!i Studi comm. in Torino).
Rossi Antonio di Reggio Emilia (Uc. Comm. Rag.).
Rossi Bruno di Pedaso (Ascoli Piceno) (Uc. Comm.

Rag.).
Tellone dr. Adolfo di Benevento (Laurea del R. Istituto

Comm. in Roma).
Teodosi Dino di Jesi (Uc. Comm. Rag.).

SEZIONE DI MAGISTERO PER LE LINGUE STRANIERE~

Di Raimo" Nicola di Castelnuovo Parano (Caserta) (Lic"
Agrimentura).

Ferraris Enrico di Villadeati (Alessandria) (Lic. Fisico
Matematica).

Genuario Angela di Bari (Lic. Liceale).
Kofler Pietro di Orzinuovi (Brescia) (Lic. Comm. Rag.).
Menon Mida di Piacenza (Lic. Comnz. Rag.).
Militello Giovanni di Scicli (Siracusa) (Lic~ Comm. Rag.).
Natali Brunilde di Venezia (Lic. Liceale).
Saviotti Manlio di Bagnacavallo (Ravenna) (Lic. Liceale). .

IVa ANNO

SEZIONE DI MAGISTERO PER LA RAGIONERIA

Albertazzi dr. Antonio di Bologna (Laurea del R. 1st.
Sup. di Studi comm. in"Torino).

Barrabini Mario di Trapani (Lic. Comm. Rag.).
Bigi Ezio di Novellara (Reggio E.) (Lic. CO/]lm.Rag.).
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SEZIONE CONSOLARE Sernia dr. Ruggero di Barletta (Laurea del R. 1st. Sup.
Comm. in Bari).

Di Nunzio Quintìlio di Palestrina (Roma) (Lic. çomm. Rag.).
Sava dr. Pasquale di Napoli (Laurea del R. 1st. Sup. di

Studi comm. in Roma). S'EZIONE DI MAGISTERO PER LE LINGUE STRANIERE

Arditi dr. Giacomo di Presicce (J...ecce)(Laurea in giuri-
sprudenza).

Balestrieri Mario di Parma (Lic. Comm.· Rag.).
Barro Silvio di Venezia (Lic. Comm. Rag.).
Chichinier dr. Agostino di Roma (Laurea del R. Istituto

Sup. di Studi Comm. in Roma.).
D'Amore dr. Antoni6 di Corato (Bari) (Laurea ·del R.

Istituto Sup. di Studi Comm. in Bari) .
.D' Errico dr. Vincenzo di Napoli (Laurea Istituto Sup.

èomm. in Roma).
Frisella Velia Giuseppe di Palermo (Lic. 1st. Comm.).
Fulgenzi dr. Guglielmo di Spoleto (Laurea del R. istituto

Sup. Studi Comm. in Roma).
Giovine Silvio di S. Damiano d'Asti (Laurea .del R. 1st.

Sup. di Studi comm. in Torino).
Levi dr. Ezechiele Oreste di Dogliani (Cuneo) (Laurea

del R. 1st. Sup. di Studi comm. in Torino).
Paolini dr. Arnaldo di Chiaravalle (Lucca) (Laurea del R.

1st. Sup .. di studi comm. in Roma).
Pasquato Michelangelo di Thiene (Lic. COTlJm. Rag.).
Rotellini Federico di Carpineto (Roma) (R. Istituto Sup.

di Studi Comm. in Torino).
Paul Emilio di Firenze (Lic. Liceale).
Sfriso Luigi di Spezia (Lic. Fisico-Mat.).

Bojero Evasina di Torino (Lic. Comm. Rag.) .
Galeazzi Antonia di Cremona (Lic. Comm. Rag.).
Lanzisera Francesco di Bitonto (Bari) (Lic. Uceale).
Minuto Vincenzo di Reggio Calabria (Lic. Comm. Rag.).
Pippa Giuseppina di Monselice (Lic. Comm. Rag.).

. SEZIONE DI MAGISTERO PER L'EcONOMIA E IL DIRITTO
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DIPLOMI DI LAUREA CONFERITI NEL 1917

SEZIONE DI COMMERCIO

(Marzo)

Poci rag. Antonio Emanuele, di Mes.élgne(Lecce).
Seghesio rag. Luigi, di Dogliani (Cuneo).

(Giugno - Luglio)
De Feo Domenico, di Giffoni Valle Piana (Salerno).
Morselli rag. Guido, di Poggio Rusco (Mantova).
De Cristoforo Enrico, di Spinazzola (Bari).
D'Elia Umberto, di Cairo d'Egitto.
Mazza Pietro, di Napoli.

SEZIONE CONSOLARE

(Giugno' Luglio)
Maniago dr. rag. Giuseppe di Vicenza.
Lopez dr. rag. Francesco, di Bari.

SEZIONE DI MAGISTERO PER L'EcONOMIA E IL DIRITTO

(Marzo)

Balbi dr. Pietro Clemente, di Sale (Alessandria).

SEZIONE DI MAG1STERO PER LA RAGIONERIA

I (Marzo)

Fellini rag. Gino, di Forlì.

(Giugno - Luglio)
Saponaro Donato, di Noicattaro (Bari).,

S.EZIONE DI MAGISTERO PER LE LINGUE STRANIERE

(Giugno - Luglio)
Fa\comer Cosmopolita, di Alessandria (per la lingua

francese).
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DIPLOMI DI LAUREA CONFERITI NEL 1918
SEZIONE DI MAGISTERO PER LA RAGIONERIA

SEZIONE DI COMMERCIO

(Gennaio)
(Gennaio)

Antonuccio rag. Domenico, di Spadafora S. Martino
(Messina). .

Bozza rag. Gaspare, di Palermo.
Ganucci Cancellieri Girolamo, di Firenze.
Zucchelli Remo, di Trento.

(Marzo)

Fabbro rag. Vittorio, di Trento.
<::retich Ercole, di Fiume.

(Novembre - Dicembre)

Brigidi rag. Sebastiano, di Montalcino (Siena) ..
Del Ton rag. Ivanoe, di Viadana (Mantova).
Martini Raoul, di Livorno.

Poli rag. Guido, di Mantova.

(Novembre - Dicembre)

Cherubini' Cosimo, di Firenze.
Paul Emilio, di Firenze.

SEZIONE DI MAGISTERO PER L'EcONOMIA E IL DIRITTO

(Gennaio)

Li Causi rag. o.irolamo, di Termini Imerese (Palermo).
Sicilia~o rag.· Nicola, di Noicattaro (Bari).

(Luglio)

Cardellicchio rag. Silvio, di Lacedonia (Avellino).
Fortunato rag. Mario, di Vicenza.

(Novembre ~ Dicembre)

Amantia rag. Agato, di Mascalucia (Catania).
Barella rag. Giulio, di Rovigo.
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.
DIPLOMI Di MAGISTERO DI ilo GRADO

PER L'EcONOMIA e IL DIRITTO

. (Marzo 1917)

Colarusso dr. Alfonso, di Pietradefusi (Avellino).

PER LE LINGUE STRANIERE

(Marzo 19/7)

Spina rag. Sebastiano, di Acireale (Cat ania) - per la lin-
gua inglese.

(., Venier Ines, di Venezia - per la lingua inglese.

PER LA RAGIONERIAE COMPUTISTERIA

(Aprile 1918)

Carpi dr. rag. Bianca, di Ostiglia (Mantova).
Discacciati dr. rag. Giuseppina, di Rovellasca (Como).
Grimaldi dr. Clelia, di Savigliano (Cuneo).

J Roia dr. rag. Remo, di Roma.

Suardi dr. rag. Erminia, di Trescorre Balneario (Bergamo).
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DIPLOMI DI MAGISTERO DI l° GRADO *

(Marzo-Aprile 1917)**

DATI STATISTICI

PER LA LINGUA FRANCESE

Angeleri Giovanna, di Ivrea..
Arecco Maria Luigia, di Genova.
Bonola Angiola, di Cuneo.
Bottazzi Maria, di Vicenza.
Carminati Annetta, di Arezzo.
Cola Elena, di Verona:
Gobbi Elisa, di Venezia.
GilIy Marie Alphonsine, di Lannepax (Gers).
Lolato Marià, di Bassano.
Lomasti Maria, di Cagliari.
Miliani Nerina, di Livorno.
Nottola Clotilde, di Bergamo.
Roda Anna, di Padova.
Saraval Margherita, di Trieste.
Silvan Maria: di Ancona.
Policardi Angela, di Padova., .

PER LA LINGUA 'INGLESE

Barbato Buonpellsiere Albina, di Isernia.

* Questi diplomi abilitano all'insegnamento negli istituti d'istruzione media di
primo grado; ai relativi esami sono ammessi i licenziati da una scuola secondaria,
ai sensi dell' art. 9 del regolamento 16 aprile 1908, n. 210.

** Nell'-anno 1918 non venne tenuta la sessione, per doveroso riguardo verso
l'Università di Pisa, la' quale ospitava la Scuola, ed. era pur sede degli esami
anzidetti.
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Statistica degli inscritti nell' ultimo quadriennio
distinti per corsi, per sezioni e per sesso.

1915 -16 1918 - 17 1917 - 18 1918 -1~

mi f mi f mi f mi f

l

Sezione di commercio 25 - 71 - 95 - 173 l-
O & consolare. 4 - 2 - 5 - 4 -<Il
O::

mago di economia e dirittoO » 6 - 7 - 18 - 16 -
U

::. » » » ragioneria 17 - 20 - 46 4 34 2

» » » lingue straniere. 3 3 5 3 6 3 11 6

~

Sezione di commercio 54 - 26 - 64 - 96 -
O » cons'olare 6 - 2 - 1 - 5 -<Il
O::
O I » mago di economia e diritto 6 - 9 - lO - 14 -
U
o & » » ragjoneria . 35 - 15 - 20 - 32 5'"

» » » lingue straniere. 9 4 3 3 5 3 4 2
i

~

Sezione di commercio. 2. - 54 - 27 - 63 -,
O & consolare. 5 - 5 - 3 - - -<Il
O::

mago di economia e dirittoO

.1

& 12 - 8 - 7 - 14' -
U
c & & » ragioneria 17 - 31 - 17 - 15 -o>

» & » lingue straniere. 2 4 9 4 2 3 5 3

l
Sezione consolare. 6 - 3 - 6 - 2 -

O
<Il » mago di economia e diritto 16 - 14 - 13 ~ 16 -O::
O » ragioneria. 31U » » , 35 2 - 44 1 23 -
~

» lingue straniere 4 4 2 2 8 6.. » 2 3
,..--- -- - - -

Alunni 288 17 317 12 397 20 52-:) 22

Udi10ri a corsi speciali

~_1~

- - 6 - 2

Totale 289 18 319 12 397 26 529 24.~~ --...---
306 331 423 553

)
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RIPARTIZIONE DEGLI INSCRITTI NELL' ULTIMO DECENNIO
SECONDO LE PROVENIENZE.

ANNO SCOLASTICO DI/ , f,
PROVENIENZE O> ~

...• ~ ~ -; :s co '"o ...• l o.--;< ~ ...•. <b .. 2> ~. ~ :!: ' , f-~ ::; ~ <-o o c;; ~ ~~ ~ ~ O> ~ ~ ~, ...•

Venezia(città) 33 32 24 14 15 lO 19 19 29 301 225

Provincie Venete 49 43 44 42 46 51 70 64 64 79 552

VeneziaGiulia, - - - - - - - - 5 4 S

Trentino - - - - - - - - 2 2 4

Lombardia. lO 13 17 26 30 31 M 24 22 29 238

Piemonte - 2 4 3 12 15 15 lO lO H 89

Liguria . 1 3 4 3 2 - 2 2 8 , 30

Emilia. 7 9 J5 26 30 23 47 33 32 3 256

Toscana 14 19 22 31 36 35 35 20 29 4 284

Marche,Umbria e Abr,uzzo 13 20 18 18 16 28 24 32 35 46 250

Lazio 4 s 3 l - - 1 11 12 lO 45

Provincie.Meridionali 31 21 23 36 44 49 60 50 45 6€ 417

Sicilia, 12 13 13 21 22 30 35 28 31 46 251

Sardegna 4 6 4 4 6 5 6 5 , 3 4 47

Provincie italiane non appar-
tenenti al Regno(cifre pre-
cedentementecompresesot-
to le voci Estero) . " . - 5 2 - - 2 6 5 - - 20!'rnp",."""-U'.,,,,". 4 - - 2 3 2 2 2 - - 15

e Grecia '. . . . - - - - - 2 - - 1 1 4

~, TurchiaEuropeae Asiat. l 2 2 - 2 - - - - 1 8~
Altri Stati . . . . 5 5 6 5 3 2 2 .1 3 3 35

Totali "'I '''I '"'I "'I"'1:,1~"I~I :"1:" 2779

I

INDICE
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